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L'automazione 
della biblioteca 
dell'Istituto 
universitario europeo 
di Firenze 

1. Presentazione della Biblioteca 

1.1 L'ambiente 

a) L'IUE «ha per missione di contribuire attraverso la sua atti­
vità nel campo dell 'insegnamento superiore e della ricerca, allo svi­
luppo del patrimonio culturale e scientifico dell'Europa considerata 
nella sua unità e nella sua diversità. Gli studi trattano anche dei grandi 
movimenti e delle istituzioni che caratterizzano l'Europa nella sua sto­
ria e nella sua evoluzione e tengono conto anche delle relazioni con le 
civiltà extraeuropee. L'IU E deve anche essere il luogo d'incontro e di 
confronto delle idee e delle esperienze sugli argomenti riguardanti le 
discipline oggetto di studio e di ricerca». (Convenzione sulla creazione 
deii'IUE - art. 2). 

Il personale universitario dell'Istituto comprende 17 professori e 
assistenti a tempo pieno ed un grande numero di professori a tempo 
parziale. l ricercatori per l'anno accademico 1978/79 sono 130, suddi­
visi nei tre anni. 

b) La Biblioteca dell' Istituto fa parte, geograficamente, delle bi­
blioteche toscane. E l' insieme delle risorse di queste biblioteche che 
la Biblioteca dell'Istituto rende disponibili agli obiettivi della ricerca 
europea ed è al servizio dei ricercatori di questa regione d'Italia che 
essa offre le proprie risorse . . 
1.2 L'organ igramma della Biblioteca 

La Biblioteca dell'Istituto è composta da 27 funzionari europei di 
tutte le nazionalità della Comunità Europea (italiani , inglesi, tedeschi, 
francesi , olandesi, danesi, irlandesi e belgi). Le responsabilità sono 
così suddivise: il direttore si occupa più particolarmente della direzione 
delle attività scientifiche, il vice direttore si interessa dell'organizza­
zione e dirige le attività amministrative e tecniche. Tre coordinatori 
animano l'attività della Biblioteca nei settori della biblioteconomia, 
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.. 

della documentazione e dell'informazione. Un quarto coordinatore di­
rige il lavoro del centro di calcolo. 

Ci sono nove bibliotecari di sezione incaricati di assicurare il fun-
zionamento della Biblioteca nelle diverse specializzazionl dell'Istituto 
(Storia, Scienze Politiche, Economia, Legge) o nei settori biblioteco­
nomici speciali (periodici, pubblicazioni internazionali , prestito fra bi­
blioteche). Uf1 assistente in informatica si occupa dei problemi di ma­
nutenzione del centro di calcolo. 

12 assistenti tecnici si suddividono i lavori amministrativi e tecnici 
nel modo seguente: 
- segreteria: 2 persone; 
- acquisti: 2 persone (1 per le monografie e 1 per i periodici e altri 

documenti); 
sale di lettura e rilegatura: 3 persone (1 per la sala principale, 1 per 
la sala periodici correnti e 1 per la sala dei microformati ed audio­
visivi); 
prestito: 3 persone (1 per il prestito interno, 1 per il prestito con le 
biblioteche di Firenze e 1 per il prestito fuori Firenze); 

- centro di calcolo: 2 persone come operatori. 

1 .3 Le condizioni materiali 

a) l locali 
l documenti sono disposti in tre locali diversi nello stesso edificio: 

- sala di lettura principale su due piani, di una capacità di circa 
100.000 volumi in libero accesso; 

- sala di lettura dei periodici correnti, di una capacità di 3000 abbo­
namenti; 

- sala dei microdocumenti con 1 O lettori di vario formato. 
Un magazzino nello scantinato può contenere i documenti di con­

sultazione meno frequente per un totale di 20.000 volumi. 

l bibliotecari di sezione lavorano per la maggior parte del tempo 
nelle sale di lettura vicino ai fondi di loro responsabilità. 

b) Il calcolatore 
La Biblioteca utilizza un calcolatore SEMS. E' un sistema MITRA 

125 le cui caratteristiche sono le seguenti: 
memoria centrale di 128 kparole (ognuna di 16 bits); 
unità centrale con ciclo di base di 600 nano secondi; 
1 unità a nastro magnetico con velocità di trasferimento di 20.000 
caratteri/secondo; 

- 2 unità a dischi magnetici con capacità di 50 milioni di caratteri 
ciascuna; 

- 12 terminali video BEEHJVE; 
- 1 stampante a 200 linee/minuto con caratteri in maiuscolo e minu-

scolo; 
2 telescriventi a 30 caratteri/secondo. 

. Il Software di base è un software di gestione base dati e di ge­
stione delle trasmissioni fornito dal costruttore. Si tratta del software 
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TRIBU (Trattamento delle Relazioni lnterattive fra una Base dati e gli 
Utenti) che permette a degli utilizzatori davanti a terminali, lontano dal 
calcolatore, di consultare ed aggiornare le informazioni immagazzinate 
in archivio. 

2. Organizzazione dell'Archivio 

Tutte le informazioni sono raccolte in un solo insieme percorso in 
ogni senso dai collegamenti logici fra i vari dati. 

Le registrazioni di ogni archivio sono univocamente identificate da 
una chiave attraverso cui si può accedere ai dati. 

l collegamenti log1c1 sono rappresentati in Tabella 2. l contenuti 
dei diversi archivi sono presentati in Tabella 3. 

3. Presentazioni delle Funzioni Automatizzate 

3.1 Tipi di procedure 

Il funzionamento della Biblioteca è completamente controllato dal 
sistema. Ci sono 3 modi d'utilizzazione del sistema: le transaz1oni, le 
routines e le consultazioni. 

Le transaziom sono nch1amabili dai diversi terminali disposti nelle 
sale di lettura e negli uff1c1. Esse permettono d·interrogare, di control­
lare e di aggiornare gli archivi in tempo reale rn modo puntuale. l ter­
minali sono aperti alle transazioni dalle ore 8.30 alle ore 19. 

Le routines sono trattamenti per grandi quantità dopo gli orari del 
tempo reale (dopo le ore 19) 

Le consultazioni sono possibili in qualsiasi momento: esse per­
mettono di fare controlli particolari e statistiche più o meno complesse 
utilizzando i programmi offerti dal software di base. 

3.2 Lista delle transazioni disponibili 

Le transazioni disponibili sono presentate in Tabella 4 (da pag. i. a 
pag. viii.). Alcune entreranno in funzione solo verso la fine del 1979, 
sia perché il sistema di base non ha ancora delle caratteristiche suffi­
cienti per gestirle, sia perché sono in fase di sviluppo (ad esempio la 
gestione degli abbonamenti). 

3.3 Svolgimento delle operazioni 

a) Acquisti 
Tutte le persone che lavorano alla Biblioteca (personale, profes­

sori, ricercatori e anche ospiti) possono suggerire l'acquisto di nuovi 
documenti. 

l suggerimenti sono raccolti attraverso la transazione SUG. E' 
molto importante che i dati bibliografici introdotti siano i più esatti pos­
sibili: da un lato perché, se il l?voro è fatto bene dall'inizio, non si 
dovrà correggerlo più tardi; dall'altro perché una identificazione biblio­
grafica esatta permette un servizio migliore e più rapido da parte del 
libraio: infine perché un'identificazione bibliografica precisa permette 
al sistema di controllare più efficacemente i doppi ordini. Tutti i sugge­
rimenti introdotti in una o più giornate sono stampati su di una lista 
portata per la decisione al Direttore della Biblioteca: questi può accet­
tare, rifiutare, attendere altre informazioni, o richiedere un'offerta ad 
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un libraio. La stessa lista è controllata dal coordinatore del servizio 
bibliografico. 

Le liste sono riportate al servizio operativo che registra le deci-
sioni prese, esegue le correzioni richieste, stampa e spedisce gli or­
dini. 

Appena i documenti o le lettere di risposta arrivano, i responsabili le 
controllano e aggiornano le registrazioni. Le informazioni registrate al­
l'arrivo dei documenti producono la stampa di un avviso all'autore del 
suggerimento. l documenti sono quindi passati al personale incaricato 
del controllo bibliografico che verifica sull'opera l'esattezza della cata­
logazione, aggiorna il catalogo se necessario e assegna uno o più 
numeri Dewey. 

Dopo il controllo bibliografico i documenti sono trasmessi all'inca-
ricato della collocazione. 

Costui richiede la stampa delle etichette ed avvia l'opera al luogo 
di destinazione richiesto dall'autore del suggerimento, oppure dal bi­
bliotecario di sezione al momento del controllo bibliografico. 

Controlli periodici sull'archivio acquisti permettono di avviare dei 
richiami automatici per gli ordini senza risposta. Statistiche di tipo di­
verso possono essere fatte in qualsiasi momento. 

b) Periodici 
Tutti i fascicoli ricevuti per abbonamento (le sottoscrizioni sono 

trattate nello stesso modo degli acquisti) sono registrati con la transa­
zione KAR (per i fascicoli pubblicati al ritmo della periodicità dichia­
rata) o con la transazione KARIN (per i fascicoli pubblicati in modo non 
prevedibile). 

Ad intervalli regolari, l'incaricato dei periodici richiede la stampa di 
una lista per fornitore e per titolo di periodico dei fascicoli che non 
sono stati ricevuti e, dopo aver deciso, la lista per fornitore e per titolo 
dei fascicoli da reclamare, per indirizzarla ai vari fornitori. 

Ogni anno, il funzionario richiede la lista degli abbonamenti in 
corso presso ogni fornitore e la sottopone al Direttore per la decisione 
finale. 

Dopo gli aggiornamenti richiesti dal Direttore una nuova lista viene 
stampata e spedita ad ogni fornitore. Al momento del cambiamento del 
budget, una transazione permette di riservare tutti i fondi necessari al 
pagamento degli abbonamenti rinnovati. 

c) Contabilità 
Per i documenti, i controlli sulla disponibilità di fondi sono fatti 

automaticamente al momento dell'ordine, sommando i prezzi dichiarati 
al momento del suggerimento é confrontando la cifra con la somma 
disponibile. 

Per le altre spese, una transazione speciale permette di stam­
pare, prima dell'ordine, una risposta di impegno di bilancio che è por­
tata al controllo finanziario dell'Istituto. 

Appena ricevute, le fatture sono registrate attraverso le transa­
zioni FACTES e FAC che ne controllano la concordanza con l'ordine 
spedito ed aggiornano la situazione contabile della Biblioteca. 

Gli ordini di pagamento sono stampati ogni giorno e passati al 
servizio finanziario dell'Istituto. La situazione contabile della Biblioteca 
viene aggiornata dopo ogni impegno di bilancio e ogni pagamento. Su 
richiesta è possibile produrre liste di controllo. 
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d) Prestito interno 
Ogni persona che entra nella sala di lettura deve essere registrata 

nell'archivio dei lettori. L'archivio è aggiornato. in tempo reale, dopo 
l'autorizzazione del Direttore, dall'assistente incaricato della sala di 
lettura. 

Tutti i libri della sala di lettura sono in libero accesso e possono 
essere consultati senza nessun controllo. Ogni libro che esce dalla 
sala deve essere registrato come prestato. La transazione OUT con­
trolla i diritti del lettore (numero massimo di libri in prestito, data di 
ritorno) ed i limiti del prestito (opere di consultazione periodici etc.). l 
libri resi sono immediatamente rimessi nel circuito, con la transazione 
IN. La transazione OUT permette anche di registrare la prenotazione 
per un documento già prestato; quando il documento è reso, la transa­
zione IN stampa un avviso al lettore che si era prenotato per quel libro. 

La transazione VERILL controlla l'archivio prestiti nel suo insieme 
e stampa degli avvisi ai lettori che non hanno reso i documenti alla 
data prevista. Una transazione permette di sapere il nome del lettore 
che ha in prestito un dato documento; un'altra permette di visualizzare 
la lista dei documenti in prestito ad un lettore. 

e) Prestito interbiblioteche 
Quando un lettore non trova un documento nella Biblioteca. può 

sia su·ggerirne l'acquisto. sia farlo richiedere, in prestito, ad un'altra 
biblioteca. 

Il bibliotecario sceglie la soluzione che sembra migliore per l'effi­
cienza della Biblioteca. 

Le domande di prestito sono suggerite per mezzo della transa­
.zione ILL che riprende quasi tutte le funzioni della transazione SUG: 
"'una grande precisione bibliografica è richiesta al fine di evitare do­
mande iRutili (documenti già presenti nella Biblioteca sotto altri titoli) e 
per non complicare il lavoro delle biblioteche che accordano il prestito. 

Le domande di prestito sono stampate ogni giorno per essere 
esaminate dal Direttore o dal bibliotecario incaricato del prestito inter­
biblioteche. Dopo le correzioni necessarie le richieste di prestito sono 
stampate dalla transazione DECILL e poi spedite. 

All'arrivo dei documenti , i controlli sono effettuati dalla transazione 
ARRILL che richiede inoltre tutte le informazioni necessarie al con­
trollo del ritorno del documento e poi stampa un avviso al lettore inte­
ressato. 

Quando i libri sono disponibili al prestito essi vengono dati alle 
stesse condizioni di quelli in prestito interno (transazioni OUT e IN). La 
transazione VERILL controlla la restituzione dei libri da parte dei letton 
e stampa le lettere che accompagnano i libri rispediti. La transazione 
DELILL permette di nchiedere la proroga della durata di un prestito 
attraverso l'emissione di una lettera appropriata. 

f) Inventario 
Poiché il sistema controlla la vita amministrativa di tutti i docu­

menti della Biblioteca è possibile conoscere in qualsiasi momento 
dove si trovano i documenti. In questo modo la Biblioteca può fare un 
inventario permanente dei propri fondi. Più volte alla settimana, l'assi­
stente incaricato della conservazione dei documenti, richiede al si­
stema, attraverso la transazione AVIAN, la lista di tutti i documenti che 
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devono trovarsi su uno o più scaffali determinati. definiti da due numeri 
Dewey. La lista prodotta dà le informazioni amn;i~is!rati.v~. _ne~essari~ 
al controllo, ordinate secondo la disposizione de1 hbn su1 np1an1. Questi 
controlli permettono di mantenere le collezioni in perfetto stato di ser­
vizio. 

g) Ricerca documentaria 
Attraverso i terminali installati in sala di lettura, i lettori ed i biblio­

tecari possono interrogare la base dei dati utilizzando tre transazioni. 
La transazione INTERT permette di conoscere tutti i titoli della base 

che possiedono la stessa chiave sulla quale si sta facendo l'interroga­
zione e, per il titolo scelto, il numero del documer:tto ed eventualmente 
la collezione a cui appartiene. 

La transazione INTERA permette di conoscere tutti i titoli della 
base che hanno un autore con chiave uguale a quella fornita. 

La transazione INTERO permette di conoscere tutti i titoli della 
base con un dato indice Dewey. 

La transazione IT è una estensione della transazione l NTERT; 
essa permette inoltre di visualizzare tutti i titoli appartenenti ad una 
collezione. di passare automaticamente da un titolo ad un altro che gli 
sia associato e di avere informazioni esatte sulla situazione ammini­
strativa dei documenti (in prestito. alla rilegatura, scomparso. etc.) o 
sullo stato di entrata in servizio (per esempio fascicoli ricevuti). E' stato 
stampato, per facilitare la ricerca per argomento, un indice in lingua 
inglese degli argomenti relativi ai numeri Dewey utilizzati. 

Altre basi dati di documenti sono state rese accessibili ai lettori della 
Biblioteca, attraverso il collegamento di un terminale alla rete TYM­
NET. li loro uso necessita però della partecipazione di un bibliotecario. 

h) Cooperazione 
Nel progetto iniziale, la Biblioteca partecipava al Birmingham Li­

braries Cooperative Mechanization Project (BLCMP). Molto presto è 
apparso evidente che la Biblioteca doveva avere un proprio sistema 
per soddisfare le esigenze di sviluppo dell'Istituto. 

Tuttavia restava la prospettiva della cooperazione e l'organizza­
zione veniva impostata per poter permettere, senza cambiamenti. il 
funzionamento simultaneo di più biblioteche sulla stessa base di dati, 
nell'ottica di una cooperazione basata su una compartecipazione ra­
gionata alle risorse di tutti. 

l primi passi nella direzione di questo tipo di cooperazione si com­
piono all' inizio del 1979 in Toscana. Un'organizzazione sperimentale è 
stata concepita per fornire i dati ad un'analisi preliminare per la crea­
zione di una vera e propria rete toscana di biblioteche e per dare alle 
biblioteche ed ai bibliotecari il tempo di fare esperienza delle nuove 
possibilità, create dalla diffusione rapida dell'informazione sugli acqui­
sti delle biblioteche vicine. 

L'esperimento è patrocinato dalla Biblioteca Nazionale di Firenze, 
attivamente sostenuto dalla Regione Toscana e animato daii 'Univer­
~ità di Firenze. Due terminali collegati al calcolatore della Biblioteca 
dell'Istituto sono messi a disposizione di questo esperimento nei locali 
della Facoltà di Lettere. In tal modo le biblioteche partecipanti possono 
inviare le schede bibliografiche dei nuovi documenti appena ricevuti. l 
dati sono introdotti attraverso la transazione BECO. Periodicamente 
(ogni settimana, ogni quindici giorni, ogni mese, secondo i bisogni) 
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una lista delle nuove acquisizioni per ogni biblioteca e un catalogo 
collettivo cumulativo di tutte le nuove acquisizioni dall'inizio dell'espe­
rimento, sono stampati attraverso la routine ECO (ECO è il nome di 
questo esperimento: Esperimento di Cooperazione). 

E' chiaro che il successo di questo esperimento può condurre a 
delle trasformazioni profonde nell'organizzazione delle biblioteche to­
scane e, nonostante che l'organizzazione della Biblioteca dell'Istituto 
Universitario Europeo sia stata concepita in questa prospettiva, essa 
dovrà adattarsi alle regole nuove della comunità e alle condizioni di 
utilizzazione di un sistema informativo collettivo. 

Maurice Boisset 

L'autore di queste pagme desidera sottolineare che questo SIStema non avrebbe potuto realiz­
zarsi senza la competenza e ram1chevole collaborazione d1 tutto il personale della Biblioteca, ed in 
particolare d1 Corrado Pettenali, ammatore del centro d1 calcolo. 

SOMMARIO 

Viene mnanz1 tutto presentata la Biblioteca (personale, .locali, elaboratore 
SEMS, ecc.), che - s1 puntualizza -, essendo sita nell'ambito toscano, 1ntende 
partec1pare alla v1ta delle biblioteche regionali, cooperando con esse. Sempre con 
J'aus1110 d1 d1agramm1 e d1 tabelle, viene illustrata l'organizzazione dello schedano 
automatizzato al quale conflu1scono tutte le informazioni dalla Biblioteca, nonché 
1 t1p1 d1 procedure e le varie operazioni che si svolgono per le acqwsizioni, i perio­
diCI, la contabilità, 11 prest1to tnterno ed esterno, l'inventano, la ricerca di docu­
menti, tramtle 1 termmali post1 in sala di lettura. Per la cooperaz.1one nell'ambito 
della Toscana, un programma sperimentale patrocmato dalla Biblioteca Nazionale 
Centrale dt Firenze, é in corso di orgamzzazione. 

~ -- • - - r- - - - - .-- -- - - - • 

R. T KIMBER 

L'AUTOMAZIONE NELLE BIBLIOTECHE 

Roma. CNR, Istituto di Studi ~ulla RicèJ'Ca 

L' DuLumentazionL' SciL·ntil ica 

A~stx.· iazionL' I tal i an a Bibl iolL'che. 1977. 250 p. L. 5000 

(Note di bibliogralia e di documentat'ÌOlll' scientilicc.~, 31) 

Traduzione della 2" edizione ( 1974) del l 'opera Autonwtivn in lihraries 

Per l'acqui!->lo ri\olg.crsi aii'Uihcio Pubblicationi dd CNR. piazzale 

delle Sciemc 7, 00100 Roma (tel. 49931255l. 
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TABELLA 1 

BIBLIOTHEQUE- ORGANIGRAMME 
Directeur 24 Nove m br e 1978 

l 
l Pérrod1ques 
l 

Secrétoire l 8ibl1othéconom 1e 

l Dro1t Fr/1 t 

l 
l 
l Droit A 1/An 

l 
l 

Poi Fr/1 t l 
l 

D1r- adjoint l 
l 

Documentot1on Poi A1 /An 

l 
l H 1s. !t /An 
l 
l 
l His. Fr/A1 
l 
l 
l Econom1e 

l 
l 
l Ass1stont 

l 
l ASSIStont 

Secréto1re 

Centre 1nform 
Entrées Mon l 

l 
j Entrées Pér 
l 
l 
l Pret Florence 
l Maintenance 
l 

Salle-entrée l 
l 
l 

Salle-stock l 
l 
l Salle- Pér l 
l 
l 

Opéroteur l 
l 
l Opéroteur 
l 
l 

DIRECTEURS COORDlNATEURS 
lsiBLIOTHECAIRES l 
j DE SECTION 1 

GESTIONNAIRES 
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TABELLA 2- ORGANIZZAZIONE DEl DATI (RELAZIONI) 

AUT 

CLET l 
AUS 

ISBN 

D~C 

l \ 
IPAI " 
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BIBLIO 

DEWP 

DEWS 

AUT 

AUS 

CLET-CLES 
ISBN 

DOC 
PRET 

LECTEURS 

lA C 

IENG 

ILI 
lP Al 

IFA 

SERIALS / 

SER2 \ 

BIH 
CHANGE 

TABELLA 3 - CONTENUTO DEGLI ARCHIVI 

Informazioni bibliografiche: la chiave di ogni notizia è la chia­
ve-titolo composta dalle prime 3 lettere della prima parola e 
dalla prima lettera delle tre parole seguenti se esistono. 
Indice Dewey principale utilizzato per la disposizione sugli 
scaffali. 

IndiCI Oewey secondari. 
Chiave dell'autore principale: la chiave è composta dalle prime 
4 lettere del cognome e dalla prima lettera del primo nome e 
dalla prima lettera del secondo nome se estste. 

Chiavi ·degli autori secondari. 

Chiavi-titolo secondarie. 

Gli ISBN e ISSN. 

Informazioni sulla situazione di ogni documento. 

Informazioni sui prestiti registrati 
Archivto con la descrizione di ogm lettore. 

Informazioni sulla situazione amministrativa di ogni documento 
in corso di acquisto. 

Informazioni contabili. 

Archivio dei fornitori. 
Archivio delle fatture (No., stato, data di pagamento). 

Archivio delle linee di fattura. 

Informazioni sui fascicoli de1 periodici. 

N. B. La suddivisione delle informazioni su due archivi differenti 
permette il trattamento cooperativo degli abbonamenti: SERIALS con­
tiene le informazioni comuni a tutte le biblioteche per ogni titolo- SER2 
contiene le informazioni particolari. 

Archivio delle biblioteche cooperanti. 

Tabella dei tassi di cambio. 



CD 
(D 

r--

CIRCUITO 

ACQUISTI 

FUNZIQ\lE 

SUGGERIMENTI 

GESTIONE 

ARCHIVIO 

LIBRAI 

FORNITORI 

ORDINI 

TRANSAZIONE 
OROUTINE 

SUG 

LISSUG 

CREUB 

MOLIB 

DE CIS 

ENG 

FUNZIONALITÀ 

-
-- controlla la presenza nel catalogo (collettivo) dell"opera ricercata; 

- regtstra le Informazioni btbhografiche ed ammmtstrative necessarie ad un orone; 

- assegna un numero, tram1te il quale il documento sarà 1denllficato in tutte le operazioni 
ammintstrative della Biblioteca 

- stampa quotidianamente la lista dei suggerimenti che non sono ancora stat1 esaminati. 

- crea. sopprime o mod1fica la scheda d1 un librato. di un fornitore o di una biblioteca che 
presta documenti 

- assegna un ordine ad un libraio o modtfica l'assegnazione. 

-- registra rordine di richiedere il documento, di annullare la domanda o o richiedere un'o!-
ferla. 

- controlla se c1 sono tonò dlspontbili per gli ord1n1 da fare; 

- stampa la lista dei numer: d1 ordtne; 

- calcola e stampa r1mporto delle spese previste. 

TABELLA 4-l 
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CIRCUITO FUNZIONE TRANSAZIONE FUNZIONALITÀ 
O ROUTlNE 

ORDINI COM - stampa i formulan di ordine ai forn1tori; 

- stampa i formulari di reclamo; 

- stampa gli avvisi ai lettori in caso d1 nfiuto d1 un suggerimento. 

ARRIVO ARA - controlla e registra o rarnvo dei documenti ordinati o l'arnvo d1 una lettera d1 Informazione 
DOCUMENTI sul documento arrivato; 

- stampa un awiso al lettore autore del suggenmento di acquisto. 

ABBONAMENTI ARRIVO KAR - reg1stra l'arrivo dei fasc1coli di abbonamenti con periodicità normale 

KARIN - registra r arrivo di fascicoli al di fuori della periodicità normale 

CONTROLLO TROU - stampa la lista de1 fascicoli mancanti in una per10d1cità normale. 

NON - registra la decisione di non reclamare 
l 

RECLAM - stampa 1 reclam1 a1 fornitori 

LISTA DEGLI USABO - stampa la lista degli abbonamenti per ogni fornitore. 
ABBONAMENTI 
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CIRCUITO FUNZIONE TRANSAZIONE FUNZIONALITÀ 
O ROUTINE 

l 

RINNOVO NOVABO - prepara 11 nuovo budget e aggtorna ranno di abbonamento per ogni sottoscnzione. 

ABON - aggiorna l anno d1 abbonamento tn corso per un documento. 

CONTABILITÀ IMPEGNI DI DEMAND - regtstra e controlla le informazioni su un ordtne di tipo dtverso da quello de1 documen1i (es. 

BILANCIO carta, nastri, ecc.); 

- controlla la disponibilità dei fondi; 

- regtstra la deCISione d1 fare l'ordine; 

- stampa la proposta dì impegno dt btlancto per il controllo finanz1ano. 

REGISTRAZIONE J FACTES - reg1stra e controlla 11 numero d1 fattura e la moneta di pagamento. 
DELLE FATTURE 

FAC - registra ogni linea dt fattura e control la la coerenza del pagamento con l'ordine. 

PAGAMENTO P Al - stampa tutti glil ordini di pagamento per il contrOllo finanziario. 
DELLE FATIURE 

l 

LIBFAI - reg1stra la data di pagamento di ogni fat1ura da parte del servtzio finanziario 
l 

l 

TABELLA 4-iii 
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CIRCUITO FUNZIONE TRANSAZIONE FUNztONALIT À 
O ROUTINE 

PRESTITO 
RESTITUZIONE IN ... - regtstra la restituzione alla biblioteca di un documento~ 

INTERNO 
DI UN 

DOCUMENTO 
- stampa un avv1so al lettore per informarlo che il documento prenotato è disponibile. 

RICERCA QUI - visualizza i 1 nome del lettore che ha in prestito un documento. 

QUOI - visualizza 1 numeri dei documenti prestati ad un lettore 

CONTROLLO VERILL - controlla l'archivio dei prestiti e stampa degli avvisi di richiamo at lettori 

PRESTITI FRA RICHIESTA DI ILL - registra le mformaz1oni bibliografiche e ammin1strattve necessane ad una nchiesta di pre-

BIBLIOTECHE PRESTITO stito. 

(PRESTITI E 

FOTOCOPIE) DECISIONE LISILL - stampa la lista di tutte le domande d1 prestito che non sono ancora state controllate 

DECILL - registra la decisione sulla richiesta; 

- stampa 1 formulari con la rich1esta di prestito alle biblioteche. 

ARRIVO ARRILL - reg1stra l'arrivo det documenti rich1esti e d1 tutte le informazioni che permettano il controllo 

automatico delle restituzionl e de1 solleciti 

- stampa un awiso al lettore per informarlo dell'arnvo del documento. 

-

TABELLA 4-VI 



CIRCUITO FUNZIONE TRANSAZIONE FUNZIONALITÀ 
O ROUTINE 

PRESTITI FRA CONTROLLO VERILL - (cf. prest1t1 mternì- tutti ì prest11i sono gesltt1 dalle stesse transazioni). 

BIBLIOTECHE 

(PRESTITI E 
RESTITUZIONE FINILL - stampa la lettera di rest1tuz1one dt tutlt i documenti pront1 a essere Inviati. 

FOTOCOPIE) . 
RICHIESTA DI 

DELILL ~ registra le intormaz1on1 necessarie ad una richiesta di proroga della durata del prest1to: 
PROROGA DEL 

PRESTITO 
- stampa la lettera d1 domanda d1 proroga. 

INVENTARIO 
LISTA DEl 
DOCUMENTI IN AVIAN - stampa la lista d1 tuth 1 documenti che s1 trovano su d1 uno scaffale. 
SERVIZIO 

--~ 

RILEGATURA USCITA DEl RILEGO - reg1stra ruscita de1 documenti inv1ati alla rilegatura. 
DOCUMENTI 

RITORNO DEl 
RILEGI - registra il ntorno dei documenti dalla rilegatura 

DOCUMENTI 

RICERCA INTERROGAZic::>I\IE INTERT - 1nterrogaz1one semplificata per chiave-titolo (pnnc1pa1e e secondana). ' 

DOCUMENTALE SU TITOLO l 

IT - Interrogazione completa per chiave-lltolo: VISualizzazione completa delle assoc1az1ont. della 
collez1one e della situazione amm1mstrativa del documento. 

-

TABELLA 4-Vil 
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CIRCUITO FUNZIONE TRANSAZIONE FUNZJONALIT À 

O ROUTlNE 

RICERCA INTERROGAZIONE INTERA - interrogaz1one per chiave-autore. 

DOCUMENTALE SU AUTORE 

INTERROGAZIONE INTERO - interrogazione per numero Dewey 

ARGOMENTO 

COOPERAZIONE RACCQ T A DATI BECO - reg1stra te notiz1e b1bhogratiche e la toro coltocaz1one presso le biblioteche cooperanti 

CATALOGO ECO - stampa Il catalogo collettivo od il catalogo particolare d1 ogn1 biblioteca ad una certa data 

COLLETTIVO (nuov1 acqwsti. cumulativo. ecc.) su carta o su microfiche. 

- -
TABELLA 4-viii 



Citazione 
e catalogo 

1. Scopo dell'indagine 
Questa ricerca intende operare un confronto tra descrizione e ci­

tazione bibliografica evidenziando elementi comuni e differenze, sot­
toponendo a critica 1 più vistosi ritardi presenti nel campo della cita­
zione e tndtcando punt1 di riferimento più scientifici ed efficaci di quelli 
che vengono proposti a livello divulgativo. 

La recente pubblicazione di manualetti di diseguale valore cultu­
rale che s1 propongono come «gutda alla tesi in ... » (vedi ECO u . Come 
si fa una tes1 di laurea. Le materie umanistiche. Milano, Bompiani, 
1977 e NOBILI M Guida alla tesi di laurea in materie giuridiche e 
politico sociali. Bologna, Patron. 1978) ripropone il problema di una 
seria educazione bibliografica che esca dagli angusti limiti della spe­
cializzazione per divenire nuovo metodo di studio non ripetitivo e 
mnemonico ma aperto alla ricerca ed alla scoperta culturale (1). 

L'accostamento alla ricerca sctentlfica si verifica in Italia per lo più 
solo alla fine della carriera scolastica, in occasione della tesi di laurea 
e nella grande maggtoranza de1 casi non si ripete più. L'esperienza 
spesso risulta no1osa e traumatizzante. una dura necessità richiesta 
per il conseguimento del titolo e presto dimenticata. Lungi da noi ac­
cusare di questo stato di fatto la «poltroneria» degli studenti (meglio 
interrogarsi sullo stato dell'istruzione in Italia e sugli sbocchi profes­
sionali nel mondo del lavoro) ma neppure approvare la funzione di 
questi manualetti che non solo non fanno chiarezza, ma sembrano 
quasi strumentalizzare un disagio che avrebbe bisogno di ben altre 
soluzioni. 

2. Metodo e materiale d'indagine 
Il discorso deve farsi necessariamente più tecnico e documentato, 

vedere gli effetti di una dtseducazione. non tanto negli incerti elaborati 
dei ricercatori occasionali quali sono i laureandi. ma. quel che è ben 
più grave, nelle pubblicazioni degli addetti alla ncerca. non per privile­
giare un codice «perfetto» rispetto ad altri cod1ci empirici, ma preoccu­
pati della effettiva possibilità di incontro tra ricercatori, mole dei docu­
menti, reperibilità materiale dei medesimi. 

Nell'impossibilità di operare una verifica statistica sulla base delle 
risposte del catalogo, per l'inadeguatezza dei mezzi disponibili, si è 
operato un confronto tra strumenti professionali - quali le nuove re­
gole di catalogazione (2), le norme ISO (3), UNI (4), l'ISSO e altre 

97 



proposte di catalogazione (5) -e un campione di riferimenti bibliogra­
fici scelto secondo i seguenti criteri: a) casualità, b) varietà, c) genere 
di pubblicazione. . 

Il criterio di casualità ha comportato una scelta del tutto fortuita 
delle fonti da cui si è tratto il materiale da esaminare. Il criterio della 
varietà ha operato sulla molteplicità delle fonti (italiane ed estere. let­
terarie. scientifiche e tecniche). Infine il criterio del genere di pubblica­
zione ha portato al privilegiamento di alcuni tipi di pubblicazione ri­
spetto ad altri: in particolare le riviste, i manuali, le enciclopedie. 

Si è così giunti ad isolare centodiciannove citazioni, tratte da una 
enciclopedia (6), un manuale (7). cinque riviste «scientifiche (8), quat­
tro repertori di abstracts (9), cinque riviste «letterarie» (1 O), tre riviste 
«biblioteconomiche» (11 ). Ad esse bisogna aggiungere le raccoman­
dazioni dei responsabili delle pubblicazioni, qualora vengano fornite. 

L'esame di queste citazioni e raccomandazioni ha suggerito al­
cune riflessioni e posto in evidenza alcuni «casi» particolari. 

3. Riferimento e descrizione bibliografica 
lnnanzitutto è necessario chiedersi cosa siano rispettivamente il 

riferimento bibliografico e la descrizione bibliografica e quali scopi si 
prefiggano. 

La definizione di riferimento bibliografico fornita dalla norma inter­
nazionale ISO citata è la seguente: «La référence bibliographique est 
un .ensemble d'indications précises et détaillées, suffisantes pour per­
mettre l'identification d'une pubblication ou d'une partie de pubblica­
tion,, (12). 

La norma elenca poi le forme che il riferimento bibliografico può 
assumere: «La référence bibliographique peut prendre l'une ou l'autre 
des formes suivantes: a) faire partie d'une liste bibliographique signa­
letique ou analytique: b) constituer l'en-tète d'une analyse ou d'un 
compte rendu critique; c) constituer une note annexée à un texte (en bas 
de page ou à la fin du texte); d) figurer en partie dans le corps du 
texte, en partie dans une note;) e) etre entièrement incluse dans un 
texte» (13). Prosegue elencando gli elementi essenziali e comple­
mentari della citazione. l'ordine e la presentazione dei medesimi. 

Invece la norma sperimentale UN l 6017 distingue la descrizione 
bibliografica dal riferimento bibliografico anche in base al rispettivo 
uso. La descrizione bibliografica è !'«insieme ordinato delle indicazioni 
precise e dettagliate (redatte in base ad un apposito codice normativa) 
necessarie alla completa identificazione di una pubblicazione in tutti i 
suoi aspetti formali» (14 ). Diversamente i l riferimento bibliografico è 
!'<<insieme ordinato del minimo numero dì indicazioni, indispensabili al­
l'identificazione di una pubblicazione ai fini del suo reperimento per la 
consultazione o l'acquisto» (15). 

Meno precisa la differenziazione proposta da N. Vianello nella sua 
pur rigorosa ed equilibrata opera dedicata alla citazione: «Citare un'o­
pera, sia essa manoscritta o a stampa, significa produrre gli elementi 
che servono alla sua identificazione da una parte e alla possibilità di 
ritrovarla e di consultarla dall'altra: essi differiscono normalmente da 
quelli della schedatura, in quanto la citazione bibliografica. a differenza 
della scheda principale (e di quelle derivate da essa) di un catalogo, 
serve a guidare il lettore alla fonte consultata dall'autore>> (16). 

La Tate nel suo celebre saggio intitolato Main Entries and Cita-
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tion avanza le seguenti supposizioni di base: «1) Bibliographical cita­
tions serve the purpose ot guiding the reader to the source with the 
author consulted. 2) Bibliographical citations vary in form. entry, and 
content, and are not necessarily preparated according to cataloguing 
rules ... 5) The principal link between the bibliographical citation and 
the book is the catalog. 6) lt is desiderable that the main entry provide 
access trom citation to book.» (17). 

Appare quindi legittimo e necessario operare un confronto tra 
queste due importanti tonti di ricerca tanto affini per finalità e conte­
nuto. Eppure, procedendo nell' indagine, la divaricazione appare note­
vole perché alla relativa uniformità e formalizzazione cui necessaria­
mente soggiace la citazione catalografica si oppone la convenzionalità 
e l'arbitrarietà dei metodi di citazione. Spesso non solo nell'ambito di 
una stessa pubblicazione, ma anche nelle pagine di uno stesso autore 
si riscontrano oscillazioni e varianti, che non possono non creare diso­
rientamento nel potenziale ricercatore. 

Non si intende proporre tout court l'applicazione delle norme di 
catalogazione alla citazione bibliografica. ma favorire una riflessione 
sulla prassi corrente per pervenire ad una standardizzazione ragionata 
che venga assunta come norma da chi produce ricerca scientifica e 
che si estenda alla punteggiatura. all'aspetto grafico. alle abbrevia­
zioni. 

Tra citazione bibliografica e catalografica intercorrono infatti al­
cune fondamentali differenze strutturali e formali: in primo luogo quella 
che potremmo definire una differente «dimensione spaziale». in se­
condo luogo la presentazione grafica. 

La citazione bibliografica infatti si dispone linearmente, col susse­
guirsi dei suoi segmenti l'uno dopo l'altro. Le è precluso il rinvio ad 
altro luogo di ulteriori elementi di recupero. Inoltre suo carattere pecu­
liare è la concisione. Bisogna fornire almeno una volta tutti gli elementi 
indispensabili al recupero dell'opera. offrendo dati sulla natura di essa 
senza disperdersi in descrizioni puramente accessorie. 

Diversamente, la scheda di catalogo si articola per così dire in 
profondità: si scinde in varie zone spazialmente distinte e segnalate 
con opportuni criteri; può e deve essere scomponibile nei suoi ele­
menti costitutivi distribuibili in vari punti del catalogo o in più cataloghi; 
infine pur operando una selezione tra tutti gli elementi possibili forniti 
dall 'opera da indicizzare, predilige l'esaustività. 

Ne consegue, ad esempio, che la scelta dell 'intestazione per una 
opera da schedare, pur cadendo su un solo elemento (l'autore perso­
nale o collettivo, o il titolo), non precluda diverse possibilità di recu­
pero. 

Il riferimento bibliografico. invece, deve allineare tutti gli elementi 
ritenuti essenziali, escludendone irrimediabilmente altri e quindi ren­
dendo assai più vincolante l'intestazione prescelta. 

In conseguenza, laddove non si verifichi l'incontro tra citazione e 
catalogo, operato ricorrendo ad ogni possibile «Chiave>), il recupero 
diviene impossibile. 

Un secondo elemento di differenziazione consiste nella presenta­
zione grafica. Anche in questo caso gioca un ruolo importante il sup­
porto e lo sfruttamento dello spazio offerto da esso. 

La scheda catalografica distingue nettamente l'intestazione dal 
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corpo della scheda. Scinde inoltre con opportuni spazi e punteggiature 
le varie aree e le Informazioni in esse contenute. L'ISSO ha proposto 
una standardizzazione ancora più rigida di spaziature e punteggiature 
per riconoscere i vari elementi a colpo d'occhio (soprattutto ai fini del­
l'automazione). 

La citazione si avvale ovviamente dei caratteri tipografici (neretto, 
corsivo. virgolette, ecc.) senza avere preventivamente stabilito in 
modo univoco le corrispondenze e perfino la successione lineare. Di 
conseguenza l'immagine di caos diviene spesso totale: nomi propri per 
esteso o puntati, preposti o posposti, assenti; cognomi in neretto o 
maiuscolo; titoli in corsivo o tra virgolette; nomi di riviste per esteso o 
abbreviati, in corsivo o tra virgolette; nome dell'editore presente o as­
sente, preposto o posposto al nome del luogo d1 edizione; numero 
dell'edizione posto in esponente alla data, assente. preposto alle note 
tipografiche, per parlare soltanto degli elementi essenziali. 

Non sempre ovviamente il panorama è così desolante. Spesso lo 
sforzo di uniformare i criteri compiuto dai redattori produce risultati ap­
prezzabili. Ciò si verifica soprattutto nei repertori di abstracts che 
sottopongono i riferimenti bibliografici a criteri costanti (es. Chemical 
Abstracts: ordinamento delle opere per titoli ali interno di ogni sog­
getto; «Key to the text)) degli Psycological Abstracts) , nelle riviste 
biblioteconomiche (cfr. in particolare il Bulletm des bibl10thèques de 
France) che utilizza per l'intestazione le norme catalografiche e per la 
descrizione l'lnternational standard bibliographic description); nelle ri­
viste scientifiche ove, però, l'abbreviazione de1 titoli delle riviste citate 
assume talora caratteri capricciosi (ma si vedano le «Norme di colla­
borazione» preposte a La ricerca scientifica e se ne valutino gli effetti 
benefici) o in linea generale nelle recensioni, segnalazioni e resoconti 
bibliografici presenti nelle riviste. 

4. Discrepanze nella scelta dell'intestazione 

Quanto sopra detto SI rifensce in particolare all'ordine delle infor­
mazioni fornite ed alla loro presentaztone grafica. È ora opportuno 
enucleare i casi più comuni di discrepanza relativi alla scelta dell'inte­
stazione che intercorrono tra le varie prassi operanti nel campo della 
citazione e il codice delle nuove norme. 
A) Autori plurimi. La linearità propria della citaztone porta ad elen­
care tre e più autori uno dopo l'altro. Non esiste una limitazione con­
venzionale e generalizzata del numero degli autori da riportare. Circo­
scritto, fortunatamente. l uso di sigle quali AA.VV. per contrassegnare 
antolog1e e miscellanee. · 
B) Il curatore considerato come autore. È questa una delle differenze 
più ncorrent1 soprattutto in pubblicazioni dell'area anglo-amencana. 
C) Ente autore. È dato rintracciare questa particolare figura d1 autore 
quasi esclUSIVamente nelle riviste ccbiblloteconomiche)). Conseguen­
temente è difficile che un congresso o un·espostzione vengano consi­
derati autori dei loro «atti)) o ,,mostre)). La scelta , a seconda dei casi . 
cade o sul curatore o sul titolo. 

Anche se questa incertezza nella scelta dell'intestazione manife­
sta una non compiuta riflessione sui problemi di «paternttà>>, 1 dann1 
reah che essa comporta nella fase di recupero sono probabilmente di 
modesta entità. La •<profondità)) e scomponibtlità del catalogo riesce 

100 



ad ovviare alla maggioranza di essi. Una certa uniformità eviterebbe 
comunque inutili perdite di tempo al ricercatore. 

In questo confronto non si sono presi in considerazione tutti i pro­
blemi connessi con la forma dell"intestaz1one. Certamente !"andamento 
discorsivo che la citazione può assumere, le oscillaz1oni nella scelta 
della forma del nome dell'autore (in primo luogo la presentazione del 
nome proprio, dei titoli nobiliari ecc.) possono creare non poche diffi­
coltà nella fase del recupero dell'opera. Quest'indagine però avrebbe 
richiesto un concreto raffronto a catalogo, per individuare le scelte 
stesse del catalogatore, e quindi un aspetto tecnico, che in parte esula 
dagli scopi di questa analisi. 

5. Orizzonti della citazione 

Per completare il panorama occorre soffermarsi anche su alcune 
hnee di tendenza che cominciano a guadagnare terreno rispetto ai 
convenzionali metodi di citazione. 

In primo luogo, soprattutto nelle riviste scientifiche, si tende a li­
mitare l'uso delle note discorsive a vantaggio di note «bibliografiche·· 
essenziali. Il riferimento bibliografico completo viene riportato nella bi-
bliografia finale. · 

In secondo luogo nelle citazioni di o da riviste si propende a ri­
portare 11 nome della pubblicazione abbreviato. Non sempre si fa però 
nferimento ad un elenco formalizzato di abbreviazioni quale la 
Recomandation ISO R 832 o perlomeno ad una declaratoria inserita 
nel testo. 

In terzo luogo si sta diffondendo l'uso di abolire la nota a piè di 
pag1na e, in sua sostituzione, di insenre nel testo un riferimento biblio­
grafico ridotto al nome dell'autore e alla data (distinta con opportuni 
accorgimenti nel caso di opere pubblicate nello stesso anno) rinviando 
per il riferì mento bibliografico completo alla bibliografia finale che 
elenca le opere di un autore sotto il suo nome in ordine cronologico. 

Esempio: (18) 

(cfr. Lausberg, 1969, p. 191) 
LAUSBERG H. 
1960 Handbuch der literarischen Rhetorik, Munchen 
1969 Elementi di retorica, Bologna [Eiemente der /1terarischen 

Rhetorik, Munchen, 1949] 

Questo metodo di citazione non sembra privo di pregi perché 
sveltisce la trattazione, evita ripetizioni, fornisce una volta per tutte i 
dati essenziali secondo criteri univoci. Tale nuova metodolog1a appare 
opportuna soprattutto per opere specialistiche o con frequenti rinvii ad 
un medes1mo testo. 

In quarto luogo nelle citazioni d1 una medesima opera successive 
alla prima si preferisce evitare l'uso della sibillina abbreviazione op. 
cit. che talora costringe a ripercorrere tutto il testo alla ricerca della 
prima citazione e invece a riportare il nome dell'autore, seguito dalle 
prime parole del titolo e facoltativamente dall'abbreviazione c1t. 

Esempio: (1 9) 
Américo Castro. La realidad historica de Espana (México, D. F .. 
1954),p.341 . 
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Many critics have signaled this essential mannerism in Gonzalo. parti­
cularly A. Castro. La rea/ida d hist6rica. p. 350 ... 

6. Conclusioni 
Forse queste nuove linee di tendenza sono sintomi di un desiderio 

di chiarezza che non vanno sottovalutati. Non pensiamo infatti che tali 
problemi siano nsolvibili semplicemente consigliando questo o quel 
codice. se non si sviluppa una sensibilità generalizzata alle question1 
connesse alla possibilità di recupero. 

Certamente un utile punto di riferimento viene fornito dalle pubbli­
cazioni di quegli organismi che si occupano 1stituzionalmente della 
standardizzazione e dell'unificazione documentaria quali le norme ISO 
e UNI citate. Ma importanti strumenti di controllo e primo nucleo 
ccspontaneo)) di unificazione possono essere considerate le ccistruzioni 
ai collaboratori» redatte da riviste e case editrici. soprattutto se affian­
cate da opportune liste delle abbreviazioni e sigle utilizzate. La pre­
senza di queste norme provoca nell'autore una riflessione sugli stru­
menti. che utilizza e favorisce un veloce orientamento del lettore. 

Presumibilmente può giovare alla chiarezza anche la coscienza 
del nodo essenziale in cui la citazione si dibatte: i diversi aspetti che 
essa può assumere. Se ne possono evidenziare almeno tre: citazione 
erudita; citazione che vuole fornire informazioni sulla natura della pub­
blicazione citata; semplice rinvio all'edizione effettivamente consultata 
dall'autore del contributo. 

La citazione erudita Include spesso cenni sulla ccstoria)) dell'opera 
e quindi considera elemento essenziale il titolo originale, la data della 
prima edizione. il numero dell'edizione consultata. addirittura il tipo di 
stampa. La citazione che vuoi fornire informazioni sulla natura della 
pubblicazione è generalmente quella che elenca il maggior numero di 
dati sugli autori, sui collaboratori, sull'editore. distingue le miscellanee 
dalle riviste, gli atti dei congressi dall'opera dell'autore singolo, ricor­
rendo ad opportuni accorgimenti grafici. L'insufficienza di questi ultimi 
e la loro mediocre standardizzazione rendono spesso improduttivo lo 
sforzo, pur apprezzabile. compiuto dagli autori del contributo. Il terzo 
tipo di citazione è dì certo il più semplice e quello che generalmente 
comporta minori difficoltà. E' l'esatto opposto della citazione erudita. 
Non si preoccupa ad esempio di fornire i dati relativi alla prima edi­
zione dei Promesst sposi. ma rinvia semplicemente alle pagine del 
libro che l'autore ha sott'occhio. Indubbiamente questo tipo di cita­
zione è consigliabile in opere di carattere divulgativo. 

Si possono quindi individuare tre l1velli di citazione (con possibilità 
di integrazioni) di complessità proporzionale ai dati forniti. 

Senza addentrarci nei meandri della casistica ci limitiamo a sug­
gerire ancora una volta il semplice rimedio della fedeltà allo schema 
prescelto e della ind1v1duazione precisa delle informazioni che s1 vo­
gliono fornire e dei mezzi atti ad esprimerle. 

Si deve invece respingere con forza. pur tenendo in debita consi­
derazione la buona volontà insita in tal genere di divulgazioni. l'eleva­
zione a norma generale degli stili personali, senza un esame appro­
fondito di quanto già si è tentato per giungere alla standardizzazione 
ed alla unificazione (20). 

Conseguentemente. pur essendoci attenuti in questo breve sag-
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gio alle norme per gli autori del Bollettino il più fedelmente possibile, 
non sembra superfluo fornire alcune tracce , frutto della sintesi della 
norma ISO, dei suggerimenti UNI e dello schema fornito dall'opera ci­
tata di Manfré (21 ). Questi schemi si riferiscono ai casi più frequenti di 
citazione e tendono ad un riferimento bibliografico al tempo stesso 
esauriente. informativo e conciso. 

È necessario premettere alcune avvertenze: 
l - Non sono stati presi in considerazione i problemi della forma 

dell'intestazione; 
Il - Varie differenze intercorrono tra la nota a piè di pagina e la 

citazione completa nportata nella bibliografia finale. La prima si limita 
all' indicazione dell'opera o dell 'edizione effettivamente consultata e 
tende principalmente a rinviare ad alcune specifiche pagine o. se­
condo i casi ad un'opera nel suo insieme «Chiamata a testimoniare». In 
essa il nome dell'autore. citato con la sola iniziale, può precedere il 
cognome. La citazione bibliografica completa, al contrario, deve es­
sere la più ampia possibile e deve elencare gli autori per cognome in 
ordine alfabetico. Ouest'u l timo riporterà inoltre il numero complessivo 
di pagine d1 un volume o di un contributo; 

111 - Sembra fondamentale seguire criteri di ordinamento co-
stante ed espedienti grafici indicativi come nelle tracce proposte. Così 
mentre un volume miscellaneo e non, e un contributo ad un'opera sa­
ranno nportati in corsivo. una rivista sarà indicata con le virgolette; 

IV - È opportuno introdurre nella prassi della citazione l'ente au­
tore. Infatti la norma IS0/690 ospita questa figura di autore assente 
nella precedente Recommandation ISO/A 77; la norma sperimentale 
UNI/6017 fornisce una declaratoria precisa soprattutto per i Congressi. 
qui riprodotta quasi fedelmente, ed anche il nuovo format del PASCAL 
riconosce all'ente autore la paternità nella creazione di un'opera. Dopo 
contrasti e difficoltà sembra che questo controverso punto dei «Principi 
d1 Parigi» ~tia conquistando il suo spazio nella normativa catalografica 
europea. E auspicabile quindi un adeguamento della citaz1one per 
evitare lunghe ricerche a catalogo; 

V - Problema più grave è costituito dall' indicazione del curatore 
di un'opera. La norma UNI lo considera autore nel caso di pubblica­
zioni collettive e consiglia di aggiungere la specificazione ed. tra pa­
rentesi tonde. 

È questo certamente uno dei casi in cui la prassi ha il sopravvento 
sulle dichiarazioni di principio. Restano insoluti i problemi connessi al­
l' indicazione del curatore nell'edizione di testi, che è spesso assai utile 
ed orientativa per l'identificazione di una specifica edizione. L'indica­
ZIOne del curatore dovrebbe a nostro parere, seguire immediatamente 
il titolo e il sottotitolo. Poiché questo aspetto meriterebbe una più ripo­
sata riflessione non sarà preso in considerazione nella seguente 
esemplificazione, eccezion fatta per il caso contemplato dalla norma 
UNI. 

Le seguenti tracce si riferiscono ai casi più frequenti di citazione 
bibliografica completa. Le indicazioni devono essere riportate nel me­
desimo ordine e con i medesimi caratteri. 

1. Autore singolo: 
COGNOME. NOME. Titolo. Sottotitolo. Numero di edizione. Luogo di 
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11. Contributo ad opera in più volumi: 

COGNOME, NOME. Titolo del contributo. In Titolo generale dell'o­
pera. Numero del volume particolare: Titolo particolare del vo­
lume. Luogo di edizione, editore, anno di edizione del volume 
particolare. p. x-y. 

Il sottotitolo deve essere indicato sempre dopo il titolo. Il numero 
di edizione successivo alla prima deve essere indicato sempre prima 
del luogo di edizione. Il titolo originale e la data della prima edizione, 
posti in parentesi quadre devono essere indicati eventualmente sem­
p(e alla fine della citazione dopo l'indicazione delle pagine. 

Adriana De Nichilo 

NOTE 

(1) D1 gran lunga p1ù fruttuosa a questo scopo la lettura dt MANFRt G. Gutda bibliografica per 
glt studenti di lettere e ftlosofia e di Magistero. Napofi, EDI-Guida, 1 978, p. 870. Cfr. in particolare la 
·<Guida pratica atruso della biblioteca .. p. 693-804 

{2) Regole 1taliane d1 catalogazione per autofl. M1n1stero per 1 Ben1 culturali e Ambientali. 
Roma, Istituto centrale per ti catalogo untco. 1979. XXIX, 260 p. 

(3) Norme mternattonale ISO 690 Rélérence bibhograph1que. Eléments essentiels et com­
plémentalfes. 1975 9 p. 

(4) Norma spenmentale UNI 6017-67 DescfiZIOni e riferimenti bibliografici. 1967. 11 p. 
(5) BOTIASSO, E. Il catalogo per autori. Torino, Associaztone Ptemontese de1 bibliotecari. 

1978 109 p. (Manuali e Saggi di Bibliografia. 2.a serie. 1) 
(6) 01zionano enciclopediCO italiano. Roma. Istituto della Enciclopedia Italiana. 1955-1961. 

12 vol. 
(7) La letteratura 1tal1ana. Stona e testi. Roma-Ban. Laterza, 1970-1976. 9 voli. 
(8) Acta mformat1ca 9 (1978), n. 4: America n Journal of Mathematics 100 (1978), n. 3. 
(9) Biolog1cal Abstracts 66 (1978) n 3: Chem1cal Abstracts 89 (1978) n. 7: lnterna!IOnal 

Pohttcal Soence Abstracts. Documentat10n pol1tique mternat1onal 28 (1978) n. 2; Psychological 
Abstracts (60 (1978) n 2 

(10) CahletS de CIVtlisatton médtévale 20 (1977) n. 4; ltaltanisttca 6 (1977) n 1: Romance 
Phylology 29 (1975) n. 2; Strumenti cntict 1 (1966); Travaux de ltngutstlque et de ltltérature 15 
(1977) n 2 

(11) Bolletttno d 'tnformazioni AIB 17 (1977) n. 4; Bu/lettn de I'Unesco à /'lntentton des 
bJb/totheques 32 (1g78) n 3: Bulletin des bibllothèques de France 23 (1978) n. 1 

(12) ISO 690. Références blbliographtques, CII., p. 1 
(13) /b1dem 
(14) UNI 6017- 67 Descrwoni, cìt., p 1. 

(15) lb1dem. 
(16) VIANELLO, N. La Cttaztone d1 opere a stampa e manoscntte. Ftrenze, Olschkt, 1g7Q. 161 

p (Bibhoteconomta e btbhografia. 6) La citazione è a p. 43-44. 
(17) TATE, E L Matn Entnes and Citation: one text of the Revtsed Cataloguing Code. The 

Library Ouarterly 33 (1963) p. 172-191. La citazione è a p. 1 77. 
(18) L'esempio è tratto da MARCHESE A. Dizionario dt retorica e di stlltsttca. Milano, Mon­

datori, 1978, 309 p. (Oscar studto. 58). p. 68 e 300. 
(19) Tratto da Romance Philology 29 (1975) n. 2. p 144 e 169. 
(20) CERVIGNI, R. Recensione a ECO. U. Come si fa una tes1 di laurea, cii. Bollettino 

d'informazioni AIB 17 (1977) n. 4 p. 397-399 ... una nota bibliografica sarebbe servita a chi. all'oc­
correnza. avesse voluto sapere se e come altri si erano g1à occupati dell'argomento, avrebbe potuto 
fornire 1ndicazton1 di ltbn di supporto. e avrebbe. ripetiamo, coerentemente concluso nella struttura il 
libro- esemplif1caZ10ne- progetto di lavoro indicato dallo stesso Eco come completo a patto che 
una bibltografta lo concluda ... La citazione è a p. 398. 

(21) MANFRt, G. Gutda bibliografica. cit. 
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SOMMARIO 

L 'articolo opera una ricognizione nelle prassi connesse ai metodi di citare, 
istaurando un confronto non tecnico con le nuove regole di catalogazione e le 
norme di organismi che si occupano della standardizzazione ed unificazione do­
cumentaria. Fornisce le definizioni di riferimento e descrizione bibliografica, evi­
denzia le peculiarità strutturali e formali dei due diversi tip1 d1 citazione, osserva le 
differenze più vistose sia nella scelta dell'intestazione che nella dispOSIZIOne e 
nella presentazione dei dati. Vuole fornire punti di riferimento tecnicamente validi 
e indicare rimedi immediatamente attuabili, prima che i mass media elevino amo­
delli generalizzati le metodologie individuali. Offre infine alcune tracce dei tipi più 
comunt di citazione. 
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note e discussioni 

S~ggerimenti 
per l'adattamento 
del catalogo per autori 
alle nuove regole 
di catalogazione 

Le osservazioni che seguono inten­
dono costituire un documento rniziale 
da integrare e modificare con altri 
suggerimenti e con 1 risultati di espe­
rienze nuove. l colleghi interessati 
sono quindi 1nvitati a scnvere al 
gruppo di lavoro sulle Nuove regole d1 
catalogazione costituitosi presso l'I­
stituto centrale per il catalogo unico 
(Viale Gas tra Pretorio, 00185, Roma), 
coordinatrice la dott. Livia Marzu/li. 
Ne potrà derivare un documento più 
completo e megliO articolato, da dif­
fondere e da d1scutere successiva­
mente, anche m eventuali numoni da 
stabilire. 

L'applicazione integrale delle nuove 
regole di catalogazione (1) appare indi­
spensabile non solo per l' impostazione 
de1 cataloghi nuovi ma. almeno per 
quanto si riferisce all'intestazione e al­
l'ordinamento, per la revisione generale 
dei cataloghi già in funzione; operazione 
quest'ultima consigliabile in ogni caso se 
si vuoi giungere ali uniformità dei cata­
loghi al fine del reperimento delle infor­
mazioni. Ch1 s1 accinge ad adottare le 
NR non può ragionevolmente preten­
dere dì portare alr omogeneità la strut­
tura delle smgole schede; il controllo in­
vece delle intestazioni e della posizione 
reciproca delle schede. non certo privo 
di difficoltà. si presenta più facilmente 
reallzzabile. Occorre riconoscere, d'altra 
parte, che un controllo dettagliato del­
l'intero catalogo appare necessario a 

lunghi intervalli, diciamo di una genera­
zione, per eliminare quelle divergenze 
che fatalmente si accumulano con il 
mutare dell'esperienza dei singoli cata­
logatori, con l'alternarsi di questi, con 
l'appanre di nuovi problemi, con la mi­
gliore definizione d1 problemi, con gli 
errori materiali e con le difformità ri­
spetto al contenuto del la scaffalatura. 

Il conflitto tra questa necessità e le 
difficoltà in cui si dibattono le biblioteche 
fa si che sovente non sia giudicato op­
portuno o possibile affrontare il lungo e 
costoso lavoro di ricatalogazione, o 
quanto meno del controllo minuzioso del 
catalogo per autori, ma questa consi­
derazione non esclude la convenienza 
di proporsi di affrontare radicalmente il 
problema. Problema che non riguarda 
tanto-. come si è detto- l'uniformità 
delle schede, quanto la possibilità di 
convivenza in uno stesso catalogo di 
schede compilate secondo criteri diffe­
renti. Si tratta di Individuare in quali casi 
la schedatura secondo le Regole del 
1956 (2) comporta una posizione delle 
schede nel catalogo diversa da quella 
richiesta nelle NR. Sono escluse di con­
seguenza tutte le considerazioni che ri­
guardano la descrizione catalografica 
(d'altra parte la circolare del Ministero 
per la pubblica istruzione n. 70 del 
14.2.1959, modificando l'applicazione 
del par. 100 delle VR, assegnava al ti­
tolo la prima posizione). 

Non sono mancate proposte. da parte 
di qualche collega. di miziare un nuovo 
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catalogo con l'applicazione delle NR. sul 
modello d1 quanto molte biblioteche te­
desche si propongono di fare in seguito 
alla pubblicazione delle nuove norme m 
quel Paese (3). Non si ritiene tale solu­
zione opportuna per noi. poiché Il forte 
divario tr?- le _R~K e le norme in vigore 
nelle vane biblioteche tedesche. parti­
colarmente in quelle che adottano le 
istruzioni prussiane. è ben maggiore di 
quello che separa le VR e le NR italiane. 
l n realtà il divario p1ù profondo tra le VR 
e le NR non consiste tanto nella diffe­
renza p1ù o meno marcata tra alcune 
norme, quanto nello spirito con cui si ri­
chiede al catalogatore di affrontare il suo 
lavoro di schedatura, con la ricerca di un 
criterio logico dal quale derivino la scelta 
degli elementi destinati a costitu1re le 
intestazioni e la loro forma. così come 
l'ordine e la forma degli elementi nchie­
s!i dalla descrizione catalografica. Non 
s1 tratta tanto, o non s1 tratta soltanto di 
i~dividuare il P.aragrafo delle NR più 'in­
dicato al caso m esame, quanto di inter­
pretare correttamente la logica dei prin­
cipi che stanno alla base delle norme. 
Per questo motivo le NR devono essere 
considerate nel loro msieme e al catalo­
gatore è concessa una libertà moderata 
in parti col are per la scelta delle sched~ 
s~condarie facoltative, che gli consenta 
d1 adattarle, beninteso senza modifi­
carle, alla biblioteca in cui opera. 

Peraltro, le NR si mantengono sulle 
d_ue P<?Si~ioni tradizionali della cataloga­
z~o!le 1tallana, ossia il concetto di pater­
nlta letteraria limitato a chi è responsa­
bile dell' ~pera e non allargato, per le 
opere scntte da molti. a chi è responsa­
bile dell'edizione, come avviene nella 
tradizione anglo-americana, ed il ricono­
scimento dell'ente autore. Sicché agli 
effetti pratici i casi in cui la diversità non 
si limita a particolari descrittivi. ma coin­
volge l'intestazione in modo determi­
nante. sono controllabili. 

L'alternativa di. chiudere 11 catalogo a 
una data determ1nata e di iniziarne un 
altro con l'applicazione delle NR pre­
senta peraltro una serie di considera­
zioni negative: 

1) la distinzione tra i due cataloghi in 
base alla data d1 edizione obbligherà in 
certi casi a schedare le nuove acces­
sioni secondo le VR (libri pervenuti in 
ritardo: lib~i acquistati in antiquariato) e 
lascera ad1to ad altri problemi collaterali 
(trattamento delle riproduzioni facsimi-
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lari. delle ristampe, delle nuove edizioni. 
delle continuazioni): 

2) la distinzione in base alla data d1 
arrivo del libro in biblioteca aumenterà la 
probabilità di doppia ricerca nei catalo­
ghi, tutt'altro che esclusa nel caso pre­
cedente; 

3) l'organizzazione differente dei due 
cataloghi costituirà un sicuro motivo di 
confusione per gli utenti. 

Dalle reg1on1 sopra esposte denva la 
conferma dell'1nopportun1tà di iniziare un 
catalogo nuovo con l'adozione delle NR. 
Anche l'impostazione d1 un catalogo 
nuovo, con la prospetttva di integrarlo 
con le schede di quello vecchio, dopo il 
dovuto controllo, lascia prevedere un 
lungo periodo di convivenza tra 1 due 
cataloghi e fa preferire l'opportunità di 
adottare alcuni accorgimenti che per­
mettano la convivenza immediata delle 
due norme, 1n attesa che un controllo 
capillare migliori l'uniformità del cata­
logo. 

L'unico caso in cui l'Inizio d1 un nuovo 
catalogo appare più g1ustiflcato è quello 
in cui le schede del catalogo es1stente 
non abbiano formato internazionale e si 
intenda miziare questo formato con l'a­
dozione delle NR. tanto più quando tale 
decis1one vuole essere un punto di avvio 
per la riconvers1one del catalogo stesso. 

Un esame comparativo tra le VR e le 
NR permette d1 1ndiv1duare quattro cate­
gone dt mtestazioni che presentano so­
luzioni d1verse, tanto da comportare una 
posizione diversa delle schede relative 
nei cataloghi. Trascunamo 1nvece di so­
lito quelle modificaz1oni che, pur impli­
cando una variazione nella forma del­
l'i_ntestazi~ne, non fanno ritenere proba­
bile una d1versa posizione delle schede. 
In questi casi spetterà a chi insensce le 
schede relative alle nuove accessioni 
controllare l'uniformità delle intestazioni. 
In effetti tale metodo d1 lavoro. anziché 
essere introdotto per l'occasione, do­
vrebbe essere un'abitudine nella manu­
tenzione dei cataloghi. 

l. La pnma categona s1 nferisce alla 
scelta dell'intestazione e nguarda il ro­
vesciamento di rapporto tra intestazione 
principale e secondaria. Secondo le 
~~ove ~orme di ordinamento, la possibt­
ltta d1 msenre le schede secondarie in 
una stessa serie con le schede principali 
permette che la scheda secondaria (NRl 
abbta la stessa pos1z1one della scheda 





lo Stato. Un controllo delle intestazioni 
permetterà a questo punto di stabilire le 
intestazioni relative a organi subordinati 
il cui nome sia autosufficiente e che 
conviene pertanto sia preceduto imme­
diatamente dal nome dello Stato. senza 
interposizione del nome del Ministero. 
Da questo controllo nascerà una serie di 
rinvii dalle forme gerarchicamente com­
plete a quelle per le quali sia stato sal­
tato un elemento intermedio. nonché 
una serie di collegamenti per i Ministen 
e per gli organi subordinati che abbiano 
cambiato nome. Anche in questo caso 
l'adattamento del catalogo alle NR por­
terà a un miglioramento che va al di là 
dell'occasione specifica. almeno per le 
biblioteche che per avventura non aves­
sero seguito costantemente le variazioni 
dei nomi degli enti. né avessero previsto 
sempre tutte le possibilità di accesso 
agli stessi. 

Converrà che questo lavoro sia pre­
ceduto dalla fusione in una serie unica 
delle schede intestate all'Italia risultando 
abolita secondo le NR la d1stinz1one tra 
Regno e Repubblica. L operaz1one è 
comunque opportuna per unificare due 
serie di pubblicazioni di uno stesso au­
tore, lo Stato ital1ano, tenute distinte dal 
presupposto che convenisse separarne i 
due periodi. Con il risultato che in pra­
tica si erano tenute distinte le due serie 
di pubblicazioni di opere dello Stato ita­
liano edite durante il Regno e durante la 
Repubblica. non già le leggi emanate 
nei due periodi. La distinzione per pe­
riodi storici può in realtà risultare utile in 
casi determinati- e nulla Vieta che tale 
organizzazione delle schede sia posta in 
atto, con un'opportuna scheda guida 
che ne spieghi il criterio -ma certo non 
è consigliabile per un regime in vita, nel 
quale siano ancora in vigore leggi ema­
nate in una fase precedente. 

Un'operazione analoga a quella de­
scritta in precedenza sarà fatta per i 
gruppi di schede relative agli altri organi 
legislativi, amministrativi. giudizi an. mi­
litari diplomatici che inizino con parole 
ben individuabili. A seconda delle bi­
blioteche. si cercheranno poi le intesta­
zioni relative agli organi stranieri che ini­
zino con parole analoghe. 

Per quanto riguarda gli enti ecclesia­
stici. si cambierà prima di tutto l'intesta­
zione Ecclesia Romana in Chiesa 
Cattolica e si provvederà all'italianizza­
zione delle intestazioni di enti religiosi 
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scritte in latino, premettendo inoltre ai 
nomi delle sacre congregazioni l'intesta­
zione Santa Sede. Un controllo delle 
intestazioni come risultano alle p. 62 e 
65-72 delle VR faciliterà il lavoro. Infine, 
i gruppi di intestazioni che iniziano con 
la parola Sinodo, Synodus, Synode, 
ecc. passeranno al nome della diocesi 
relativa. 

Si danno ora, a titolo indicativo, le 
operazioni da. eseguire in questa fase 
dell'adattamento del catalogo. 

Stati 

Eliminare la specificazione, a meno 
che distingua due Stati diversi, e fon­
dere le schede dove richiesto. 

Portare gli stati italiani antichi (VR, p. 
75-76) al nome del territorio o al loro 
nome. secondo le NR (72). Ad esempio: 

VR 

Lombardia (Repubblica Cisalpina) 
Lombardia (Repubblica Italiana) 
Lombardia (Regno~· Italia) 
Lombardia (Regno Lombardo-Veneto) 
Emilia (Repubblica Cispadana) 
Toscana (Regno d'Etruria) 
Napoli (Repubblica Partenopea) 

NR 

Repubblica cisalpina 
Repubblica italiana (1802-1805) 
Regno d'Italia (1805-1814) 
Lombardo-Veneto 
Repubblica cispadana 
Regno d'Etruria 
Repubblica partenopea 

Organi legislativi, ecc. dello Stato 

Permettere il nome dello Stato, 
quando dovuto, alle intestazioni che ini­
ziano con: Ambasciata. Assemblea, 
Brigata, Camera, Commissione, Con­
solato, Corpo, Corte, Delegazione, 
Direzione, Divisione, Esercito, Magi­
strato. Parlamento,' Prefettura, Reg­
gimento, Senato. Stato Maggiore, Tri­
bunale, Ufftcio. anche in lingue stra­
niere. 

Esempi di enti intermedi da trascu­
rare. con schede di rinvio: 

ITALIA. Ufficio Centrale per i beni ar­
chivistici 

ITALIA. Ministero per i beni culturali. 
Uffic1o centrale per i beni archi­
vistici 



Ufficio centrale per i beni archivistici ( ol­
tre a: Ministero per i beni culturali Vedi: 
ITALIA. Ministero per i beni culturali) 

ITALIA. Dtrezione generale della previ-
denza sociale. 

ITALIA. Ministero per il lavoro e la pre­
videnza sociale. Direzione ge­
nerale della previdenza sociale. 

Direzione generale della previdenza so­
ciale. (oltre a: Ministero per il lavoro e la 
previdenza sociale Vedi: ITALIA. Mini­
stero per il lavoro e la previdenza so­
ciale) 

FRANCIA Direction des bibliothèques 
de France 

FRANCIA Ministère de l éducation na­
tional. Dtrection des bt­
bliothèques de France 

Direction des bibliothèques de France 
(oltre a: M in istère de l' éducation natio­
naie Vedi: FRANCIA. Ministère de l'édu­
catton nationale) 

Enti locali 
Comune di. Provincia di, Regione· pas­
sare al nome del territorio. con specifi­
cazione tra parentesi per la provincia. 
Nomi dt città e di regioni straniere: pas­
sare alla forma italtana. quando sia pos­
sibile. 

Enti religiosi 
Da Ecclesia Romana a Chiesa catto­
lica. 
Da Eglise romaine, ecc. a Ch1esa cat­
tolica. 
Controllare se le intestazioni che ini­
ztano con Ecclesia, Chiesa, ecc. corri­
spondono alle NR. Fare eventualmente 
un elenco, da studiare 10 un tempo suc­
cessivo. Es.: Ecc/esi a Aegyptiaca, Ec­
c/esia Constantinopolltana, Ecclesia 
Graeca, Ecclesia Lusitana, Ecclesia 
Mediolanens1s, Eglise piémontaise, 
ecc. 
Da Concilium ... a Concilio .. 
Da Arcidiocesi, Diocesi, Patriarcato, 
Abbazia nelle varie lingue al nome di 
luogo seguito dalla qualificazione tra 
parentesi 
Da Concilio. (per i concili provinciali) e 
Sinodo nelle varie lingue al nome di 
luogo seguito dalla qualificaztone per la 
diocesi. 

Ordini religiosi (VR, p. 65-67): passare 
dalla forma latina a quella italiana breve. 
Congregazioni e uffici della Curia (VR, 
p. 62): passare dalla forma latina a 
quella italiana (cfr. L'Annuario pontifi­
cio), premettendo Santa Sede. 

Altri enti 

Clinica Facoltà, Istituto, Scuola nelle 
varie l.ngue: premettere dove opportuno 
il nome dell'Università. 

IV. Intestazioni formali. Processo ... , 
Atto notarile. Passare a seconda dei 
casi al titolo, al nome del tribunale, del­
l'awocato, del notaio, con eventuali 
schede secondarie. 

l n questa fase del controllo si po­
tranno anche adeguare alle NR le 
schede relative agli apocrifi della Bibbia. 

Da notare che per tutte le variazioni 
eseguite e per le altre possibili vie d'ac­
cesso si devono fare schede di rinvio. 

* * * 

Si è voluto elencare una serie di ac­
corgimenti di varia intensità, che con­
sentano di preparare i cataloghi all'ap­
plicazione delle NR. senza attuare una 
revisione sistematica delle schede. Si 
rammenti che, contemporaneamente e 
subito dopo le prime variazioni e in at­
tesa dell'eventuale e assai più lento 
controllo minuzioso di tutto il catalogo, 
un'opera di controllo sarà esercitata al 
momento dell'insenmento delle schede 
nuove. Il riscontro dì una difformità di 
trattamento nel riguardo di un autore 
personale o di un ente, verificato ad 
esempio con l'inserimento di una 
scheda nuova accanto a una scheda di 
rinvio preesistente, permetterà di cor­
reggere le contraddizioni. 

Il lavoro immediato previsto per l'ade­
guamento dei cataloghi alle NR non eli­
mina del tutto la diversità dei criteri di 
schedatura, ma la diversità- ci si limita 
a parlare delle soluzioni che comportano 
una posizione diversa delle schede nel 
catalogo - è attenuata dalla presenza 
di schede di rinvio. Le NR non differi­
scono in questo dalle VR: le intestazioni 
rifiutate sono oggetto di schede di rinvio. 
La difficoltà permarrà fino a che tutte le 
intestazioni non saranno state control­
late, ma è comunque superabile ed è 
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destinata ad attenuarsi con gli inserì­
menti successivi. Questo per quanto ri­
guarda. i problemi relativi alla forma del­
l'intestazione. che presentano la mag­
gior parte delle variazioni tra le due 
norme. Più sottile invece è la difformità 
per quanto riguarda i problemi che inve­
stono la scelta dell'intestazione. Ab­
biamo visto come affrontarli ma, fino a 
che il controllo completo non sia stato 
effettuato, potranno rimanere intesta­
zioni a più autori non corrette, oppure un 
autore principale sarà reperibile attra­
verso una scheda secondaria, e sap­
piamo che secondo i vecchi criteri di or­
dinamento questo comporta una posi­
zione della scheda alquanto diversa. Si 
tratta di difformità non gravi. che non 
pregiudicano l'applicazione d eli e NR se 
gli accorgimenti indicati sopra saranno 
stati adottati. 

Si conclude con alcuni altri suggeri­
menti per una revisione radicale, qua­
lora si intenda ottenere una maggiore 
omogeneità nell'intero catalogo. 

L'usura a cui sono sottoposte le 
schede costringe sovente al rifacimento 
di gruppi di schede, in particolare per gli 
awtori più richiesti. In queste occasioni le 
schede. anziché passare direttamente 
alla dattilografa. saranno controllate da 
un bibliotecario che provvederà al loro 
aggiornamento. In tale circostanza sarà 
conveniente aggiornare anche la parte 
descrittiva; la dattilografa imparerà inol­
tre facilmente la successione degli ele­
menti che costituiscono le note tipografi­
che e la collazione, con le modificazioni 
da apportare. 

Il lavoro di revisione vero e proprio 
dovrà essere ·affidato a un bibliotecario. 
che si limiterà a controllare la forma 
delle intestazioni e, per quanto riguarda 
la scelta, i casi di opere scritte da due o 
tre autori. Non si ritiene opportuno inter­
venire negli altri casi sulla scelta dell'in­
testazione, a meno di palesi contraddi­
zioni (ad esempio quando una stessa 
intestazione costituisce la via d'accesso 
a due edizioni di un'opera attraverso 
una scheda principale e una seconda­
ria). Un tale intervento richiederebbe 
una paziente e lenta verifica non solo 
sulle schede, ma anche sui libri, in parti­
colare nei cataloghi nei quali norme dif­
ferenti si sono già sovrapposte. Si tratta 
tuttavia di decisioni da prendere caso 
per caso. 

112 

Con la verifica suggerita anche le va­
riazioni relative agli enti collettivi che 
siano eventualmente sfuggite al con­
trollo già effettuato verranno corrette, e 
così potranno essere aggiornate altre 
intestazioni, come quelle relative ai pe­
riodici, per i quali la schedatura sotto il 
titolo appare più frequente secondo le 
NR di quanto non avvenisse secondo le 
VR. Nel caso di cambiamento dell'inte­
stazione il bibliotecario provvederà. se 
opportuno, ai collegamenti dovuti. 

Prima che inizi il lavoro verrano di­
scussi, in considerazione del tipo di bi­
blioteca e dell'ampiezza del catalogo, i 
criteri da seguire per l'ordinamento; il 
bibliotecario li applicherà mentre con­
trolla le schede e contemporaneamente 
provvederà a separare le lettere i e j e a 
rimettere al loro posto le lettere con se­
gni diacritici già considerate in forma 
sciolta, provvedendo anche in questi 
casi alle opportune schede di rinvio o di 
collegamento. Se il lavoro di revisione 
lascia prevedere tempi lunghi, è consi­
gliabile che la separazione di i ed j e il 
ristabilimento dei segni diacritici ven­
gano effettuati in un primo tempo se­
condo 1 gruppi di lettere nei quali l'appli­
cazione dei due diversi criteri comporta 
con maggiore probabilità una posizione 
diversa delle schede. Le schede sfug­
gite a questo primo controllo verranno 
poi trovate al momento del controllo to­
tale. 

Gruppi di lettere da prendere in consi­
derazione in un primo tempo per la se­
parazione di i ed j. 

l in prima posizione: 
ia, ie, ii, io, iu 

l in seconda posizione: 
aia. aid, aie, aira. aiu, bia, bie. bio, 
biu. dia. die. e1z. fii. gie, gii, hiel, hier, 
kie, lie, liub, liun, eie, pia, nas, tiu 

l in terza posizione: 
ari. aui. bai, bei. bai, ca1, coi. cui, dai, 
dei. dii. dai, dui, fai, fei. fui, gai. hai, 
hoi, iai, ioi, laia, laie, laio, laiu, lei, loi. 
lui, mai, mei, mai. mui. nai, noi. obi, 
pai. pei. pii. pui, rai, rei, rii, roi, rui, sai, 
sei, sii, sti, sui, tai. tei. toi, uli, vai. vei, 
voi, wii. woi, zai. zoi 



l in quarta posizione: 
alai, aloi, beni, bori, cioi, desi. flai, froi, 
giot, goui, grai, luzt, mari, poui, prot, 
rioi, savi, troi, van. (5). 

Un controllo immediato potrà essere 
fatto anche sui gruppi dt schede la cui 
intestazione in1zta con una parola co­
mune a piu lingue (Accademia, Album, 
Libro, Vita, ecc.). che non dovranno più 
essere suddivise per lingua, ma segui­
ranno un ordine rigorosamente alfabe­
tico. 

Un altro controllo facilmente effettua­
bile riguarda i gruppi di cognomi che ini­
ziano con San Santo Saint, ecc., parole 
che. non essendo considerate prefissi, 
dovranno essere separate dal resto del 
cognome. 

Anche il riordinamento alfabetico in­
terno può essere fatto in tempi diverst, 
prendendosi tn considerazione tn primo 
luogo le intestazioni più complesse che 
richiedono la preparaztone di schede 
quida. 

È preferibile che il controllo sia effet­
tuato da una soia persona, per permet­
tere una maggiore uniformità di criteri. 
Se però il catalogo è molto grande e se 
si vogliono accelerare i tempi, più bi­
blio1ecari possono affrontare contem­
poraneamente il lavoro. partendo da 
lettere diverse. Poiché si interviene ra­
ramente sul merito della scelta dell'inte­
staztone non saranno frequenti i cast 1n 
cut la correzione venga riportata su più 
schede relat1ve alla stessa pubblica­
zione (questi interventi non sono neces­
san per le opere dì più auton. 1n quanto 
le schede relative vengono corrette man 
mano che si presentano); tn ognt caso il 
bibliotecario responsabile del controllo 
d1 un gruppo dt lettere nceverà dai colle­
ghi tutte le schede che si rifenscono a 
quelle lettere e provvederà a sistemarle. 
Se più bibliotecan lavorano alla revi­
sione, la loro collaborazione sarà stret­
tissima 1n modo che ognt problema sia 
sempre risolto allo stesso modo. Ne na­
scerà, dove manchi, la base per uno 
strumento dt lavoro prezioso per l'ufficio 
d1 catalogazione, un prodotto laterale 
che dimostrerà ulteriormente come le 
nuove norme non costituiscono che uno 
stimolo per un lavoro che andrebbe fatto 
in ogni caso. Si tratta di uno schedario di 
servizio per l'ufficio di catalogazione, nel 

quale verranno registrate tutte le solu­
zioni che presentino qualche incertezza. 
nonché tutte le intestazioni modificate al 
~-om~nt~ dell'_inserimento (come le qua­
llflcazJont agg1unte qualora si sia riscon­
trata l'identità di tntestaz1one per due 
autori diversi). 

Si consideri comunque che le nuove 
regole offrono un ottimo motivo per una 
rev1sione minuziosa del catalogo, che va 
ben al di là dell'occasione contingente. l 
cataloghi nei quali convivono più norme 
sono più numerosi di quanto s1 creda, 
come numerose sono le bibilioteche che 
non possiedono un catalogo per autori 
unificato, e sovente le schede di un ca­
talogo hanno formato diverso da quelle 
degli altri cataloght. Le condizioni dei 
cataloghi italiani, illustrate nel 1972 al 
XXII Congresso deii'A.l.B., a Maratea, 
riflettono una situazione nella quale le 
NR possono aggiungere un ulteriore 
elemento di di sordi ne o possono inter­
venire come occasione per l'unifica­
zione. 

E non si tratta solo di un'occasione 
per facilitare e rendere più stcura la con­
sultaztone del singolo catalogo, motivo 
che già da solo potrebbe giustificare il 
lavoro di unificazione; si tratta di una 
fase necessaria di passaggio alla crea­
zione di cataloghi collettivi su scala re­
gionale, i quali oggi più che mai sono da 
considerarsi elementi indispensabili ai 
sistemi bibliotecari regionali. 

NOTE 

(1) Denominante m seguito NR 
(2) Denomtnante m seguito VR 

Carlo Revelli 

(3) Regeln fLir alphabetische Katalogisierung 
RAK Wiesbaden, Reichert, 1977 

(4) Questa distinzione m due tempi riguarda evi­
dentemente i cataloghi di una certa dimensione: per 
quelli minori, le due fasi si possono fondere tn una 
sola. 

(5) Un elenco analogo dovrà essere preparato 
anche per le vocalt con Umlaut. 

SOMMARIO 

In vista dell'adozione delle Nuove Re­
gole, o pwttosto del foro affiancamento 
alle Vecchie (1.956}, qui non si prende in 
considerazione fa descrizione catalogra­
fica, ma quanto scaturisce dall'ordina-
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mento reciproco delle schede nel cata­
logo. Scartata l'idea di chiudere il catalogo 
che ha seguito le VR e di iniziare quello 
secondo le NR, si danno vari suggerimenti 
per un'adozione graduale delle NR. Sono 
pertanto identificate 4 categorie di inte-
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stazioni che presentano differenze tra VR 
e NR, e si illustrano esempi ed accorgi­
menti per mettere in opera le NR. 

Si conclude, infine con «suggerimenti 
per una revisione radicale» in piena ot­
temperanza delle NR. 



Prospettive migliori 
per la letteratura «grigia» 
o «non convenzionale» 

Introduzione 
Chi cerca un'informazione nella lette­

ratura, deve passare al vaglio una 
quantità sempre crescente dì documenti 
stampati. Nel corso degli anni sono stati 
messi a punto strumenti rivelatisi abba­
stanza validi quando il documento da ri­
cercare si presenta sotto forma di libro o 
di pubblicazione periodica. Esiste però 
tutta una serie d1 documenti che per lo 
più sfugge a b1bl1ografie, basi di dati, in'­
dici, cataloghi, ecc. Si tratta della così 
detta letteratura «grigia", termine che 
comprende documenti come relazioni di 
ricerche. tesi, taluni documenti ufficiali. 
nonché relaz1oni presentate a congressi. 
ma non pubblicate attraverso i normali 
canali commerciali. Con ciò si vuoi solo 
indicare alcuni tra i diversi tipi di docu­
menti che rientrano nella letteratura gri­
gia: in realtà il termine è troppo ampio 
per poter essere definito solo elencan­
done i componenti. Tutti questi docu­
menti hanno però in comune la caratte­
ristica di non essere pubblicati attra­
verso i normali canali commerciali. e di 
risultare quindi difficilmente accessibili. 

Per un utilizzatore della letteratura 
grgia le difficoltà non si esauriscono nel 
procurarsi una cop1a di un determinato 
documento. Difficile è anche scoprire 
quali sono i documenti che. nell'ambito 
della letteratura gr~gia, trattano l'argo­
mento desiderato. E necessario affron­
tare questi due problemi se si vuole uti­
lizzare appieno questo genere di pubbli­
cazioni. 

Era questo 11 punto d1 partenza del 
seminario tenutosi a York. Gran Breta­
gna. nei giorni 13 e 14 dicembre 1978 e 
organizzato dalla Direzione Generale 

per l'Informazione Scientifico-Tecnica e 
la Gestione dell'Informazione della 
Commissione delle Comunità europee, 
in collaborazione con la Brit1sh Library 
Lending Division. Tra i circa 30 parteci­
panti. tutti provenienti da paes1 membri 
della Comunità europea, v1 erano rap­
presentanti sia de1 produttori che degli 
utilizzatori d1 letteratura gng1a, oltre ad 
intermediari, come bibliotecari e docu­
mentalistl. 

Tra i compiti della suddetta Direzione 
Generale rientrano la promoz1one dei 
serv1zi di informazione su vasta scala. la 
creazione d1 basi di dati e in particolare 
l'istituzione di Euronet. la rete europea 
di informazione «in linea». La Direzione 
Generale è quindi interessata alla pos­
sibilità di inserire la letteratura grrgia 1n 
tali sistemi (a questo proposito ricor­
diamo che i tem1 trattati dalla letteratura 
grigia non sono esclusivamente di ca­
rattere scientifico o tecnico). La British 
Library Lending Division, in qualità di 
grande biblioteca nazionale di prestito. 
si sforza di disporre di un fondo di lette­
ratura grigia· il più completo possibile, 
onde far fronte alle richieste di prestiti 
che le vengono nvolte e cerca di procu­
rarsi i documenti richiesti di cui non di­
spone. Il personale della biblioteca deve 
pertanto far fronte· quotidianamente ai 
problemi di ordine pratico posti da tale 
letteratura. 

L'obiettivo principale del seminario era 
quello di formulare raccomandazioni 
concernenti iniziative suscettibili di es­
sere intraprese dalla Commissione delle 
Comunità europee. La presente rela­
zione riporta. oltre alle discussioni, le 
raccomandazioni che da queste sono 
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scaturite. Va notato tuttavia, che seb­
bene gli organizzatori si siano. adopera.ti 
per assicurare una partec1paz1one eqUI­
librata affinché nessun gruppo fosse so­
vrarappresentato, le raccomandazioni 
emerse dal seminario non rivestono al­
cun carattere ufficiale. Ciononostante 
esse riflettono il parere di esperti qualifi­
cati. e possono quanto meno essere 
considerate come indicative de1 pro­
blemi attuali e delle possibilità di supe­
rarli. 

Ovv1amente non tutti i partecipanti 
hanno condiviso i punti di vista emersi 
nel corso delle discussioni; nulla però è 
stato tralasciato perché si raggiungesse 
un consenso sulle singole raccomanda­
ZIOni. 

Definizione 

Si è già. accennato alla difficoltà~~ ?e­
finire il concetto di letteratura «gngla". 
Gli organizzatori hanno ritenuto tuttavia 
necessario affrontare il problema, met­
tendo al primo punto dell'ordine del 
giorno la ricerca di una defimzione. Ci si 
è accorti immediatamente che, mal­
grado la maggior parte dei partecipanti 
non avesse personalmente alcuna diffi­
coltà nel riconoscere a prima vista un 
documento di letteratura grigia, per for­
mulare una definizione esatta si doveva 
impiegare troppo tempo. Si è ritenuto 
che fosse impossibile definire il concetto 
con degli esempi, poiché l'elenco sa­
rebbe stato eccessivamente lungo per 
essere utilizzabile. È stata scartata an­
che una definizione basata sulle moda­
lità secondo cui gli editori pubblicano e 
diffondono i documenti di letteratura gri­
gia, considerata la quantità dei metodi 
impiegati, e quindi l"esistenza di tutta 
una serie di sfumature di ••grigio». Alcuni 
editori. infatti, orientano i propri metodi 
sui normali procedimenti di pubblica­
zione, mentre altri non tentano neppure 
di diffondere i propri documenti. 

Si è concordato sul fatto che la lette­
ratura grigia, per quanto attiene alla 
forma di pubblicazione, è costituita da 
materiale •<non convenzionale", e pre­
senta alcune o tutte le caratteristiche 
seguenti: 

116 

partecipazione al di fuori dell'editoria 
commerciale. 
natura dei documenti tale che il n u­
mero dei lettori risulta necessaria­
mente limitato, 

- tiratura limitata, 
- diffusione molto contenuta, 
- pubblicazione non necessariamente 

prevista al momento della stesura 
del documento. 

È stata così accettata la seguente de­
finizione con relativi esempi: 

Il concetto di «letteratura grigia•• 
equivale in linea dt massima a quello 
di «letteratura non convenzionale». 
La caratteristica pnncipale di questo 
ttpo di letteratura, la cui pubblica­
zione in talum casi non é prevista fin 
dall'inizio, é quella di non essere dif­
fusa tramite i normali canali di pub­
blicaziOne commerciale. e quindi di 
essere spesso difficilmente accessi­
bile. Tra gli esempi di letteratura ccgn­
gia» o ((non convenzionale», si pos­
sono citare: 
- le relaz1oni (tanto del settore pub­

blico che del settore privato) con­
tenenti informazioni scientifiche, 
tecniche, economiche, soctali, 
ecc., 

- le tesi, 
- le relazioni presentate ai congressi 

e non pubblicate negli att1 dtspo­
nibili in commerciO. 

- le norme e raccomandazioni di 
carattere tecnico. 

- le traduziom (diverse da quelle 
pubblicate normalmente, come 
per es. le traduzioni integrali). 

- gli art1coli di alcune riviste (per es. 
periodici di società a diffusione 
non commerciale. giornali loca/J), 

- taluni documenti ufficiali (per es. 
documenti pubblicati in tiratura 
limitata a cura di orgam di go­
verno), 

- la documentazione tecnica pub­
blicitana. 

Direttive per la presentazione dei do­
cumenti 

La qualità della presentazione e l'a­
spetto della letteratura grigia possono 
essere talvolta estremamente scadenti. 
Alcuni partecipanti hanno parlato di do­
cumenti illeggibili e di omissione di In­
formazioni essenziali, quali l'indicazione 
dell'editore e la data di edizione. È noto 
che esistono diversi manuali riguardanti 
per esempio la presentazione di rela­
zioni su ricerche scientifiche e tecniche; 



i partecipanti hanno però convenuto che 
la soluzione non consisteva nel tentare 
di imporre il rispetto delle norme ripor­
tate in questo tipo di manuali. Molti or­
ganismi non producono documenti con 
una frequenza tale da potersi imprati­
chire nell'applicazione delle regole più 
elementari. Inoltre, l'obbligo di attenersi 
a norme rigide ridurrebbe la produzione 
di documenti di letteratura grigia. È noto 
infatti che numerosi organismi evitano il 
ricorso a canali di pubblicazione tradi­
zionali, proprio per produrre tali docu­
menti più rapidamente e senza forma­
lità. 

Qualunque misura volta a limitare il 
carattere informale della letteratura gri­
gta sarebbe pertanto destinata all'insuc­
cesso; ciononostante si è ritenuto che 
dovrebbero essere emanate delle rac­
comandazioni (anziché delle norme) per 
quanto riguarda la presentazione. Lo 
scopo sarebbe quello di assicurare che i 
documenti siano leggibili e possano es­
sere riprodotti con i sistemi tradizionali e 
che contengano almeno le informazioni 
bibliografiche essenziali ad identificarli e 
descriverli. Questo punto di vista, è 
espresso nella seguente raccomanda­
zione: 

Sebbene non vi sia in definitiva al­
cuna possibilità di imporre norme o 
direttive in materia di presentazione 
- e /:inclusione della letteratura gri­
gia nei centri di documentazione e 
nelle bibliografie non dovrebbe es­
sere subordinata all'osservanza di tali 
norme -alla Commissione si chiede 
di eseguire o commissionare uno stu­
dio su metodi, norme e direttive esi­
stenti, al fine di formulare ed emanare 
direttive minime riguardanti la pre­
sentazione fisica, la leggibilità e la ri­
producibilità dei documenti, nonché 
la fornitura di informazioni bibliogra­
fiche di base, quali il nome dell'au­
tore, il titolo, l'editore e la data. 

Numerazione e codici unici 

Il seminario ha quindi affrontato il pro­
blema fondamentale dell'accesso alla 
letteratura grigia e delle possibilità di fa­
cilitare ai lettori J'individuazione e la di­
sponibilità dei documenti di cui hanno 
bisogno. Attualmente, la letteratura gri­
gia è caratterizzata da uno stato di 
anarchia. l bibliotecari parlano del fre­
quente esito negativo nella ricerca di 

note e discussioni 

determinati documenti; non è raro, in­
fatti, che un estenuante lavoro di ricerca 
si concluda con un nulla di fatto, poiché 
un documento non è rintracciabile per 
insufficienza di indicazioni. 

L'introduzione di un sistema di nu­
merazione per i documenti di letteratura 
grigia analogo al sistema ISBN adottato 
per i libri, e al sistema ISSN per i perio­
dici, rappresenterebbe una preziosa in­
novazione. Benché tutti i partecipanti si 
siano dichiarati d'accordo sulla sua uti­
lità, si è ritenuto che la sua applicazione 
pratica comporterebbe dei problemi. Ci 
si è chiesto, ad esempio, come dovreb­
bero essere assegnati i numeri: tale 
compito dovrebbe spettare all'organismo 
produttore - cosa non sempre possi­
bile, considerato il carattere informale 
con cui alcuni documenti vengono pub­
blicati - oppure ad un ente a livello na­
zionale appositamente incaricato? E' 
stato anche sottolineato che numerosi 
organismi che pubblicano regolarmente 
letteratura grigia, hanno già propri si­
stemi di codificazione ben stabiliti. 

Nel corso delle successive discussioni 
e dell'elaborazione delle raccomanda­
zioni, i partecipanti sono ritornati più 
volte sul tema della costituzione di un 
organismo responsabile a livello nazio­
nale. Per quanto riguarda la numera­
zione, è stata intanto adottata la se­
guente raccomandazione: 

Non v'è dubbio alcuno sulla neces­
sità di identificare i documenti di let­
teratura .. grigia» o «non convenzio­
nale» con numeri o codici unici. 

Per taluni documenti ciò è. possibile 
utilizzando sistemi di codificazione 
esistenti, quali l'ISBN e /'ISSN. Il co­
dice è utile per effettuare i controlli 
nelle basi di dati nazionali e per le ri­
chieste rivolte ai centri nazionali di 
documentazione; ove è possibile, 
però, esso deve figurare anche sui 
documenti originali. Sarebbe peraltro 
auspicabile che si evitasse la pro/ife­
razione di numeri e codici che già fi­
gurano su un gran numero di rapporti 
(come documenti e relazioni). Il pro­
blema di un'unica identificazione può 
essere in parte risolto lasciando ai 
centri nazionali il compito di fissare, 
in collaborazione con la Commis­
sione, degli appositi codici-produt­
tori, che questi ultimi possono utiliz­
zare come prefissi ai numeri da essi 
usati per i propri fini. 

117 



Creazione di basi di dati di letteratura 
grigia 

Si è parlato della creazione di biblio­
grafie di letterptura grigia. come di un 
ulteriore passo verso la riduzione del­
l'attuale confusione. Tuttavia, anche se 
nessuno ha espresso riserve sull'utilità 
di tali bibliografie, il loro contenuto e le 
modalità della loro gestione hanno su­
scitato numerose discussioni. Poiché, 
mfatti, tali bibliografie ben difficilmente 
reggerebbero all'enorme quantità di do­
cumenti suscettibili di esservi inclusi, è 
indispensabile imporre dei limiti: «un fil­
tro dell'effimero», come ha suggerito un 
partecipante. Ove possibile dovrebbero 
essere gli stessi produttori a decidere 
quali dei loro documenti s_ono da inclu­
dere. e quali da scartare. E stato anche 
sottolineato che la compilazione di una 
bibliografia risulterebbe difficile senza la 
possibilità di accedere materialmente ai 
documenti stessi. di modo che l organi­
smo responsabile per la bibliografia po­
trebbe benissimo mettere insieme anche 
l'archivio della letteratura grigia. Tutti 
sono stati d'accordo nel ritenere che la 
letteratura grigia non dovrebbe essere 
inclusa nelle attuali bibliografie nazionali 
- soprattutto a causa dell'enorme 
quantità di materiale - e che sarebbe 
più opportuno creare delle bibliografie 
specifiche per tale materiale. 
Owiamente i partecipanti si sono inte­
ressati in modo particolare al problema 
della circolazione delle informazioni 
contenute nella letteratura grigia tra gli 
Stati membri della Comunità europea. Si 
è ritenuto che un miglioramento di tale 
circuito sarebbe una conseguenza na­
turale del perfezionamento dei metodi di 
trattamento della letteratura grigia nei 
singoli stati membri. Questa considera­
Zione ha orientato ancora una volta la 
discussione verso proposte volte a 
creare enti nazionali «Competenti in 
materia di letteratura grigia». Si è optato 
per il termine «ente>>, anziché per «cen­
tro»- cui peraltro si era anche pensato 
- stimando che alcuni Stati potrebbero 
preferire far partecipare diversi organi­
smi, per esempio, in funzione del loro 
settore di specializzazione. L 'e n te na­
zionale potrebbe così assumere l'a­
spetto di una rete di centri, ognuno dei 
quali si occupa di un determinato settore 
della letteratura grigia. Tali centri po-
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trebbero evidentemente far capo a or­
ganismi già esistenti, ad esemp1o Istituti 
di ricerca. In ogni caso, però, il singolo 
Stato sarebbe libero di fissare un si­
stema in funzione dei propri bisogni e 
delle istituzioni già esistenti che si occu­
pano di letteratura grigia. 

Il miglioramento delle basi di dati na­
zionali comporterebbe, quasi automati­
camente, una maggiore disponibilità in­
ternazionale della letteratura grigia, faci­
litando così l'accesso degli utilizzatori 
alle mformazioni provenienti da paes1 di­
versi dal propno; cosa oggi tanto diffi­
cile, al punto che i potenziali utilizzatori 
spesso non conoscono la letteratura gri­
gia prodotta ne1 paesi vicini. Per quanto 
riguarda l'utilizzazione su scala europea 
delle basi di dati nazionali, il seminario 
ha cosi approvato l a seguente racco­
mandazione: 

Ogni Stato membro dovrebbe desi­
gnare un ente responsabi le per: 

- fa raccolta dei documenti di lette­
ratura grigia pubblicati sul terri to-
rio nazionale. · 

- la catalogazione e la creazione di 
una base di dati nazionale (solo 
dati bibliografici) con possibilità di 
accesso anche per soggetto. 

Dette basi di dati potrebbero essere 
utilizzate a livello nazionale per ge­
nerare altri prodotti (per es. cataloghi 
a stampa, servizi «in linea >>), e sareb­
bero distinte dalle bibliografie nazio­
nali. 

Un 'altra soluzione (complementare 
alla precedente) sarebbe quella di 
riunire le diverse basi di dati in un ·u­
nica base europea su cui operare per 
ottenere una gamma similare d1 pro­
dotti (compreso l'accesso in linea 
tramite EURONET). 

Le basi di dati potrebbero anche 
essere messe a disposizione dei ser­
vizi di analisi e di indicizzazione se­
conda n insieme alle copie di docu­
menti. Per discutere le modalità d1 
questa cooperazione, sarebbe op­
portuno organizzare un congresso 
con la partecipazione di alcuni pro­
duttori di basi di dati. 

Preliminarmente, in uno Stato 
membro rappresentativo, dovrebbe 
essere eseguito uno studio allo scopo 
di elaborare un progetto per una base 
di dati nazionale. 



Ruolo delle autorità nazionali in ma­
teria di letteratura grigia 

. La creazione di bibliografie naz1onali e 
11 loro scamb1o a livello internazionale 
dovrebbero contribuire in misura note­
vole a risolvere il problema del repen­
mento dell'informazione contenuta nella 
letteratura grigia Il ruolo degli enti na­
zionali responsabili non deve però limi­
tarsi alla raccolta dei documenti. all' as-

. s~gn8:lione d1 cod1ci unic1 Tutti i parte­
Cipanti sono stati unanimi nel mettere in 
nsalto la necess1tà che enti naz1onali ri­
solvano il problema della disponibilità. 
Tali ent1 dovrebbero possedere una rac­
colta di documenti di letteratura grigia 
(legata alla necessità g1a pnma rilevata 
della funzione bibliografica) da mettere a 
disposizione degli utilizzatori per mezzo 
di prestiti o sotto forma d1 cop1e (micro­
schede o fotocopie) , oppure mdinzzare 
l'utilizzatore all'organismo che ha pro­
dotto il documento richiesto. 

Nessuno SI è Illuso che tali servizi 
possano essere forniti senza un impe­
gno notevole, sia in termini di personale 
sufficientemente numeroso. che di 
mezzi finanziari. Come si è g1à detto, 
l'acquisizione di documenti non sempre 
è una questione di routine. Alcuni do­
cumenti si possono ottenere tramite ca­
nali ufficiali come il NTIS (National 
Technical lnformation Service) statuni­
tense. In altri casi, quando i produttori 
forniscono i documenti sulla base dello 
scambio. l'acquiSiZIOne da parte di un 
centro dipende, come ha fatto notare un 
partecipante, dall'efficienza e dalla 
buona volontà del produttore Quando 
l unico mezzo per procurars1 un docu­
mento è quello di farne richiesta al pro­
duttore, l'onere dell'acquisizione in­
combe interamente al centro 

Alcuni partecipanti hanno auspicato 
che gli enti naz1onali non si limitino es­
clusivamente a raccogliere documenti e 
a fornirli agli utilizzatori, ma assumano 
un ruolo più attivo nella promozione 
della letteratura grig1a In altri termini. 
essi dovrebbero far s1 che gli utilizzaton 
abbiano una magg1ore consapevolezza 
delle informazioni contenute nella lette­
ratura, e del potenziale che essa rac­
chiude. Nel settore tecnico e scientifico 
esistono già organismi che esaminano 
la letteratura grig1a per trarne informa­
zioni suscettibili di un'applicazione pra­
tica in determinati settori industriali. 
L'informazione così scoperta viene 

quindi spesso riassunta brevemente, 
evidenziandone i punti più interessanti e 
passata alle industrie interessate per 
mezzo di circolari o simili. Si rit1ene che 
questo procedimento interessi le p1ccole 
e medie imprese che non dispongono 
dei mezzi necessari per filtrare in proprio 
la letteratura grigia. 

Parlando infine del ruolo degli ent1 re­
sponsabili , d1vers1 partecipanti hanno 
accennato a metodi di pubblicazione 
alternativi. quali ad esempio l'edizione di 
riassunti e la pubblicazione su richiesta, 
verso i quali s1 stanno orientando sem­
pre di p1u gli editori di documenti specia­
lizzati, soprattutto a causa del costo ele­
vato dei metodi tradizionali. Gl1 enti di 
cu1 sopra dovrebbero essere organizzati 
in modo abbastanza flessibil~ per adat­
tarsi a quest1 nuov1 metodi E stata an­
che sottolineata l'opportunità di adottare 
lo stesso atteggiamento flessibile ne1 
confronti degli sviluppi puramente tec­
nici , come ad esempio i miglioramenti in 
materia di trasmissione in fac-s1mile 
(specialmente di microschede) che po­
trebbero a loro volta migliorare l effi­
cienza nella fornitura dei documenti. 

Tutti questi punti sono stati ripresi 
nella seguente raccomandazione: 

Il ruolo di un ente naz1onale re­
sponsabile in materia di letteratura 
grigia dev'essere quello di assicurare: 

- la raccolta dei documenti prodotti 
nel p rop no paese, 

- l'attribuzione d1 codici untci. 

- la catalogaziOne, 

- la fornitura dei documenti 
' 

- il rinvio ai produttori (per i clienti 
che preferiscono questa solu­
zione), 

- l'informazione dei produttori. 

Nel quadro della instauranda colla­
borazione tra i diversi enti nazJOna/J 
della Comunità europea va annessa 
un'importanza particolare a: 

l'adozione delle misure necessarie 
per promuovere l'utilizzazione 
dell'informazione contenuta nella 
letteratura grigia, 

i mezzi con cui frontegg1are le 
conseguenze del progresso tec­
ntco del settore dell'informazione. 

119 



Programma di seminari per i produt­
tori di letteratura grigia 

A complemento delle raccomanda­
zioni di cui sopra, volte a normalizzare la 
presentazione della letteratura grigia e a 
permettere una migliore utilizzazione 
dell informazione in essa contenuta, è 
stata approvata una raccomandazione 
relativa alla diffusione da darsi alle 
eventuali nuove disposizioni, nguardanti 
in particolare i produttori d1 letteratura 
grigia. cui incomberà la responsabilità di 
applicare le predette direttive. Tale rac­
comandazione è stata così formulata: 

Ove si decidesse la creazione dt 
una rete di basi di datt per la lettera­
tura grigia, si suggerisce l'opportu­
nità di lanciare un programma di se­
minari destinati at produttori di lette­
ratura grigta, allo scopo di promuo­
vere t'applicazione delle direttive. 
Potrebbe trattarsi dt un programma 
su due livelli: comunitario e nazionale 
(o regionale). l seminan per i produt­
ton verrebbero organtzzatt a livello 
naztonale, mentre quel/t destinati ai 

. docenti dovrebbero essere attuatt nel 
quadro di un programma comunita­
rio. 

Letteratura gng1a proveniente da 
paesi non comunitari 

Accennando al caso della letteratura 
grigia prodotta all'esterno della Comu­
nità europea, è apparso chiaramente 
che m alcuni Stati membri gli enti re­
sponsabili non potrebbero gestire che 
una minima parte dei documenti di que­
sto genere. L'onere dovrebbe probabil­
mente ricadere sugli enti degli Stati 
maggiori. l partecipanti hanno pertanto 
adottato la seguente raccomandazione: 

Vi sono diverse soluzioni possibili 
per assicurare la disponibilità all'in­
terno della Comunità, della letteratura 
grigia prodotta dai paesi extra-comu­
nitari. La gamma delle soluzioni pro­
poste spazia da un'unica fonte cen­
tr,alizzata all'interno della Comunità, a 
una rete che su bast cooperative assi­
curi agli utilizzatori l'acquisto, la no­
tifica e la fornitura dei documenti, per 
finire al rapporto diretto con i paesi di 
origine. 

La Commissione è invitata a pro­
muovere uno studio sui vantaggi pre­
sentati dalle diverse soluzioni, allo 
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scopo di accertare quale sia la più 
soddisfacente e meno onerosa. 

Conclusioni 

Le se1 raccomandazioni formulate dal 
seminario offrono lo schema per una ra­
zionalizzazione del settore della lette­
ratura gngia nella Comunità europea. 
elemento indispensabile -- a detta di 
tutt1 1 partecipanti - per una piena utiliz­
zazione da parte d1 tutti gli interessati 
dell' informazione in essa contenuta. Le 
raccomandazioni sono di per se stesse 
abbastanza elementan; ciò è dovuto in 

· parte al fatto eh e l' attu aie carattere i n­
formale della letteratura grigia rappre­
senta uno dei suoi punti forti: qualunque 
misura tesa a limitare tale carattere è 
destinata con ogni probabilità ad essere 
ignorata da molti produttori e di conse­
guenza ad accentuare magg1ormente il 
carattere «sotterraneo" dei documenti. 
Non è men vero che tale carattere in­
formale rappresenti al tempo stesso an­
che uno svantaggio, in quanto - con­
tranamente alla maggior parte delle In­
formazioni pubblicate attraverso 1 canali 
convenzionali in libri e riviste - spesso 
non esiste alcuna valutazione della qua­
lità dell'mformaz1one contenuta nella 
letteratura grigta da parte di un organo 
indipendente ed estraneo al produttore; 
in altre parole non viene praticato un 
esame preventivo del matenale. 

Questo inconveniente acquista un ri­
lievo part1colare soprattutto nel caso di 
documenti universitari. come le relazioni 
scientifiche e tecniche. Sebbene re­
same preventivo rappresentt solo e 
sempre una garanzia limitata. per la 
letteratura grigia, più che per qualunque 
altra forma di letteratura. vale il motto 
<<consumatore, diffida». 

Ciononostante. l'attuazione pratica 
delle raccomandazioni sarà certamente 
più complicata di quanto non lasci Intra­
vedere la loro semplicità. Occorrerà dar 
prova di buona volontà nel considerare 
la letteratura grigia come una fonte dt 
informazioni suscettibile di essere valo­
rizzata, e mostrare una maggiore dispo­
nibilità a collaborare, come hanno fatto i 
partecipanti al seminario. 

J. M. Gibb e E. Phillips 

SOMMARIO 

La presente relazione offre una sintesi 
dei risultati del seminano sulla letteratura 



grig1a, tenutos1 a York, Gran Bretagna. nei 
giornt 73 e 14 dicembre 1978 e organizzato 
dalla Commissione delle Comunità euro­
pee, m collaboraztone con la BrWsh Li­
brary Lending Division. La letteratura gri­
gia o non convenzionale viene definita, in 
linea di masstma, come materiale non 
pubblicato attraverso 1 normali canali 
commerc1ali, e pertanto spesso di difficile 
accesso. 

In questo ttpo d1 letteratura rientrano 
numerose relaz1om sctentifiche e tecniche, 
tesi, refaziom presentate a congressi e non 
pubblicate neg/1 atti disponibili in com­
mercio, talum documenti ufficiali, ecc. Lo 
scopo del seminano era quello di ricercare 
le possibilità di migliorare l'accesso, al­
l'interno della Comunità europea, all'in­
formazione contenuta nella letteratura 
grigia. La presente te/aZione nporta inoltre 
le raccomandaz10m formulate dal semina­
no su1 punt1 seguenlt: emanazione di di­
rettive nguardant1 i produttori d1 lettera­
tura gngia, 1denttf1cazione univoca de1 do­
cumenti, creaZione d1 bibliografie dt let­
teratura gng1a e m1sure atte a migliorare la 
formtura di questo ttpo d1 documenti agli 
ut1lizzaton, creaz1one di enti nazionali 
competenti m matena 

Il problema della letteratura <<gri­
gia» in Italia 

La principale tra le raccomandazioni 
emerse dal Seminario di York sulla 
«letteratura grigta, nguarda la designa­
ztone tn ognt Stato di un ente responsa-

bile per la raccolta dei documenti o co­
munque per la loro tndividuazione e per 
l'organizzazione del reperimento. 

In un incontro svoltosi nell'apnle 
scorso tra rappresentanti di diversi or­
gantsml produtton e utilizzatori di lette­
ratura «grigia", SI è ritenuto che l'ente 
più qualificato per tale compito dovrebbe 
essere il Consiglio Nazionale delle Ri­
cerche. 

Quale primo passo operativo è stata 
suggerita l'individuazione e la prepara­
zione di una prima lista dei maggiori enti 
produttori. pubblici e privati. Quindi do­
vrebbe seguire una Indagine tra questi 
sulla disponibilità a collaborare per la 
fornitura dei documenti. l'uso di codici. 
ecc. 

L'attualissimo tema della letteratura 
non convenzionale è riproposto inoltre 
nel programma di EURIM 4, quarta del­
l'importante sene d1 conferenze mterna­
zionali promosse daii'Asllb rn collabora­
zione con d1verse organizza7ioni euro­
pee, che s1 svolgerà a Bruxelles nel 
marzo 1980. 

Una sess1one della conferenza sarà 
costituita infatti da un colloquto sulla 
«letteratura gng1a" mtrodotto. sotto la 
presidenza di J. M. Gibb. da relazioni di 
D. N. Woods. L. Gh1glta e U. Schutzack. 
Si spera che per quell'epoca il rappre­
sentante italiano possa essere tn grado 
d1 riferire su concreti sviluppi della pro­
posta sopra accennata. 
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Statistiche 
nella Biblioteca Civica 
di Settimo Torinese 

Dal vivace dibattito che ha accompa­
gnato nel corso degli ultimi anni (anche 
non solo ultimissimi: diciamo un decen­
nio) le vicende e l'emergere all'atten­
zione pubbl1ca delle biblioteche - e 
specialmente delle civjche, più che delle 
statali, e delle med1e e medio-piccole 
più che delle grandi - mi sembra che 
sia rimasta assente in larga misura una 
prec1sa conoscenza di ciò che m quelle 
biblioteche avviene, sotto il profilo del 
servizio; i non disprezzabili frutti di quel 
dibattito. voglio dire, se hanno indub­
biamente ampliato l'ambito socio­
politico del discorso. trovano maggion 
difficoltà e stento nel tradursi poi in ef­
fettiva conoscenza e organizzazione del 
servizio. 

Tutti sanno. per esempio, a quante di­
scussioni roventi abbia dato la stura la 
scelta dei libri e l'attribuzione di essa al 
bibliotecario o agli organi elettivi di ge­
stione e di controllo, o a modi diversi di 
integrazione o di compromesso tra i due 
termini (1) Ma quale sorte abbiano poi 
avuto quei libri, chi li abbia letti e chi 
leggesse quali altri prima; quali la bi­
blioteca acquisti, e quanti, e per chi, e 
per quale uso, che è poi la serie di do­
mande che s1 collocano al capo e al 
fondo del processo discussione-scelta­
acquisto, (e percio anche determina­
zione di criteri di spesa-stesura di bilan­
cio; o. in senso più lato. valutazione 
della consistenza e delle lacune della 
biblioteca - esigenze di lettura - ri­
sposta ad esse. e insomma di tutti i pro­
cessi di trasformazione della biblioteca). 
queste e altre questioni sembrano rima­
ste molto ai margini (2). 

Un a constatazione di questo tipo non 

manca di sorprendere un poco. quando 
si consideri che i musei. per esempio, 
negli stessi anni hanno avuto destino 
assai più duro nella considerazione 
pubblica (bruciamoli, chiudiamoli. ven­
diamoli. come inutili vestigia di un pas­
sato sospettabile). mentre le biblioteche 
hanno vissuto il loro grande momento, 
ponendosi al centro delle molteplici at­
tenzioni dei cittadini e dei politici; sicché 
non manca di apparire un po' parados­
sale che alle biblioteche stesse sfugga 
in misura consistente la conoscenza di 
sé. 

E questo a maggior ragione in quanto 
poi la lettura, concetto e termine che 
ognuno di noi usa quotidianamente, 
perde in realtà il suo primo apparente 
carattere di ovvietà. ponendosi oggi al 
punto di intersezione di parecchie disci­
pline. 

Non SI vorrà tentare qui una rassegna 
dei diversi modi di accostarsi al concetto 
(linguistici, psicologici. sociologici. sto­
rici), anche perché l'assunto di questo 
lavoro è di proporre un a scheggia di so­
ciologia della lettura, quale la può ve­
dere un bibliotecario dal suo punto di 
osservazione «sul terreno, (al capo op­
posto si potrebbe collocare il metodo di 
lavoro e gli strumenti scelti per esempio 
da quel brillante studioso che è Pa­
squale Petrucci. che sembra conside­
rare la lettura come un sistema di rap­
porti del tutto astratti, risultanti dalle me­
diazioni logiche del ricercatore che la­
vora da solo nel suo studio (3); la lettura 
risulta già da questa diversa angola­
zione contraddistinta da non più che l'il­
lusione della trasparenza). 
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un punto interrogativo a qualche radi­
cata convinzione? (9). 

1. Tipologia dei lettori (anni '76-'77) 

Vedi Tab. 1 

Una lettura analitica delle tabelle con­
sente subito di rilevare una prima serie 
di considerazioni; la componente scolari 
ha una preminenza percentuale per tutto 
il '76, con punte fino al 57 e addirittura al 
62, mentre nel corso del '77 si ridimen­
siona, perdendo la maggioranza asso­
luta e attestandosi su valon intorno a 40. 
Questo dato sembra interessante per­
ché ha un peso determinante nella deli­
neazione della fisionomia del pubblico 
che frequenta la biblioteca (passa di qui 
mfatti la discriminante adulti-ragazzi). 

Di converso. e parallelamente, la 
componente studenti mostra una decisa 
tendenza all'Incremento, passando dai 
valori intziah del 24-25 a quelli del45 nel 
'77. Segno che lo spostamento degli 
utenti, all'interno dell'area g1ovanile e 
con interessi di studio, avviene verso fa­
sce di età più elevata. 

Esigua e senza mutamenti di rilievo, 
invece, la presenza degli insegnanti, 
quant1tativamente analoga a quella dei 
disoccupati. regolarmente inferiore al 
gruppo casalinghe-pensionati e alla ca­
tegoria degli impiegati. e addirittura so­
vrastata dagli operai; questa estrema 
esiguità sorprende se paragonata alla 
massiccia entità dei dati scolan e stu­
denti, che, sommati, hanno la preva­
lenza numerica sul totale degli iscritti; 
segno, questo, che chi studia si serve 
largamente della biblioteca, ma che il 
rapporto con la scuola è squilibrato, nel 
senso che manca un contatto di lavoro 
con il corpo docente, e perciò con l'isti­
tuzione. 

La situazione è resa più difficile dal­
l'assenza quasi totale nella c1ttà {che pur 
conta circa 50.000 abitanti, ha dunque 
l'entità di un capoluogo di provincia) di 
scuole superiori, cosa che costringe gli 
studenti alla pendolarità verso Torino. e 
frammenta al rapporto slegato con il 
singolo il lavoro con questo ripa di 
scuole (la biblioteca di cui si valgono gli 
studenti è quella della città in cui abi­
tano. non quella del capoluogo). 

Di natura diversa ancora la difficoltà 
con la scuola dell'obbligo, i cui inse­
gnanti - specie quelli della media, 

meno accentuatamente i maestri delle 
elementari- spesso risiedono a Torino. 
e non avvertono la necessità di un certo 
loro radicamento che consenta di utiliz­
zare meglio le strutture del diritto allo 
studio. E certo questa una direzione di 
lavoro da proporsi come importante per 
la biblioteca. 

Piuttosto stabili le altre componenti. 
fra le quali varrebbe forse la pena di 
soffermarsi sugli imp1egati e sugli ope­
rai; una città di circa 50.000 abitanti a 
economia prettamente industriale sem­
brerebbe a primo colpo d'occhio dover 
espnmere più presenze di questo tipo. 
Certo la città ha delle sue caratteristiche 
di pendolarità massiccia di lavoro. e 
questo cambia le carte. Ma, più perti­
nentemente, la mancanza di dati relativi 
ad altre città analoghe rende diHicile, a 
quanto m1 sembra, anche una prima 
valutazione: 6-7% di operai è poco o 
molto? Mi sembra di dover qui consta­
tare per la prima volta che cifre isolate e 
non confrontabili in una certa misura ri­
mangono mute. 

2. Andamento delle letture (anni '74 -
'77) 

Il sistema di rilevamento statistico che 
rende possibile la elaborazione di que­
sto lavoro è stato modificato e comple­
tato dall'inizio del'76; già dal '74 però si 
registravano le cifre dei prestiti e altri 
dati generali, sicché è possibile seguire 
l'andamento dei prestiti per i quattro 
anni '74-'77. e credo che questo allar­
gamento delle fonti non sia inutile. 

Il movimento dei prestiti segue dun­
que un grafico di un certo t1po (1 0). 

Vedi Tab. 2 
L'andamento presenta delle curve ti­

piche, con punte minime nei mesi estivi 
{giugno e settembre). ripresa con punte 
massime tra autunno e inverno (novem­
bre- febbraio), l'andamento più costante 
ma con calo progressivo in pnmavera. 
Po1ché l'andamento si conferma ana­
logo nei quattro anni. sarà questo un 
dato da non accantonare. 

Si nota anche a prima vista un calo; 
ora. un certo ridimensionamento, dopo 
la prima esplosione che accompagna la 
riapertura di un istituto chiuso al pub­
blico per un periodo consistente, è cosa 
nota e del tutto fisiologica. Direi però 
che questo calo è troppo accentuato, e 
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richiede un altro sforzo interpretativo, 
per il quale rinvio oltre. 

Disaggregando le letture per classi 
decimali 

Ma forse, dopo una prima ricognizione 
sul volume dei prestiti. sorge una do­
manda, sulla qualità delle letture: che 
argomenti sono stati scelti? 

Anche a questa domanda possiamo 
offrire la risposta relativa ai quattro anni, 
secondo queste tabelle, che riportano i 
dati disaggregati secondo le classi CDD 
( 11 ) . 

Vedi Tab. 3 

Se. ora. da queste tabelle espositive 
vogliamo tentare una qualche aggrega­
zione significativa, che tracci il profilo di 
una scelta dei lettori, e in definitiva d1 un 
loro comportamento, possiamo provare 
ad aggregare da una parte le letture dì 
opere di narrativa, di romanzi e novelle. 
di poesia, di teatro. tutte quelle cioè re­
lative alle pratiche letterane, e dall'altra 
le letture d1 argomento scientifico e la 
saggistica (12}. 

L'opposizione, tradotta in grafico, ri­
sulta così: 

Vedi Tab. 4 e Tab. 5 

L'andamento si presta subito ad una 
serie di constatazioni; la curva che tra­
duce le pratiche letterarie sì sviluppa 
sempre al di sopra della linea del 50, e 
tuttavia nel suo complesso, pur con irre­
golarità e punte. ha nei quattro anni un 
andamento costantemente calante, so­
prattutto nei valori minimi che nel '76 e 
'77 si trovano sotto il 55, mentre di con­
verso è in ascesa la curva delle letture 
scientifiche, sicché i due tracciati ten­
dono ad avvicinarsi. 

Le punte massime delle letture lette­
rarie si collocano in giugno, ma nel '74 il 
calo risultava poi distribuito in più mesi, 
mentre negli anni successivi esso preci­
pita in due soli mesi ai valori minimi. Nel 
76 e '77 si rende più netto l'andamento 
stagionale, con punte massime in 
estate, sicché la curva ricorda- ma ro­
vesciata - l'andamento stagionale dei 
valori complessivi delle letture. 

Nel complesso, i lettori mostrano una 
preferenza a leggere meno letteratura, 
abbandonandola a favore della saggi­
stica e delle letture scientifiche, secondo 
una tendenza che va lentamente ac-
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centuandosi, e che registra vistose e ra­
pide inversioni nei soli mesi dell'estate 
piena (13). 

Disaggregando per età: le letture de­
gli adulti e quelle dei ragazzi. 

Una comparazione dei dati disaggre­
gati relativi alle letture degl1 adulti e a 
quelle dei ragazzi è possibile solo dal 
'76 e offre questi risultati: 

Vedi Tab. 6 

Interessa rilevare che le letture degli 
adulti SI mantengono sempre sopra la li­
nea del 50. sono perc1ò in magg1oranza, 
mentre in minoranza sono le letture dei 
ragazzi, secondo una tendenza ali al­
lontanamento dei due tracciati: le letture 
degli adulti nel complesso risultano cioè 
in incremento. 

Se tentiamo ora una prima compara­
zione dei risultati che ci rilvelano le no­
stre statistiche, appare una certa sfasa­
tura tra tipologia degli iscritti e anda­
mento delle loro letture. nel senso che 
anche quando gli iscritti ragazz1 sono in 
maggioranza (come avviene per tutto il 
'76) ess1 non leggono una maggioranza 
di libri, o, in altre parole, da parte dei ra­
gazzi non c'è un utilizzo della biblioteca 
proporzionato alla loro presenza; d'altra 
parte, Il pubblico che legge si va carat­
terizzando nel corso del '77 sempre più 
come un pubblico di adulti, con numero 
di letture comunque in magg1oranza. e 
in incremento. 

Per quel che mi sembra, l'uso soltanto 
parziale delle possibilità concrete offerte 
dalla bibliotec~ ai ragazzi che già la fre­
quentano non può non essere posto in 
qualche relazione con l'esiguità della 
presenza degli insegnanti che si è già 
notata, e ad ogni modo sembra chia­
mare in causa un rapporto con la scuola 
dell'obbligo non risolto e piuttosto pro­
blematico. 

Quel calo generale dunque nel vo­
lume delle letture che si è rilevato, e che 
senza l'aiuto di una rilevazione sistema­
tica rimane un punto interrogativo, può 
trovare ora non irragionevolmente al­
cune delle sue cause di maggior portata, 
che rinviano in parte a un qualche mu­
tamento della didattica (es. all'introdu­
zione di m bi ioteche di lavoro)' per altro 
non ingente; in parte molto maggiore a 



una scelta deliberata della biblioteca, 
che constatava come frutto delle propne 
Iniziative promozionali una moltiplica­
zione della presenza di bambini. senza 
un reale recupero sull'istituzione nel 
complesso. (Per non accennare a un 
grave travaglio di personale e ad altre 
ragioni interne alla biblioteca). 

Pur evitando di far risiedere il valore e 
il significato di una biblioteca diretta­
mente nel volume dei suoi prestiti, ad 
ogni modo, un calo sensibile richiede in­
negabilmente attenta riflessione ed ela­
borazione di interventi operativi. 

3 . Analisi delle letture 

La domanda che ci si prospetta ora è· 
che cosa leggono gli adulti? e poi: che 
cosa leggono i ragazzi? Il tipo delle let­
ture nelle diverse fasce di età risulta 
analogo, o presenta componenti quan­
titativamente diverse? 

Vediamo allora le tabelle delle letture 
disaggregate per classi decimali degli 
adulti , e poi dei ragazzi. 

Vedi T ab. 7 e T ab. 8 

Riprendiamo ora in modo più artiCO­
lato l'aggregazione già proposta per i 
valori delle letture dal '74 (quando non 
potevamo ancora distinguere tra letture 
degli adulti e de1 ragazzi). e cioè aggre­
ghiamo tra loro i valori delle pratiche 
letterarie e delle letture scientifiche sia 
di A che di A, visualizzandole in grafico 
(percentuali sui valori disaggregati A e 
R). 

Vedi T ab. 9 e T ab 1 O 

Il grafico relativo agli adulti visualizza 
un andamento molto disuguale tra mese 
e mese e tra le diverse stagiom. con 
punte massime molto accentuate di L in 
giugno e massime di S in inverno. La 
curva di L si sv1luppa interamente sopra 
il 50, con l'umca eccezione del dicembre 
'76, ma con tendenza all'incremento nel 
'77 sia nei valori minimi che in quelli 
massimi, e proporzionale calo di S, sic­
ché i due tracciati tendono ad allonta­
narsi. 

Il comportamento dei ragazzi è forse 
meno soggetto a sbalzi e più r'egolare; 
anche nei ragazzi la letteratura e la 
narrativa costituiscono la maggioranza 
delle letture, in modo più accentuato che 
negli adulti (i valon sono tutti sopra il 
55). ma la tendenza non è il rialzo, sic-

ché l'andamento dei due tracciati mostra 
globalmente un certo avvicinamento nel 
corso del '77. 

Sebbene dunque i due grafici ripro­
pongano, nel complesso, l'andamento 
della medesima opposizione L - S non 
disaggregata per età, essi mostrano an­
che qualche variazione significativa; in 
esse si traduce un comportamento che 
non si ripete Identico nei due gruppi di 
età, ma che invece si differenzia; l'ac­
centuazione è piu marcata nel caso de­
gli adulti , e avviene a favore della lette­
ratura, mentre nei ragazzi la tendenza 
sembra di segno contrario. 

Paragone della curva L e della curva S 
degli adulti con quelle dei ragazzi. 

Proviamo ora a tradurre m grafico il 
comportamento de1 due gruppi di età. 
v1sualizzando l'andamento delle scelte 
sul valore totale, mese per mese. del 
volume dei prestiti, facendo cioè 100 = 
numero dei prestiti complessivi del 
mese. 

Il profilo che ne risulta delimiterà dun­
que non più l'area di una scelta relativa 
(all'interno delle letture dei ragazzi. la 
loro suddivisione, e così per gli adulti), 
bensì l'area dell'effettiva estensione 
proporzionale del diversi generi di let­
tura. 

Vedi Tab. 11 e Tab. 12 

In termini generali. dunque. la preva­
lenza va alle pratiche letterarie degli 
adulti, le quali mostrano una tendenza 
alla espansione nel confronto tra 76 e 
'77, sia per i valori minimi che per quelli 
massimi; esse non hanno tuttavia una 
prevalenza numerica assoluta. e. con 
l'esclusione delle punte massime estive 
(giugno- settembre), nel corso del 77 si 
muovono tra i valori del 29 e quelli del 
36. 

Una curva di andamento molto netta­
mente contrario segue il profilo delle 
stesse letture dei ragazz1. mostrando nel 
corso del '77 una tendenza a ridimen­
sionarsi; questo dato, correlato con il 
calo delle letture dei ragazzi nel corso 
dello stesso anno (vedi T ab. 6), sottoli­
nea la tendenza dei ragazzi a orientarsi 
verso la divulgazione scientifica. che ri­
sulta così in espansione sia sul totale 
del volume dei prestiti che nella distribu­
zione delle scelte di lettura dei ragazzi. 
Misurata sul totale dei prestiti. l'area 
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delle letture di saggistica degli adulti 
mostra nel corso del '77 un andamento 
assai vicino a quello dell'anno prece­
dente, con un leggero calo dei valori 
massimi (che sfiorano il 30 in D 76, 
mentre ne sono più distanziati in Ma e m 
O 77), e valori analoghi nei minimi. 

4 . Per una socio/ogia della lettura 

Occorre qui subito dichiarare tutte le 
riserve sui limiti di una nlevaz1one che si 
svolge su un numero di anni ristretto, e 
inoltre relativa ad una sola biblioteca 
isolata. Occorrerà vedere se nel tempo i 
dati risultano confermati, le tendenze 
costanti. i valori significativi nelle loro 
variazioni, per allontanare ogni ombra di 
casualità dei dati, o di prospettive fal­
sate da una sorta di involontaria miopia. 

E tuttavia. pur con ogni prudenza e 
con ogni consapevolezza che qualsiasi 
risultato o conclusione non è per ora de­
finitivo, né tanto meno perentorio, sem­
bra irragionevole rìnunc1are a trarre 
qualche conclusione e ad avanzare 
qualche valutazione e qualche ipotesi. 

L'immagine tradizionale della biblio­
teca comunale di provincia, dunque, ac­
creditata anche presso molti di coloro 
che fanno professione di Intellettuale, 
quella che vede il pubblico cioè compo­
sto essenzialmente da ragazzi della 
scuola dell'obbligo, dal confronto con i 
nostri dati trae quanto meno un punto 
interrogativo. smentita come risulta dalla 
composizione degli iscritti e dalla loro 
tendenza a spostarsi verso fasce di età 
più alta, e ancor più dall'andamento 
delle letture. che vede sempre una netta 
prevalenza degli adulti, e mostra nel 
tempo una tendenza all' incremento di 
questo dato. 

Un'altro topos diffuso vuole poi che 
nelle biblioteche di questo t1po, soprat­
tutto se non antiche e non ricche di fondi 
di conservazione, si entri soprattutto per 
cercare qualche libro di amena lettura 
(chissà che sorte avrebbe a confronto 
con i fatti l'altro stereotipo, appiccicato 
alle biblioteche più vecchie. quello che 
parla dello studioso locale, topo di bi­
blioteca, e dei libri polverosi?); anche 
questo non è confermato dal nostro rile­
vamento. che si presta a questo propo­
sito a una serie di considerazioni un po' 
più articolate (ma devo confessare che il 
peso e l'inerzia dell'immagine inconsa­
pevolmente «da bibliotechina popolare» 
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è tale, che il confronto con i dati reali ha 
stupito in diverse occasioni anche me). 

E' vero infatti che dal '76 al "77 si regi­
stra una tendenza all'incremento della 
letteratura nelle letture degli adulti, ma 
non dobbiamo perdere d1 vista il mas­
siccio ridimensionamento che la lette­
ratura nel suo complesso ha subito dal 
74 in poi, assumendo poi in modo mar­
cato un andamento stag1onale che vede 
recuperare nel '76 e '77 punte accen­
tuate e paragonabili al '74 e 75 nel solo 
mese di giugno. una tendenza all'e­
spansione nel corso del 77. dunque, 
nelle sole letture degli adulti e all'interno 
di un ridimensionamento generale che 
ha inizio nel '74. 

D1 converso, le letture dei ragazzi mo­
strano la fragilità e l'inconsistenza del 
luogo comune in modo più stretto, con la 
loro tendenza all'espansione delle let­
ture di saggistica che superano larga­
mente 11 40% per due volte nel '77,e il 
proporzionale calo dell 'interesse per la 
letteratura. 

Occorre intanto nlevare perciò la tra­
sformazione della biblioteca, che è stata 
più rapida e p1ù sotterranea della sua 
immagine pubblica e vulgata, e che mo­
stra , se osservata in filigrana, tratti più 
moderni della sua fama. legata ancora 
ai modelli ormai démodés della bibliote­
chlna circolante; impressione giustificata 
forse soggettivamente, nel senso che 
probabilmente quest'ultima è stata l'u­
nica conosciuta in anni lontani da molti , 
a scuola o altrove. ma che non regge a 
una verifica e che sarebbe forse ora di 
accantonare definitivamente. con de­
cantazione di più di un equivoco. 

Ora. non esiste editore o libraio che 
non sappia come. da una decina di anni 
almeno, il primato delle tirature e delle 
vendite di opere letterarie sia ampia­
mente e constantemente insidiato da 
quelle di saggistica, non c'è romanziere 
o stud1oso di storia letteraria contem­
poranea che non abbia scritto sulla crisi 
del romanzo. sulla sua morte e , negli ul­
timi anni, sulla sua ripresa (forse va in­
terpretata in parallelo la ripresa dal '76 
delle preferenze per la letteratura dimo­
strata dagli adulti? ma non vorrei ac­
centuare eccessivamente la sugge­
stione); l'intera editoria. e non solo in 
Italia. si è trasformata sotto questa 
spinta. che da una parte ha portato con 
sé una trasformazione del libro stesso 
come oggetto e come valore di lettura 



(introduzione di collane economiche, 
diHusione del paper-back, allargamento 
de1 punti di vendita, trasformazione del 
tipo e dei modi stessi della lettura con­
nessi alla trasformazione del libro in ta­
scabile); dall'altra ha attirato l'attenzione 
degli studiosi sulle sue ragioni, favo­
rendo un nuovo impulso agli studi so­
CIOiogici e letterari. 

Ma la verifica, seppure in termini arti­
colati e problematici, che se né può fare 
anche in una biblioteca pubblica mi 
sembra che possa comportare, oltre alle 
considerazioni e alle indicazioni cono­
SCitive e operative utili per la biblioteca e 
per la sua amministrazione, anche delle 
suggestiom e degli st1moli in sede di ri­
cerca e di studio, pur avanzati con ogni 
cautela e con ogni umiltà propositiva. 

Noi poss1amo d1sporre infatti di spie­
gazioni ampie e sottilmente sfaccettate 
della crisi del romanzo. intesa- in ter­
mini generalissimi - come la crisi di un 
genere creato dalla borghesia dell'otto­
cento per riflettere su se stessa e sulla 
sua situazione storica, e non più ade­
guato alle es1genze di modi conoscitivi 
nuovi, e perciò in larga parte insidiato 
oggi da una pluralità di metodi e di ap­
procci- quelli delle sc1enze umane ap­
punto; ma dobbiamo anche constatare 
una carenza pressoché completa di una 
qualche spiegaz1one precisa e specifica 
che valga a darci ragione dei modi e 
delle scelte di lettura dei bambini e dei 
ragazzi. E questo può valere sia che si 
confermi nel tempo la tendenza ora 
netta a Settimo, sia che essa si modifi­
Chi o che se ne debbano vedere gli 
enunc1ati alla luce di rilevamenti di più 
amp1a portata (molto interessanti po­
trebbero essere. per esempio, i dati re­
lativi a Situazioni analoghe di città indu­
striali della cintura della metropoli; e. per 

NOTE 

(1) Se ne scorgono le tracce per esemp10 in A 
BARBE TI A. Rag1on1 per l'autogestione delle bt­
bfioteche pubbliche. La cultura popoli!re 43 (1971 ) 
p 184-192. 

(2) Tra le poche ncerche condotte sul campo m 
questo senso occorre ricordare R . GRANDI e V. 
GUALANDI. Per uno studio sulle sezioni decentrate 
di pubblica Iattura nel comune di Bologna. L 'Archl­
gmnas/0 63-65 (1968-1970) p. 49-131. che si pre­
senta come lo stralcio d1 un'impresa di più ampio 
resp1ro da condurre sotto gl1 auspid del Consiglio 
d'Europa: la pubblicazione ciclostilata Ch1 legge 
cosa s1 legge quanto SI legge. Analisi ragionata 
delle stastiche relative a anque ann1 d1 attività delle 
biblioteche d1 quart1ere. a cura del Comune d1 Mo-

converso. quelli di località a econom1a 
agricola e di altre che vivono sul terzia­
rio, collocate in diversi comprensori del 
Piemonte t. 

Un problema di questo tipo potrebbe 
richiedere l'intervento concorde dei me­
todi della storia letteraria, della psicolin­
gu1st1ca, della psicosociologia, e forse d1 
altre discipline. 

Ma ancora una constatazione preme 
di avanzare. che tocca questa volta il 
soc1ologo della letteratura. È noto come 
lo statuto della disciplina si vada oggi 
modificando. e come al suo interno si 
vada delimitando anche il campo di una 
sociologia non soltanto della creazione, 
ma anche della percezione letteraria; 
sembra allora inevitabile che in questo 
ambito trovi una collocazione di rilievo 
anche lo studio nei suoi diversi aspetti 
della lettura di opere scientifiche e di 
saggistica. e l'attenzione non si accentri 
in misura quasi univoca sull'opera d1 
fantasia e sul romanzo. In altre parole. 
sorge almeno un sospetto che definire 
funzionale e oggettiva la lettura dei testi 
scientifici, e considerarla quindi come un 
fatto senza problemi interessanti di qua­
lità, di natura e di motivazione, sia an­
cora una conseguenza del fascino e 
della seduzione che opera su Ilo studioso 
la lettura (come la creazione) letteraria. 
con i suoi caratteri inafferrabili e inse­
sauribilmente contraddittori. 

Se però storia della lettura si vuoi 
fare, scoprendone con meraviglia l'as­
senza accanto a quella della storia della 
creazione (14) , allora, per quello che 
l'indagine diretta e il linguaggio dei fatti 
può suggerire. occorrerà reiquilibrare 
l'attenzione e spostare un poco l'oggetto 
dell'indagine. 

Pier a Gr i sol i 

dena, s. d Qe rìlevaz1oni arnvano Imo al 75 com­
preso); e inl1ne Il libro. 1/ popolo, 11 temtorio. Bi­
blioteche e servizi culturali a Faenza, a cura del 
comune e della biblioteca d1 Faenza, in proprio. 
1975. Altra carattenzzaz1one hanno 1n genere le 11'}­
ct,ieste valutative sulla lettura pubblica uscite sotto 
gli auspici delle Reg1oni, come quella della To­
scana, usc1ta nel '74 , l'Annuario statistico delle bi­
blioteche lombarda. 

(3) Si veda per esemp10 1'1ntervento Biblioteche 
pubbliche rionali e decentramento culturale nel si­
stema urbano. In: Biblioteche e sv1luppo cultu­
rale. Atti del convegno orgamzzzato dal comune d1 
M1lano, 3-5 marzo 1975, p. 115-138. Roma Editon 
riuniti , 1978. 
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(4) Si può utilizzare come una rassegna la cor­
posa mtroduz1one al reader d1 G PAGLIANO UN­
GAAI. Soc1ologia della letteratura. Bologna, Il 
Mulino, 1972: o anche il Panorama bibliografico 
premesso a A. LUZI. Sociologia della letteratura. 
Letture crit1che. M1lano, Mursia, 1977. 

(5) St veda p. es. N. ROBINE. La lettura. In: 
Letteratura e società, a cura di A. Escarpit. Bolo­
gna, Il Mulino, 1972. 

(6) Il riferimento è per esemp10 alle ncerche con­
dotte a Bordeaux sulle letture in fabbrica e in ca­
serma (Pans. Cerete de la libratrie 1975). È sinto­
matica invece di una diversa consistenza e di ben 
altra tradiz1one dell'istituto bibliotecario l'abbon­
danza d1 indagini nei paesi anglofont e tn Unione 
Sovietica, a cominctare dagli stonc1 lavon di Auba­
kin 

(7) Se ne trovano le analisi in alcuni recenti la­
von di A. QUONDAM. «Mercanzia d'onore» «mer­
canzia d'utile" Produzione libraria e lavoro intel­
lettuale a Venezta nel Cinquecento. In: Libri, edi­
tori e pubblico nell'Europa moderna. Guida sto­
rica e crit1ca. Bari, Laterza, 19n; e di A. PE­
TRUCCI. Per una nuova storia del libro. lntr. a L. 
FEBVAE e H. J MARTIN. La nascita del l1bro. 
Aoma-Ban. Laterza, 1977 

(8) C. Gtnzburg, Il formaggio e i verm1, Il co­
smo d1 un mugnaio del '500. Torino, Einaudi, 
1976. 

(9) Questo lavoro è condotto elaborando i nhevi 
statistiCI della biblioteca c1v1ca di Settimo Tonnese 
per un penodo d1 quattro anni, dal gennaio '74 c10è 
al dicembre '77, tranne alcuni che abbracciano In­
vece 11 solo btenn10 '76-'77, e che sono mdicati . Per 
i modi del rilevamento si rinvia al precedente arti­
colo di carattere metodologico. apparso su questo 
stesso Bollettino. col titolo sull'uso della statistica 
1n biblioteca (n l del '78). 

(10) In agosto la biblioteca è chiusa al pubblico; 
in luglio per tre anni su quattro si sono eseguiti la­
vori di riordino sul patrimonio bibliografico e di tra­
sformazione e manutenzione dell'edificio, che 
hanno rich1esto la chiusura del prestito· per una 
parte del mese 

1 dati relativi al mese di dicembre 77 sono solo 
parz1almente indicativi, perché il trasfenmento alla 
nuova sede della sezione per 1 ragazz1 obbligò a 
delle limitazioni 

(11) Per brevità nelle tabelle non sono riportati i 
dati delle classi 000, 200 e 400. in quanto numen­
camente Insignificanti (in un precedente ordina­
mento il 200 era confluito in gran parte nel 900, in­
sieme alla storia, e il 400 nel1'800, secondo l'uso 

SOMMARIO 

Dopo aver osservato un certo disinte­
resse delle biblioteche per i rilevamenti 
statistici, che possono essere utilizzati an­
che come base per una sociologia della 
lettura, si procede all'esposizione dei rile­
vamenti relativi alla composizione sociale 
degli iscritti e alle letture da essi effet-
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francese). Si è invece separato nella classe 900 11 
valore relativo alla storia da quello relativo alla geo­
grafia. 

(12) Non s1 fronteggiano così soltant? due grand1 
campi disciplinari, le prat1che letterane nell~ loro 
gamma da una parte, di contro alle letture soenltfl­
che dall'altra, ma ancor più SI delineano due modi 
d1versì della lettura, quella fantast1ca, e pro1ett1va d1 
fronte a quella ob1ettiva e funzionale, se vogliamo 
tenere in qualche conto come base di ipotesi. al­
meno m vta di prima approssimazione. alcuni risul­
tati della psicolinguistica (cfr. per esemp10 R. 
ESCARPIT. Scrittura e comunicazione tr. it Mi­
lano, Garzanti, 1976, in particolare nel cap. La let­
tura letteraria. e p. 42) 

Naturalmente non si può escludere che Garda 
Marquez o Handke slani lettti perché lì s1 è scelti 
come argomento d1 studio. e non solo letterario.: e 
neppure s1 negherà che il manuale d1 rad1otecn1ca 
trov1 il suo lettore per puro d1letto, se è vero che si 
danno brillanti esempi d1 lettura proìett1va perftno 
dell'erano ferrov1ano Ma non è possibile 1n questo 
studio, che è dt natura statistica e quantttativa, ad­
dentrarsi neilo spinoso campo delle motivazioni d1 
lettura, poss1amo forse, grosso modo tranquilliz­
zare~ per ora lpOIIzzando una certa compensazione 
numenca rec1proca tra le anomalie de1 due camp1. 

Piuttosto perplessa, invece, mi lascia la contrap­
pOSIZIOne proposta da Grandi-Gualand1, c1t. p. 128, 
tra .. narrattva" da una parte (ma comprendente solo 
quella contemporanea, o anche 1 class1c1, la poes1a 
il teatro? ), e .. genere pohtlco-stonco-sociale ... con­
trapposti po1ché .. nten1amo che quest1 due generi d1 
lettura siano quelli la CUI analisi possa essere p1ù 
Interessante, in quanto i generi sc1entif1co e profes­
stonale sono pochtsslmO nch1esti e quello defm1to 
residualmente come «varie» è troppo generico ...... 

(13) L'osservazione che la lettura letteraria tende 
ad assumere un andamento stagionale e, per cosi 
dtre. «balneare .. , potrebbe suggerire di scorporare 1 
valori relativi alla narrativa contemporanea (cosa 
possibile secondo il nostro rilevamento) , per valu­
tare l'incidenza delta componente di lettura «d'eva­
sione .. Se però la discriminante, non empirica, è tra 
campt dtsciphnan e tra diverse esploraz1on1 dei testi 
ad essi connesse , r1on credo che si tratterebbe d1 
un estrapolazione leg11ttma Il caso di alcun1 con­
temporanei g1à d1venuti «classiCI », come Pavese o 
Fenoglio o lo stesso Silone, può nvelare 1 risChi d1 
correlare dtrettamente narrativa d'oggt a evasione 
- oltre alle ambiguità di un term1ne come «eva­
sione ... 

(14) Così P ORECCHIONI. Per una stona so­
ciologica della letteratura. In: Letteratura e societa, 
cit., p. 49. 

tuate, nel corso degl1 anni '74 - '77 nella 
biblioteca civica di Settimo Torinese. 
L'interpretazione dei d.ati rivela quanto ri­
sulti datata oggi la convinzione che bi­
blioteche di quel tipo siano frequentate 
essenzialmente dai ragazzi della scuola 
dell'obbligo, e da persone .alla ricerca di 
amene letture. Si not.a infatti nelle iscri­
zioni una tendenza .a prevalere delle fasce 



d'età più elevata, e nelle letture una mag­
gioranza assoluta, con tendenza all'incre­
mento, delle letture degli adulti. L 'analisi 
qualitativa delle letture poi mostra un au­
mento consistente delle letture scientifi­
che e di saggistica, in particolare nelle 
scelte dei ragazzi; il posto occupato in­
vece dalle letture letterarie degl1 adulti ap-

pare m ripresa negli ultimi anni. 
Se ne trae spunto per prospettare l'op­

portunità di un allargamento delle basi di 
osservazione all'interno delle biblioteche, 
e la necessità di una spiegazione generale 
dei fenomeni osservati, in sede di storia 
della lettura nei suoi diversi aspetti disci­
plinari. 

Tab. 1 - COMPOSIZIONE DEGLI ISCRITTI -RILEVAMENTI TRIMESTRALI 

SUl CAMPIONI- ANNI 1976-77 

1976 1977 

Scolari 56 50 62 57 39 41 43 40 

Studenti 25 25 24 31 45 45 40 41 

Stud. lav. 1 1 1 1 2 1 

Operai 10 6 6 1 4 7 6 6 

Impiegati 1 5 1 1 3 3 2 5 

Insegnanti 2 1 2 2 1 1 2 

Disoccup. 1 4 1 4 1 2 1 

Casal. Pension. 4 8 3 3 5 4 5 4 

100 100 100 100 100 100 100 100 
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Tab. 3 - LETTURE· DATI DISAGGREGATI PER CLASSI DECIMALI 
ANNI1974-77 

1974 

100 300 500 t 600 700 800 900 s 900 G 

74 3.45 63 2,94 240 11,20 57 2,66 1514 70,71 113 5,27 64 2.98 

66 3,19 55 2,69 316 15,49 46 2,25 1326 65,03 129 6,32 90 4,41 

55 2,66 65 3,14 203 3,83 46 2,22 1442 69.86 154 7,46 87 4,21 

40 i ,98 47 2.33 172 8,54 37 1.83 1326 67.1 142 7,05 234 11.62 

47 2.90 54 3,33 130 8,03 40 2.47 1118 69,14 143 8,84 72 4.45 

37 3,17 44 3,77 112 9,60 26 2,22 846 72,49 64 5,48 23 1.97 

24 2,80 30 3,5 87 10.15 18 2,10 619 72,48 43 5,01 30 3.50 

50 3 71 4.27 156 9.38 25 1,50 1177 70,81 114 6,85 61 3,67 

54 3,04 83 4,67 184 10,36 41 2,3 1211 68,22 106 5,97 87 4.90 

37 2,86 97 7,50 135 10,44 47 3,63 831 63,97 91 7,04 55 4.25 

1975 

100 300 500 + 600 700 800 900 s 900 G 

43 2,39 95 5,29 198 11,03 58 3,23 1130 62,98 137 7.63 121 6,74 

42 2,81 11 o 7.37 193 12.94 59 3.95 886 59,42 103 6,90 87 5,83 

36 2,58 74 5,30 145 10,39 45 3.22 880 63,08 116 8,31 86 6,16 

24 1.74 87 6,34 141 10,27 52 3.79 855 62,31 134 9.76 73 5,32 

39 2,91 116 8,66 145 10,82 39 2,91 811 60.56 122 9.11 64 4,77 

33 2,94 91 8,11 102 C9,09 30 2,67 735 60,5 90 8,02 38 3.38 

37 3,49 88 8.30 117 11,03 38 3,58 668 63.01 64 6.03 40 3,77 

30 1.72 138 7,93 259 14,89 61 3.5 1030 59,22 133 7,64 69 3.96 

44 2.76 113 7.10 252 15,83 60 3,77 929 58.39 115 7,22 72 4,52 

35 2,76 103 8,12 158 12,46 51 4.02 723 57,01 11 o 8.67 65 5.12 
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1976 

100 300 500 + 600 700 800 900 s 900 G 

G 37 2.33 111 7,01 172 10,87 65 4,10 980 61,94 118 7,45 77 4,86 

F 32 2,27 134 9,54 147 10,47 41 2,92 866 61,68 114 8 ,11 60 4,27 

M 42 2,85 143 9.70 165 11,20 48 3,25 858 58,24 149 1 O, 11 53 3,59 

A 49 3,29 89 5,99 167 11,24 50 3,36 920 61,95 138 9,29 66 4,44 

M 29 2,42 73 6,11 143 11,97 31 2,59 795 66,57 97 8,12 42 3,51 

G 28 2,80 45 4,50 113 11 ,31 27 2,69 721 72,16 42 4,20 22 2,20 

s 25 2,36 48 4,54 181 17,12 57 5,39 660 62,43 42 3,97 38 3,59 

o 27 1,73 113 7,25 251 16,12 77 4.94 838 53,81 161 10,34 74 4,75 

N 48 3,06 113 7,22 212 13,54 48 3,06 917 58,59 165 10.54 45 2.87 

D 38 2,55 132 8,88 288 15,35 65 4,37 812 54,67 160 10.77 36 2,42 

1977 

100 300 500 + 600 700 800 900 s 900 G 

G 29 1,95 102 6,86 225 15,14 60 4,03 872 58,68 139 9.35 51 3.43 

F 28 2,08 84 6,26 174 12,97 69 5,14 768 57,27 132 9,84 70 5,21 

M 28 2,41 90 7,77 159 13,73 54 4,66 651 56,22 ' 106 9,15 58 5 

A 27 2,43 63 5,68 159 14,33 R7 4,23 658 59,33 74 6,67 65 5,86 

M 322 2,88 64 5,76 158 14,22 54 4,86 612 55,08 96 8,64 82 7,38 

G 24 2,12 43 3,81 128 11,35 29 2,57 805 71,42 55 4,88 39 3,46 

s 23 2,44 35 3,71 156 16,58 34 3,61 633 67.27 33 3,51 16 1.70 

o 37 3,61 83 8,11 160 15,64 34 3,32 576 56,30 73 7,13 58 5,66 

N 35 3,24 72 6,66 184 17,02 38 3,51 634 58,64 56 5,18 51 4,71 

D 12 1,47 44 5.40 113 13,88 30 3,68 492 60,44 68 8,35 47 5,77 
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Tab. 4 - OPPOSIZIONE PRATICHE LETTERARIE -

LETTURE SCIENTIFICHE- PERCENTUALI- ANNI 1974-77 

L s L s 

1974 G 70.71 29.28 1976 G 61 .94 38.05 

F 65.03 34.96 F 61.68 31.31 

M 69.86 30.13 M 58.24 41.75 

A 67.1 o 34.12 A 61.95 38.04 

M 69. 14 30.85 M 66.57 33.41 

G 72.49 27.5 G 72.16 27.82 

s 72.48 27.51 s 62.43 37.55 

o 70.81 29.18 o 53.81 46.17 

N 68.22 31.77 N 58.59 41.4 

D 63.97 36.02 D 54.67 45.31 

1975 G 62.98 37.01 1977 G 58.68 41.31 

F 59.42 40.57 F 57.27 38.55 

M 63.08 36.91 M 56.22 42.72 

A 62.31 37.69 A 59.33 40.66 

M 60.56 39.43 M 55 08 44.91 

G 65.50 34.49 G 71.42 28.57 

s 63.01 36.98 s 67.27 32.73 

o 59.22 40.77 o 56.30 43.69 

N 58.39 41.60 N 58.64 41.35 

D 57.01 42.98 D 60.44 39.55 

l colleghi che desiderano collaborare alla rivista 
LIBRI (lntemational Library Review) sono pre­
gati di mettersi in contatto con Silvio Furlani, 
direttore della Biblioteca della Camera dei De­
putati, che rappresenta l'Italia nella redazione 
del la rivista. 
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Tab. 6 - LETIURE DISAGGREGATE PER L'ETÀ- ANNI 1976-77 ADULTI= - RAGAZZI = --
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G 37 

F 32 

M 40 

A 46 

M 28 

G 27 

s 22 

o 27 

N 48 

D 38 

G 29 

F 27 

M 27 

A 27 

M 32 

G 24 

s 23 

o 37 

N 35 

D 12 
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Tab. 7- ADULTI- LETIURE DISAGGREGATE PER CLASSE 

FACENDO 100 = TOT./MESE LETIURE ADULTI 

1976 

100 300 500 + 600 700 800 900 s 

4,17 101 11,39 61 6,88 54 6,09 478 53,94 106 11,96 

4,22 119 15.69 48 6,33 36 4,75 416 54.88 79 10,42 

5,03 135 16,98 54 6,79 33 4,15 403 50,69 102 12,83 

5,54 83 10,01 74 8,92 44 5,30 443 53,43 105 12,66 

4,37 62 9,68 65 10,15 20 3,12 373 58,28 72 11,25 

4,97 41 7,55 43 7.91 14 2,57 374 68,87 35 6,44 

3,96 47 8,46 61 10.99 41 7,38 334 60,18 31 5,58 

3,15 97 1 i ,34 78 9,12 64 7,48 433 50,64 119 13,91 

5,64 111 13,04 86 10,10 39 4,58 437 51,35 105 12.33 

4,31 125 14,20 102 11,59 47 5,34 436 49,54 107 12,15 

1977 

100 300 500 + 600 700 800 900 s 

3.48 97 11,64 94 12,28 42 5,04 462 55,46 98 11,76 

3,57 78 10.31 77 10.18 51 6,74 401 53,04 86 11.37 

4 78 11,57 76 11,27 37 5.48 353 52,37 83 12,3·1 

4,02 58 8,64 76 11,32 36 5,36 393 58,56 59 8,79 

4,79 5,8 8.68 75 11,22 46 6,88 357 53,44 76 11,37 

3,64 41 6.23 48 7,29 21 3,19 473 71,88 38 5,77 

3,92 31 5,29 69 11,77 23 3,92 401 68,43 25 4,26 

5,89 78 12.42 80 12,73 24 3,82 347 55,25 45 7,16 

5,87 63 10,57 60 10.06 28 4,69 · 341 57,21 52 8,72 

2,46 42 8,62 52 10,67 25 5,13 297 60,98 49 10,06 

900 G 

27 3,04 

18 2,37 

13 1,63 

28 3,37 

16 2,5 

9 1,65 

14 2,52 

23 2,69 

8 0,94 

11 1,25 

900 G 

4 0,48 

21 2,77 

9 1,33 

8 1 '19 

13 1,94 

9 1,36 

3 0,51 

15 2,38 

9 1,51 

10 2,05 
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Tab. 8 - RAGAZZI. LETIURE PER CLASSI DECIMALI 

FACENDO 100 = TOT./MESE LETIURE RAGAZZI 

1976 

100 300 500 + 600 700 800 900 s 

10 1.43 111 15.94 11 1,58 502 72,12 12 1.72 

15 2,32 99 15,32 5 6,77 450 69,65 35 5,41 

0,29 8 1,18 111 16,37 15 2,21 455 67,11 47 6,93 

0.45 6 0.91 93 14,17 6 0,91 477 72,71 33 5,03 

0,18 11 1,98 78 14,07 11 1,98 422 76,17 25 4.51 

0,21 4 0,87 70 15,35 13 2,85 347 76,09 7 1,53 

0,59 1 0,19 120 23,90 16 3,18 326 64,94 11 2,19 

16 2.27 173 24,64 13 1,85 405 57,69 42 5,98 

2 0,28 126 17,64 9 1,26 480 67,22 60 8,40 

7 1 ,15 126 20,82 18 2,97 376 62,14 53 8,76 

1977 

100 300 500 + 600 700 800 900 s 

5 0,76 131 20,06 18 2,75 410 62,78 41 6,27 

0,17 6 1,02 97 16,58 18 3,07 367 62.73 46 7,86 

0,20 12 2,47 83 17.14 17 3,51 298 61,57 23 4,75 

5 1 '14 83 18,94 11 2,51 265 60,50 15 3,42 

6 1,35 83 18,73 8 1,80 255 57,56 20 4,51 

2 0,42 80 17,05 8 1,70 332 70,78 17 3,62 

4 1 '13 87 24,5 11 3,09 232 65,35 8 2,25 

5 1,26 80 20,25 10 2,53 229 . 57,97 28 7,08 

9 1,85 124 25,5 10 2,06 293 60,41 4 0,82 

2 0,61 61 18,65 5 1,52 195 59,63 19 5,81 

900 G 

50 7,18 

42 6,50 

40 5,9 

38 5,79 

26 4,69 

13 2,85 

24 4,78 

51 7,26 

37 5,18 

25 4,13 

900 G 

47 7,19 

49 8,37 

49 10,12 

57 13,01 

69 15,57 

30 6,39 

13 3.66 

43 10,88 

42 8,65 

37 11 ,31 
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CONSIGLIO DIRETTIVO 

Nella nunione del 23 giugno, a cui 
hanno partecipato i Presidenti delle se­
zioni regionali, il Consiglio ha deliberato 
sui seguenti punti: 

Assemblea generale dei soci e Pro­
getto di riforma dello Statuto 

Si è convenuto di tenere a Roma, 
nella prima decade di gennaio 1979, 
una Assemblea dei Soci avente come 
tema principale la discussione dì una 
bozza di riforma dello statuto, riforma 
che appare ormai indilazionabile per i 
seguenti motivi: 
- rendere più agile il funzionamento 

degli organi sociali: 
- codificare tutte quelle iniziative di­

ventate, negli ultimi anni, consuetu­
dini approvate dall'assemblea dei 
soc1 medesima; 

- adeguare lo statuto alla recente 
normativa fiscale e contab1le. 

Le sezroni regionali sono state per­
tanto invitate a pronunciarsi su tale do­
cumento e a far pervenire al più presto 
le eventuali osservazioni. 

Seminario di studio sulle bibliote­
che universitarie 

Su proposta delle sezione Tosc;ana è 
stato programmato un seminario di stu­
dio sui problemi delle biblioteche univer­
sitarie da tenersi nei primi giorni di feb­
braio del prossimo anno. La scelta defi­
nitiva della sede sarà fissata in una 
prossima riunione. 

Argomenti di studio proposti: 
lo stato giuridico del personale im­
pegnato nelle biblioteche dell'Uni­
versità; · 
la formazione professionale e l'ag­
giornamento; 
il coordinamento delle biblioteche 
con le strutture esterne all'Università; 

- la documentazione della ricerca 
scientifica collegata con i relativi 
servizi. 
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vita dell'associazione 

Congresso 1980 
In occasione della celebrazione del 

cinquantenario di vita dell'Associazione 
è stato deciso di tenere a Firenze. nel 
mese di ottobre. Il XXIX Congresso. 
avente come tema " la formazrone pro­
fessionale del bibliotecario per le biblio­
teche degli anni ottanta... A questo 
scopo è stato istituito un gruppo di la­
voro formato da S Amande. G L. Betti, 
A Daneu Lattanzi e M. Valenti . 

SEZIONE CALABRIA 

Il 5 aprile è stato eletto a Cosenza il 
Comitato regionale calabrese. Esso ri­
sulta formato da sette colleghi che ope­
rano nelle biblioteche pubbliche e che 
fanno parte del personale docente della 
scuola. 

Il Comitato, nel corso della sua prima 
riun1one. ha proceduto alla d1stnbuzione 
degli rncarichr: 
Pres1dente: Giacinto Pisani 
Vice Pres1dentr: Pasquale Paola e Um­

berto Giannetti 
Consiglieri: Pasquale De Marco 

Biagio Giuseppe Faillace 
Goffredo Giusi 

Segretario Cassrere: Em11io Ferrari 
Come punto di partenza della propria 

attività, e sulla base del documento pro­
grammatico della Sezione approvato 
dall'Assemblea dei soci, il Comitato ha 
stabilito di prendere immediatamente 
contatti con l'Assessore regionale alla 
Pubblica Istruzione per sollecitare una 
serie di interventi in materia di bibliote­
che, e precisamente: 

- l'emanazione della legge regionale 
sulle biblioteche, considerato che la 
Calabria è l'unica regione che ancora 
non ne dispone, e considerato inoltre 
che l'assenza di uno strumento legisla­
tivo pregiudica la possibilità di un inter­
vento organico e normativa, oltre che fi­
nanziario, da parte dell'Ente Regione nel 
settore delle biblioteche; 



- la soluzione del problema della 
qualificazione professionale, med1ante 
l'organizzazione di corsi di formazione e 
di aggiornamento per bibliotecari nel le 
tre province; 

- la effettuazione di una indagine 
conoscitiva delle strutture bibliotecarie 
esistenti (comprese quelle scolastiche e 
speciali), dei fondi librari e del personale 
in dotazione, al fine di predisporre un 
piano di interventi immediati che valga a 
garantire la salvaguardia. l'utilizzazione 
e lo sviluppo dell e strutture esistenti, 
(~er esempio, attraverso la cataloga­
Zione. la bonifica. l'aggiornamento dei 
fondi librari, l'inventario delle rarità bi­
bliografiche, ecc.). 

Il Comitato si propone, inoltre, la pub­
blicazione, a proprie spese, del reperto­
rio bibliografico «l periodici calabresi dal 
1811 al 1974», preparato da Guerriera 
Guerrieri con la collaborazione di Anna 
Caruso della Biblioteca Civica di Co­
senza 

Nel corso della riunione è stata sotto­
lineata la piena disponibilità del Comi­
tato ad offrire alle competenti autorità 
regionali la propria collaborazione per la 
concreta e rapida attuazione di queste 
ed altre iniziative, che l'Ente Regione 
ritenesse di dover avviare, nel quadro di 
un piano di interventi per lo sviluppo del 
servizio bibliotecario calabrese. 

l Componenti del Comitato si sono 
intanto assunti l'incarico di divulgare su 
fogli periodici e tramite emittenti 
radio-televisive locali, gli obiettivi opera­
tivi e culturali che stanno alla base della 
costituzione d ella Sezione reg1onale. 

SEZIONE EMILIA-ROMAGNA 

Il Comitato direttivo. su invito dell'As­
sessorato regionale alla cultura. ha 
partecipato al seminario di studio del 14 
maggio organizzato in vista della predi­
sposizione d'un progetto di legge della 
Regione in materia di biblioteche e ar­
chivi. 

Il seminario è stato introdotto da al­
cune relazioni, che hanno portato temi e 
nflessioni e offerto spunti utili alla di­
scussione. 

A. Vinay ha tracciato un aggiornato 
panorama delle legislazione nazionale e 
regionale in materia di biblioteche; E. 
Sellino ha auspicato l'abbandono del 

modello della ccpublic library», l'inseri­
mento della biblioteca nell'ambito di un 
centro culturale polivalente e la crea­
zione di centri di documentazione nel­
l'ambito dei sistemi bibliotecari; P. Pe­
trucci ha presentato un quadro delle 
istituz1oni bibliotecarie presenti nella 
Regione, proponendo la visione di un si­
stema integrato coi linguaggi «visivi», 
<<Uditivi,, della ''cultura materiale» e. sul 
piano territoriale. di diversi livelli orga­
nizzatlvi (comunali, distrettuali. provin­
ciali, regionali) tra loro interconnessi; L. 
Balsamo ha prefigurato un servizio bi­
bliotecario regionale esteso a tutti i co­
muni (non nel senso di una biblioteca 
per ogni comune) e articolato in sistemi, 
i cui programmi finanz1ari dovrebbero 
essere sostenuti dal contributo regionale 
e ha suggerito inoltre una ipotesi di affi­
damento o di decentramento di servizi di 
carattere generale a singole biblioteche 
opportunamente rafforzate. 

Nel corso degli interventi sono emerse 
diverse 1 ndicazioni, quali ad esempio 
l'opportumtà di raccordare ambiti e ser­
vizi territoriali omogenei; di puntare su 
sistemi bibliotecari territorìalmente con­
tenuti e su una distinzione corretta tra la 
grande biblioteca di studi o delle città 
maggiori e le istituzioni esistenti o pos­
sibili nei centri minori; di superare e di­
sarticolare il livello provinciale di orga­
nizzazione della pubblica lettura me­
diante sistem1 bibliotecari di minori di­
mensioni intercomunali. Altri interventi 
hanno riguardato l'esperienza del centro 
d1 documentazione di Modena. la fre­
quente assenza dell'Ente Regione come 
1nterlocutore valido per le iniziative degli 
enti locali e le ipotesi di costituzione di 
consorzi archivistici comunali o di ag­
gregazione degli archivi storici comunali 
alle biblioteche. 

L. Arbizzani. Presidente del Consorzio 
di pubblica lettura di Bologna, ha rivalu­
tato l'obiettivo- da altri ritenuto utopico 
-di una Biblioteca o Sezione di essa in 
ogn1 Comune, e ha distinto fra il livello 
sovracomunale di alcuni momenti infor­
mativi e gestionali del sistema bibliote­
cario e la piena potestà ai Comuni nella 
direzione delle attività culturali collate­
rali. 

La Sezione . non rappresentata nella 
commissione per la redazione del pro­
getto di legge, ha portato in questo se­
minario alcum contributi specifici. 
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A. Ghidini, richiamandosi al docu­
mento presentato dal direttivo uscente 
dell' AIB in ordine ai centri culturali poli­
valenti, ne ha sviluppato e arricchito le 
proposte, sottolineando l'esigenza di in­
serire i centn polivalenti nell'ambito della 
legge, tenuto conto del modello emiliano 
di approccio alla realtà bibliotecaria, es­
senzialmente basato sulla formulazione 
di una ampia teoria di «bene culturale». 
Dopo essersi soffermato sulla peculiarità 
della biblioteca all'interno dei centri poli­
valenti a f1anco del museo, dell'archivio, 
degli audiovisivi. con riguardo alle realtà 
dei comuni medi e minori, ha proposto di 
recepire nella legge due possibilità con­
comitanti: a) l'aggregazione in sistemi di 
coordinamento distrettuale, b) l'autono­
mia, proponendo inoltre la costituzione 
di un centro regionale biblioteconomico 
presso l'Istituto dei beni culturali. 

S. Paganelli ha ausp1cato ulteriori fi­
nanziamenti della Regione per la cata­
logazione del patrimoniO librario-musi­
cale - avviata in Italia con fondi stra­
nieri- e analoghe iniziative catalografi­
che per raccolte speciali di altra natura 
(ad. es. quelle storico-risorgimentali), 
incentrate in una prima fase nelle bi­
blioteche rispettivamente specializzate 
(a tal scopo potenziate). e in un secondo 
momento nell'Istituto dei beni culturali 
per una successiva elaborazione dei 
dati raccolti. 

M. Maglietta ha sottolineato la perma­
nente scarsità di personale dell'Istituto 
per i beni artistici, culturali e naturali, 
istituzione polidisciplinare che confi­
gura una scelta- a suo tempo precisa 
- della Regione emiliana, di cui la lo­
gica proiezione territoriale dovrebbero 
essere i Centri e/o Servizi cultur?li poli­
valenti; si è riferita agli interventi prece­
denti suggerendo incentivi concreti a 
collegamenti di fatto tra Biblioteche di 
diversa appartenenza, concordando 
sulla disarticolazione dei Consorzi pro­
vinciali e chiedendo invano su qualche 
relazione chiarimenti non previsti nell'e­
conomia dei lavori, che si sono invece 
conclusi con un discorso di Losavio, 
Presidente dell'Istituto per i beni cultu­
rali. Egli ha- tra l'altro- citato il Cen­
tro culturale di Correggio come istitu­
Zione interdisciplinare anticipatnce di 
quelle previste dalla legge regionale n. 
28, ha dato un'interpretazione estensiva 
dell'ipotesi di Balsamo sul decentra­
mento di servizi e funzioni regionali, ma 
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in complesso ha oggettivamente me­
diato in modo ottimistico tra le posiziom 
divergenti emerse nel di battito. 

SEZIONE LAZIO 

L'attività scientifica della Sez1one per 
l'anno 1978-79 si è articolata in vari di­
battiti, seminari e cicli di lezioni, ai quali 
hanno partecipato numerosi bibliotecari. 
soci e non soci. Ne diamo il calendario: 

1) Dibattito sulla pubblica lettura a 
Roma e nel Lazio, nel quale è stata ap­
provata la stesura definitiva di un docu­
mento della Sezione, che verrà succes­
sivamente pubblicato nella rivtsta Il 
Ponte (26 ottobre 1978); 

2) Dibattito su alcune recenti propo­
ste per la formazione professionale dei 
bibliotecari (22 novembre 1 978); 

3) Seminario sui cataloghi collettivi di 
periodici (17 gennaio 1979). Le relaz10n1 
di G. Bianchi (CNR). N. Campus (So­
pnntendenza ai beni librari della Re­
gione Lazio) e S. Bulgarelli (Biblioteca di 
storia moderna e contemporanea) 
hanno trattato rispettivamente i problemi 
dei cataloghi collettivi nazionali, dei cen­
simenti regionali e di un collettivo spe­
cialistico nel campo della storia mo­
derna; 

4) Seminario sull'impiego e su1 pro­
blemi pratici della classificazione deci­
male Dewey, organizzato in collabora­
zione con la Biblioteca centrale del CNR 
e guidato da E. Crocetti della Bibliogra­
fia nazionale italiana (15-16 e 22-23 
febbraio 1979). Al Seminario hanno 
portato il loro contributo anche soci di 
altre Sezioni regionali deii'AIB; l'ultima 
giornata è stata quasi interamente dedi­
cata alla classificazione della sezione 
ragazzi, con interventi sulle esperienze 
delle biblioteche di Prato, Foggia. La­
tina. Cagliari e Montegrotto Terme. Gli 
atti del Seminario saranno successiva­
mente pubblicati nel Bollettino dell'As­
sociazione; 

5) Seminario sull'impiego dei minical­
colatori in biblioteca, organizzato col 
sussidio delle strutture poste a disposi­
zione dalla Biblioteca Nazionale di 
Roma (26 marzo). Le relazioni sono 
state svolte da A. De Carli (Università 
dell'Aquila), da C. Pettenati (Istituti Uni-



vers1tario europeo di Firenze) e da altri 
esperti; 

6) Ciclo di lezioni sull'impiego degli 
elaboratori in biblioteca, organizzato in 
collaborazione con l' Istituto superiore di 
sanità e con l'Istituto per l'elaborazione 
dell'informazione del CNR (aprile-mag­
gio 1979) . Il ciclo è stato tenuto da E. 
Morreale. R. Sprugnoli e M.B. Baldacci 
dell' Istituto per l'elaborazione dell'infor­
mazione; 

7) Seminario sulla descrizione del li­
bro ant1co, tenuto da F. Barberi (24- 25 
maggio 1979). 

Francesco Chiappetti ha presentato le 
proprie dimissioni da membro del Co­
mitato direttivo della Sezione, a partire 
dal 17 gennaio 1979. Viene sostituito da 
Paolina Tentori , che lo segue nella gra­
duatoria delle elezioni del 4 febbraio 
1977 con 40 voti. 

SEliONE SARDEGNA 

l n collaborazione con la Sezione La­
zio sono state programmate due gior­
nate di studio sul tema: «L'organizza­
zione e la classificazione del materiale 
giuridico», da tenersi , in linea di mas­
sima, a Sassari nel prossimo mese di 
ottobre. 

Nel corso del semmario, accanto ad 
una approfondita trattazione teorica del 
problema, si cercherà di dare il più am­
pio spazio a esperienze concrete nel 
settore: in particolare a quelle dei centri 
d documentazione o di biblioteche d1 
organi dello Stato e a quelle delle bi­
blioteche univers1tane che, per l'etero 
gene1tà dell'utenza, presentano problemi 
d1versi. 

A questo fine sono già stati avviati 
contatti con la biblioteca deii 'Unidroit. 
della Comunità Europea e delle Facoltà 
giuridiche d1 Cagliari, Firenze. Palermo, 
Roma, Siena e Torino. 

SEZIONE SICILIA OCCIDEN­
TALE 

Il 5 marzo 1979 la Sezione ha convo­
cato l'Assemblea generale dei soci la 
quale, dopo un'attenta riflessione e di-

scussione, ha approvato la relazione 
morale e finanziaria dell'attività della 
Sezione per il 1978 e le proposte del 
Consiglto Direttivo Nazionale relativo 
alla Convocazione del Congresso an­
nuale e alla istituzione di gruppi di la­
voro. 

In questa occasione alcuni soci riferi­
scono all'Assemblea sulle iniziat1ve in­
traprese a livello regionale e in partico­
lare sulla formazione professionale. sul 
problema del personale «precario». da 
tempo in servizio nelle biblioteche co­
munali e dei giovani occupati nelle me­
desime in base alla legge 28577, sul 
servizio nazionale di lettura e su tutti i 
problemi inerenti all'attuazione della 
L.R. 80. 

L'Assemblea ha poi deliberato la Co­
stituzione dei seguenti gruppi di lavoro: 

Grupp1 per lo studio dell'attuazione 
della L.R. 80177. Questi concentreranno 
i loro lavori limitatamente a questi temi: 

1) Riordinamento delle biblioteche 
degli Enti locali (decentramento, coordi­
namento. funzionamento, personale. 
servizio nazionale di lettura): 

2) Biblioteche regionali: 
3) Formazione professionale; 
4) Sopnntendenze uniche (sezioni 

beni librari). 
Su base regionale dovranno inoltre 

operare delle commissioni di studio 
emerse dalle indicazioni del Consiglio 
direttivo nazionale del 2 dicembre 1978 
e in particolare relative alla ConseNa­
zione e tvtela, Catalogazione, forma­
zione professionale e biblioteche 
pubbliche. 

SEZIONE SICILIA ORIENTALE 

Nella riur~ione del 28 maggio si sono 
svolte le votazioni per il rinnovo del Co­
mitato direttivo, il quale risulta così 
composto dai soci: 

Antonino Blandini, Antonino Guli­
sano, Salvatore Mirone, Maria Sal­
meri, Ugo Gioviale. Giambattista 
Garrosi. Rosario Russo. 

Il Com1tato. nella sua prima riunione 
del 7 giugno. ha assegnato a A. Blan­
dini, S. Mirone e M. Salmeri le cariche 
rispettivamente di Presidente. Vice Pre-
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sidente e Segretario-cassiere e ha trac­
ciato le linee programmatiche del trien­
nio 1979-82, riservandosi di approfon­
dire i punti relativi all'occupazione gio­
vanile nelle biblioteche, ai gruppi di la­
voro della sezione e all'ordinamento 
delle biblioteche degli enti locali. 

SEZIONE TOSCANA 

Il nuovo Consiglio direttivo risultante 
dalle elezioni svoltesi nel mese di marzo 
1979 è composto dai soci: 

Daniele Danesi, Sandra Di Majo (con 
funzioni di presidente). Duccio Filippi, 
Susanna Giaccai (con funzioni di se­
gretario), Tommaso Giordano, Anna 
Lenzuni e Diego Maltese. 

Nella sua prima riunione il Direttivo ha 
impostato le linee di attività della Se­
zione per il prossimo triennio. che sono 
state successivamente esposte all'as­
semblea generale dei soci e che si pos­
sono così riassumere: 

- coordinamento dell'attività di stu­
dio dell'Associazione sulle esperienze di 
automazione in Italia e sui problemi 
connessi; 

- sviluppo dei rapporti con altre se­
zioni regionali che abbiano compiti di 
coordinamento in altri settori di studio; 

- coordinamento delle notizie ine­
renti alle biblioteche ed all'attività bi­
blioteconomica ed individuazione dei 
meccanismi che consentano di fornire ai 
soci l'informazione rapida ed efficace 
sulle stesse; 

- svii uppo dei rapporti con le altre 
forze politiche. sociali e culturali del ter­
ritorio ed in particolare con la Regione 
Toscana. 

Nell'ambito delle attività regionali de­
dicate alle biblioteche si è svolto il 21 
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aprile 1979 a Pontremoli il «Convegno 
provmc1ale sulle strutture bibliotecarie». 
Al Convegno, organizzato dall'Ammini­
strazione provinciale di Massa-Carrara, 
è stata invitata anche la Sezione To­
scana AIB. 

Dopo l'introduzione generale svolta 
da Il' Assessore provinciale all'Istruzione 
e cultura Domenico Mignani, si sono 
formati tre gruppi di studio che hanno 
discusso i seguenti temi: Sistema bi­
bliotecario sub-regionale; biblioteche 
d'interesse locale; biblioteche scola­
sti che. 

l gruppi hanno elaborato dei docu­
menti che sono stati successivamente 
presentati ai partecipanti e discussi col­
legialmente. 

Il Convegno si è concluso con l'inter­
vento d1 Luig1 Tassmari, Assessore re­
gionale all'istruzione e cultura. 

VISITA DI STUDIO IN INGHIL­
TERRA 

Con il finanziamento del British Coun­
cil e grazie all'impeccabile organizza­
zione della Library Association, un 
gruppo di bibliotecari e responsabili di 
biblioteche, in rappresentanza delle So­
printendenze ai beni librari o degli As­
sessorati competenti di otto regioni ita­
liane, e il segretario deii'AIB hanno ef­
fettuato dal 18 al 30 aprile 1978 una vi­
sita in alcune contee inglesi. 

Il programma era studiato in modo da 
offrire una informazione completa sul­
l'organizzazine del servizio di pubblica 
lettura a livello locale; i rappresentanti 
italiani sono stati ospitati con la mas­
sima cordialità e questa è stata una ul­
teriore occasione per creare una rete di 
rapporti e per sviluppare l'approfondi­
mento di problemi ed interessi comuni. 



Una riforma per i beni culturali. 
D.P.R. 616 e legge di tutela. 
Convegno delle regioni 

(Bologna, 6-7 aprile 1979) 

Il Convegno sui beni culturali che la 
Regione Emilia-Romagna ha organizzato 
in accordo con oltre dodici regioni a Bo­
logna. nei giorni 6 e 7 aprile, ha inteso 

' fare il punto sulla delicata questione della 
interpretazione da dare all'art. 48 del 
D.P.R. 616. Il convegno non ha prodotto 
contributi onginah sul tema dei beni cul­
turali : ha piuttosto richiamato concetti più 
volte trattati ed ha voluto, soprattutto. ri­
badire da parte regionale la ferma vo­
lontà di arrivare, grazie alla riforma della 
legge di tutela, ad una gestione unitaria 
dei beni. 

Il pericolo di una involuzione centralista 
è, oggi, tutt'altro che astratto. Il rinvio 
quasi certo. per motivi elettorali, della 
scadenza del 31 dicembre 1979 non 
deve per altro significare, ha ammonito 
l'Assessore Fontana nella sua introdu­
zione ai lavori del convegno, un disimpe­
gno del governo ad attuare la riforma. 

Nei vari interventi che si sono susse­
guiti nei due giorni dedicati ai lavori. gli 
oratori hanno riaHermato da varie ango­
lazioni la convinzione che nessuna ri­
forma del settore può darsi senza una più 
profonda norganizzazione che ha nel de­
centramento il suo punto d1 forza. Una 
nuova organizzazione e gestione sono le 
premesse per instaurare un diverso rap­
porto fra bene culturale e produttività di 
esso, fra programmazione e investimenti 
che consentano di considerare il nostro 
patrimonio artistico come un fattore ca­
pace di concorrere allo sviluppo generale 
del paese. 

In sintesi dare attuazione all'art. 48 del 
D.P.R. 616 dovrà significare: 
1) Definire la competenza dello Stato 

nella sua funzione di coordinamento e 
indirizzo e nella sua politica di eroga­
zione e destinazione delle risorse in 
rapporto alla programmazione nazio­
nale. 

congressi e convegni 

2) Dettare criten per un nuovo ordina­
mento delle autonomie locali. 

3) Definire la competenza delle Regioni, 
dell'ente intermedio (Provincia e 
Comprensorio), del Comune e delle 
associazioni di comuni. 

4) Raccordare la pianificazione territo­
riale urbanistiCa e la tutela dei beni 
culturali; raccordare tutela e valoriz­
zazione ad evitare il pericolo del dop­
pio binario per il quale alle Regioni 
spetta la funzione della valorizzazione 
e al Ministero quella della tutela. 

5) Garantire agli ulteriori trasferimenti o 
deleghe delle funzioni in materia pre­
cisi criteri e indirizzi d'azione. 

Il Convegno d1 Bologna rappresenta 
nella vicenda dei beni culturali un mo­
mento importante sul quale sarà oppor­
tuno ritornare quando saranno disponibili 
gli atti. Non si è parlato in particolare di 
vari settori, tuttavia alla luce delle di­
chiarazioni generali sarà possibile fare ri­
flessioni sul tema specifico delle bibliote­
che. 

Angela Vinay 

IDI 79. Informazione, 
mentazione, industrie. 
gresso sutrinformazione 

(Mondovì, 2-4 maggio 1979) 

docu­
Con-

Fin dal principio gli organizzatori ave­
vano le idee chiare sugli scopi del Con­
gresso: le avevano ben riassunte nella 
sigla IDI. nonostante il suo sapore a 
prima vista misterioso. Infatti nell' «invito» 
a parteciparvi, distribuito sullo scadere 
del 1978, veniva dichiarato che: «Tutto 
nel mondo appare condizionato e rego­
lato dall'informazione e dalla sua elabo­
razione: essa viene attinta in tutte le sue 
forme: orale, scritta, grafica, dalla docu­
mentazione disponibile. Identificando con 
industria qualsiasi organizzazione che 
opera con precisi vincoli economici o po­
litici, per ottenere obiettivi definiti. 
l'informazione-documentazione non è 
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solo oggetto di industrie specialistiche. 
ma tocca tutti: enti di altra natura quali 
enti pubblici, medico-ospedalieri, profes­
sionisti. banche. agenz1e. giornali e così 
v1a••. l tre element1 deiiiDI venivano dun­
que così identificati e collegati dagli or­
gamzzaton, che concludevano: «Informa­
zione. documentazione. sono termini che 
aprono orizzonti non solo di ricerca. ma 
di molteplici presenze ed mteressi indu­
striali, nell'attesa di una reale e disponi­
bile integrazione delle vane fonti•'. 

Un successivo «programma prelimi­
nare•• riusciva già a suddividere gli inter­
venti preannunciati in sezioni che veni­
vano riconfe1mate nel programma defini­
tivo: Problemi e soluzioni dell'informa­
zione a livello europeo e nazionale; SI­
stemi informativi ed ent1 locali; Sistemi di 
documentazione automatica; Scuola e 
informat1ca; Architettura e disegno di si­
stemi informativi; Sistemi i.nformativi e 
sanità; Industrie e mformaz1one. A queste 
riunioni si affiancava anche una Tavola 
rotonda sulle <<Prospettive d1 una rete na­
zionale di centri di informazione docu­
mentaria•>. 

Il primo intervento svolto sul tema 
<<Perché è necessaria un'industria euro­
pea dell'informazione••. del relatore pro­
veniente dalla Direzione generale infor­
mazione scientifica e tecnica e gestione 
dell'informazione della CEE, ha fatto ri­
suonare in sede italiana quanto da tempo 
s1 va discutendo e programmando in 
sede comunitaria 

Passando dalla cronaca dell'organiz­
zazione del Congresso al bilancio dei ri­
sultati ottenuti, si può affermare che il suo 
svolgimento ha corrisposto alle aspetta­
tive, come potranno verificare a suo 
tempo anche i non intervenuti mediante 
la consultazione degli atti, la cui pubbl i­
cazione è stata assicurata a breve sca­
denza. Ai partecipanti sono stati invece 
distribuiti i riassunti degli interventi, una 
trentina per la precisione, opera per la 
maggior parte di italiani, anche se non 
sono mancati gli interventi stranien. 

Si è trattato di ipotesi teoriche, di me­
todologie, ma ancor più di argomenti pra­
tici; si sono illustrati sistemi esteri ed ap­
plicazioni italiane. Nomi di noti specialist i, 
ma soprattutto di tanti amici e soci dei­
I'AIB. Ricordiamo, per esemplificare, M.B. 
Baldacci, E. Bertazzoni, V. Musso, A. 
Pedinel li, A. Petrucci, O. Porello, senza 
tralasciare il presidente, A. Vinay, che ha 
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coordinato 1 lavon della Sezione «Sistemi 
di documentazione automatiCa» 

1 partecipanti si sono lasciati con la de 
cis1one d1 rincontrarsi per l'IDI 80. 

Maria Pia Carosella 

Convegno su «L'automazione 
nella gestione delle bibliote­
che» 

(Perugia, 23-25 magg1o 1979) 

Promosso daii'U_niversità degli Studi d1 
Perug1a. dal Ministero della Pubblica 
Istruzione dal M1n1stero per 1 Ben1 Cul­
turali e dalla Cassa di Risparm1o d1 Peru­
gia, e con la collaborazione tecn1ca del­
I'I.B.M. e del CEDACRI deii'Umbna (trat­
tasi di un consorz1o tra cmque Casse di 
Risparmio, che gest1sce un Centro Elet­
troniCO al fine di consentire l automazione 
di tutt1 i servizi bancari de1 SOCI). si è te­
nuto a Perugia nei giorn1 23-25 maggio 
un convegno su ,,L'automazione nella 
gest1one delle biblioteche» un tema di 
mdubb1o tnteresse e dt estrema attualità 

Il p1ano d1 svolg1mento de1 lavon è stato 
così arttcolato: nella pnma giornata, al 
mattmo, esame della realtà bibliotecana 
Jtal1ana e delle sue prospettive d1 svi 
luppo; nel pomeriggio, Illustrazione di al­
cune esperienze straniere concernenti 
l'lmptego di procedure automatizzate 
nella gest1one delle btblioteche; nella se­
conda gtornata, esame di alcune IniZia­
tive regionali e provmcial1. con particolare 
rifertmento allo sviluppo di ststemi biblio­
tecari quali quelli sorti in Lombardia e 1n 

Umbria; successivamente analiSI dell'e­
spenenza di una gestione automatizzata 
delle biblioteche messa in atto presso 
l'Università di Perugia, con dimostrazioni 
pratiche che hanno avuto il loro prose­
guimento e la loro conclus1one nella terza 
giornata. 

Dopo i saluti inaugurali del Prof. 
Dozza, Rettore dell'Università degli Studi 
di Perugia, del Prof. Abbondanza, Presi­
dente del Consiglio della Regione Um­
bria, della Dott.ssa Vinay, in qualità di 
Presidente deii'A. I.B., del Sen. Spitella, 
Sottosegretario al Ministero per i Beni 
Culturali, ha aperto i lavori del Convegno 
il Direttore Generale dell'Ufficio Centrale 
per i Beni Librari, Prof. Sisinni, il quale ha 
preso in esame la confusa situazione 



nella quale versano gli Istituti bibliotecari 
italiani. Di circa 6000 biblioteche funzio­
nanti nel terntono nazionale (escludendo 
le biblioteche scolastiche), circa 2000 
sono di competenza delle reg1on1. 1700 
sono di competenza statale (solo 48 di­
pendono. però, dal Ministero per i Beni 
Culturali), circa 1000 appartengono ad 
enti ecclesiastici, circa 500 ad Accademie 
e Istituti culturali . Per conoscere e quindi 
tutelare il nostro vastissimo patnmonio li­
brario si rivela necessano costituire un 
«Sistema informativo naz1onale» con il 
sussidio delle tecn1che dell'automazione. 
Si auspica pertanto la formazione di una 
Banca Nazionale di Dati facente capo al­
l'Istituto Centrale per il Catalogo Unico 
delle Biblioteche italiane: una rete di ter­
minali permetterebbe 11 collegamento con 
le biblioteche statali nonchè con le bi­
blioteche civiche. 

Sono stati quindi presentati alcuni pro­
getti di automaz1one applicati alle biblio­
teche, realizzati 1n Germania e in Belgio. 
J . Griese ha illustrato brevemente alcuni 
aspetti del sistema DOBIS (Dortmunder 
Bibliotheks System); SI tratta di un m­
s eme di programmi per la gestione delle 
principali funzioni biblioteconomiche -
quali la ncerca bibliografica, la cataloga­
zione, l'acquisizione - - di biblioteche 
collegate ad un unico centro di elabora­
zione dat1 dell' I.B.M., installato presso 
l'Università di Dortmund. Una variante del 
suddetto sistema è il DOBIS-LIBIS. pre­
sentato da A. Regent: dal 1977 è entrata 
in funzione una rete automatizzata di bi­
blioteche facente capo alla Biblioteca 
Centrale della Università Cattolica di Lo­
vanio, il Leuvens integraal Bibliot­
heek-en lnformatiesysteem (LIBIS). Le 
biblioteche universitarie interessate 
sono 80 di cui 21 collegate on-line: altri 
istituti si collegheranno alla medesima 
banca di dati. G. De Saedeleer ha illu­
strato il sistema STAIRS (Storage and 
lnformation Retrieval System) del­
l'l.B.M .. applicato alla gestione della Bi­
blioteca del Ministero belga degli Affari 
economici. meglio conosciuta sotto il 
nome di ··Fonds Quetelet». Si tratta di 
un sistema «integrato»: tutti i servizi 
hanno tra loro un rapporto di comple­
mentarietà. 

Volgendo di nuovo l'attenzione alle 
strutture bibliotecane del nostro Paese. 
segnaliamo l'intervento di N. Sansom. 
Assessore alla Cultura della Provmc1a d1 

Milano. Nella sua relazione ha preso m 
esame tre importanti aspetti dell'attuale 
evoluzione della realtà bibliotecaria ita­
liana: 1) il nuovo ruolo assunto dalla bi­
blioteca di ente locale venuta configuran­
dosi come «centro di aggregazione so­
cio-culturale» e qumdi come un vero 
••servizio culturale di base»: 2) l'esigenza 
crescente delle biblioteche a orgamzzars1 
in sistemi bibliotecari; 3) il riconoscimento 
dell importanza dell'introduzione di pro­
cedure automatizzate. Perché l'Impiego 
di tecniche di automaz1one possa rive­
larsi proficuo è però necessario che si 
siano precedentemente costituite a livello 
regionale reti di sistem bibliotecari: nè 
d'altra parte un «sistema nazionale mo­
nocentrico" potrebbe essere in grado di 
affrontare e risolvere l problema del 
coordinamento e della razionalizzazione 
dei servizi bibliotecari esistenti sul territo­
rio. Dal 1975 ad ogg1 l'Amministrazione 
provinciale d1 Milano ha operato per l'atti­
vazione di 15 sistemi bibliotecari. com­
prendenti complessivamente 144 Co­
mum l servizi che tali strutture possono 
garantire sono. fra gli altri, la creaz1one, 
nell'ambito d1 c1ascun sistema. di un ca­
talogo unico delle biblioteche, la costitu­
zione di un unico ufficio per la cataloga­
Zione, la formulazione di piani triennali di 
incremento librario. ti coordinamento de­
gli acquisti, del prestito e delle iniziative 
culturali nel territorio. 

Il concetto d1 biblioteca come ••Si­
stema» e non p1ù come «insieme., è stato 
ribadito da M. Gori. sociologo presso 
l'Assessorato alla Cultura del Comune di 
Bologna. che ha presentato uno studio 
preliminare all'introduzione delle proce­
dure automatizzate nella rete biblioteca­
ria d1 Bologna, redatto da un gruppo di 
lavoro nell'ambito dello stesso Assesso­
rato: ••un insieme è definito dall'enumera­
zione de1 suoi elementi. un sistema dalle 
relazioni fra gli stessi». Di vitale impor­
tanza quindi la creazione di rapporti di 
complementarietà. attualmente inesi­
stenti. fra le diverse biblioteche bolognesi 
e presupposto indispensabile per poter 
ristrutturare il sistema oibliotecario con 
procedure automatizzate analoghe a 
quelle già adottate dall'Università di 
Dortmund. 

Interessante è il potenziamento che si 
è avuto negli ultimi ann1 del servizio bi­
bliotecario in Umbria: L. Bartoli Peghin. 
responsabile del Settore Biblioteche ed 
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Archivi presso l'Assessorato ai Beni Cul­
turali della Regione Umbria, ha illustrato 
gli interventi reg1onal1 in materia d1 bem 
culturali alla luce dei compiti assegnati 
alle regioni dalla legge 382 e dal D.P.R. 
616. Per quanto concerne le biblioteche, 
la Regione prevede un progetto plurien­
nale d'intervento per dotare progressiva­
mente tutti i 92 Comuni umbri, riuniti 1n 
Consorzi. di un servizio di pubblica let­
tura. La Regione. che ha compiti d1 coor­
dinamento, di tutela, di catalogazione e di 
formazione professionale, sta appron­
tando un catalogo collettivo regionale 
automatizzato al fine di una più puntuale 
conoscenza del patrimonic:> librario, di un 
più efficiente servizio di informazione bi­
bliografica e di un coordinamento degli 
acquisti. La Regione s1 è avvalsa della 
collaborazione dell'Istituto Centrale per il 
Catalogo Un1co delle Biblioteche italiane 
e per le informaziom bibliografiche, che 
ha fornito i nastri MARC della BNI e del­
l'Istituto di Ricerca e Documentazione del 
C.N.R., che ha messo a disposizione il 
proprio catalogo collettivo automatizzato 
dei periodici scientifici, tecnici e umani­
stici. Poichè la BNI copre annualmente 
solo il 30% del posseduto delle bibliote­
che umbre, gli archivi sono integrati con 
dati forniti dalle biblioteche stesse. Ogni 
monografia o periodico è identificato da 
un numero di codice che è quello asse­
gnato dalla BNI o dal C.N.R.: in presenza 
di pubblicazioni non identificate, viene 
assegnato un numero d1 cod1ce provviso­
rio per I'Umbria. È possibile accedere ai 
dati in archivio attraverso più canali di ri­
cerca: autore, titolo, soggetto, numero di 
classificazione decimale Dewey, parole 
ch1ave ecc. 

Gli interventi di L. Scaramucci, Diret­
tore della Biblioteca Centrale dell'Univer­
sità degli Studi di Perug1a, di O. Marinelli 
Marcacci , docente di Paleografia a Peru­
gia e del Direttore Generale della Cassa 
di Risparmio, G. Bambagioni, hanno 
gettato luce sull'esperimento di automa­
zione condotto dalla Biblioteca Centrale 
dell'Università di Perugia, che ha compiti 
di coordinamento nell'ambito del sistema 
bibliotecario universitario. Sono entrati in 
funzione sia il programma DOBIS sia lo 
STAIRS, l'uno per la gestione delle bi-
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blioteche, l'altro per la ricerca e la diffu­
sione delle informazioni. Il CEDACRI ha 
concesso che una parte delle possibilità 
elaborative del suo centro potesse es­
sere utilizzata per la gest1one de1 servizi 
bibliotecari. Il programma DOBIS per­
mette una standardizzazione ed una ra­
Zlonalizzazione delle procedure, la for­
mazione di un archivio bibliografico un1co 
ed una gestione dei prestiti tra bibliote­
che. Il programma STAIRS garantisce la 
tempestività dell'informazione. nonché la 
sua preciSione e la possibilità d servirsi 
dì diversi canali di ricerca, anche combi­
nandoli tra loro. autore, titolo, collezione, 
soggetto, ecc. 

Sul problema della formazione profes­
sionale del bibliotecario, alla luce della 
diffusa esigenza di una ristrutturazione 
de1 servizi attraverso l'utilizzo di tecniche 
avanzate, come quelle appunto legate al­
l'uso dell elaboratore elettronico, sono 
intervenuti M. Valenti e L. Balsamo. Sa­
rebbe un grave errore- è stato detto­
pensare che il semplice imp1ego della 
''macchina)) possa soppenre alle carenze 
d1 base; un bibliotecario che non sapp1a 
organizzare una biblioteca nei mod1 tradi­
zionali. non saprà farlo neppure serven­
dosi di procedure automatizzate. Bal­
samo ha nbadito il ruolo insostitu1bile che 
deve avere I'Un1versità nella prepara­
zione professionale del bibl otecano 
promuovendo la ricerca sc1ent1fica nel­
l'ambito biblioteconomico; la prepara­
zione teorica non dovrebbe però essere 
disgiunta da un tirocinio prat1co presso 
una biblioteca. La Valenti ha sottolineato 
la necessità di una accurata pianifica­
zione nazionale e territoriale in materia d1 
formazione e aggiornamento professio­
nale, ausp1cando una chiarificazione 1n 
merito alle competenze spettanti ad Am­
ministrazioni ed Istituti centrali, Reg1oni , 
Università. 

Il Convegno ha offerto un'utile occa­
sione di confronto fra Istituti ed Enti che 
operano nel mondo bibliotecario. indi­
cando ancora una volta come non s1a 
possibile giungere ad una ristrutturazione 
armonica del servizio bibliotecario nazio­
nale senza una politica di cooperazione e 
di coordinamento delle iniziative locali. 

Stefania Murianni 



Biblioteche scolastiche nel 
Lazio 

Sulla realtà delle biblioteche scolasti­
che del Lazio non esiste una documen­
tazione sufficiente ed organica, né al­
cune valutazioni di enti locali o indirizzi 
dr singoli istituti valgono a modificare il 
desolante quadro d'insieme. Si ritiene 
perciò opportuno presentare alcune 
considerazioni di carattere generale che 
consentano di formulare qualche pro­
posta operativa. L'AIB in questi anni ha 
seguito con molta attenzione, sia attra­
verso interventi e studi sia negli atti uffi­
ciali dei suoi congressi, il dibattito sul 
complesso rapporto tra biblioteca e 
scuola, e in modo più specifico tra bi­
blioteca pubblica e biblioteca scolastica. 

Sia le biblioteche pubbliche che le 
istituzioni scolastiche agiscono nel 
campo della formazione culturale, ma 
fino ad ora i loro rapporti sono stati solo 
casuali, non coordinati e senza alcun in­
quadramento giuridico. Questo non è 
prù pensabile nella nuova realtà che 
coinvolge la scuola ed il suo collega­
mento con le strutture culturali del terri­
torio, dopo l'emanazione dei decreti de­
legati, la creazione degli organi collegiali 
e dei Consigli scolastici distrettuali, che 
devono formulare programmi di educa­
zione permanente favorendo anche 
l'integrazione tra biblioteca e scuola. 

La biblioteca scolastica intesa come 
b blioteca d'Istituto, articolata in bibliote­
che di classe o di lavoro, dovrebbe es­
sere il momento di promozione all'uso 
della biblioteca pubblica, ma nella realtà 
le biblioteche scolastiche, nonostante i 
cospicui finanziamenti, per la maggior 
parte mancano dei fattori essenziali al 
loro funzionamento (locali, attrezzature, 
bibltotecario con una definitiva qualifica 
e politica degli acquisti); risultano quindi 
inefficienti per gli stessi insegnanti e 
studenti che dovrebbero esserne i primi 
fruitori. 

Secondo i dati deii' ISTAT (Annuario 

cronache e noflzifl 

statistico italiano per l'Anno 19n), le 
unità scolastiche esistenti in Italia erano: 
scuole elementari 32.867, scuole medie 
9.949, scuole secondarie superiori 6.882 
(totale 49.698); nel Lazio: scuole ele­
mentari 2.315, scuole medie 864, scuole 
secondarie superiori 668 (totale 3.847). 
Calcolando 1 000 libri di media per ogni 
unità scolastica si può ritenere con 
buona approssimazione che il patrimo­
nio delle biblioteche scolastiche rag­
giunga circa 50 milioni di libri per l'Italia 
e circa 4 milioni di volumi per il Lazio. È 
un dato signifivativo di cui non si può 
non tener conto al fine di un coordina­
mento tra le due strutture in modo che si 
instauri collaborazione e si evitino le du­
plicazioni e gli sprechi. Occorre innan­
zitutto che siano definit i compiti della 
biblioteca scolastica e quelli della bi­
blioteca pubblica. 

L'Al B si è già pronunciata chiara­
mente sulla distinzione dei ruoli tra i due 
istituti: ceTra Il servizio prestato ai ragazzi 
della biblioteca pubblica e il servizio 
delle biblioteche scolastiche non deve 
esistere concorrenza o duplicazione, ma 
complementarietà e cooperazione: la 
Biblioteca scolastica deve servire il ra­
gazzo in quanto scolaro, deve offrire i H­
bri che servono a illustrare e ampliare n 
programma scolastico, deve assicurargli 
l'uso di un buon nucleo di materiale di 
consultazione (manuali, enciclopedie, 
dizionari, atlanti) e si presenta quindi 
come momento fondamentale di awia­
mento alla ricerca; la biblioteca pubblica 
deve raccogliere e mettere a disposi­
zione dei ragazzi tutti i libri che non 
hanno una diretta e immediata relazione 
con lo svolgimento dei programmi sco­
lastici e che però promuovono lo svi­
luppo intellettuale e spirituale del ra .. 
gazzo e la sua maturazione alla condi­
zione di adult(), (1 ). 

Il rapporto tra biblioteca e scuola va 
posto su basi nuove, ma le due Istitu­
zioni devono rimanere distinte. Se è 
vero che la scuola deve awalersi deUa 



biblioteca pubblica, è da verificare se e 
come la scuola possa a sua volta or­
ganizzare e gestlfe le proprie biblio­
teche scolastiche non so/o per l'uso 
proprio ma per l'intera comunità. Pe­
raltro. di fronte alla richiesta che viene 
da alcuni settori interessati di aprire le 
biblioteche scolastiche alla collettività. si 
possono fissare alcune linee operative 
da dibattere con esponenti del mondo 
della scuola, per rendere tali biblioteche 
più funzionali all'interno (tenendo pre­
sente che la biblioteca scolastica deve 
servire alla scuola per la sperimenta­
zione e l'aggiornamento professionale e 
come strumento per approfondire un 
determinato momento didattico). e pre­
parare le condizioni per un eventuale in­
serimento futuro di esse nel servizio bi­
bliotecario. Ciò non preclude la possibi­
lità che in una prospettiva immediata si 
possono instaurare forme d1 collabo­
razione tra le due strutture. o speri­
mentare modi di utilizzazione pub­
blica delle biblioteche scolastiche ove 
queste sole esistano. fermo restando 
che le biblioteche scolastiche. in linea 
generale, non possono rappresentare 
strutture culturali sostitutive delle bi­
blioteche civiche. 

Sarà innanzi tutto indispensabile 
espletare preliminarmente una indagine 
conoscitiva di tutte le biblioteche scola­
stiche della regione, per comune e per 
distretto, con i dati essenziali (locali, at­
trezzature, cataloghi, personale addetto 
alla biblioteca, numero dei volumi, tipo 
dei fondi). Sulla base dei dati raccolti, e 
con la collaborazione dei Consigli d'I­
stituto, si dovrà avviare l'unificazione 
dei metodi di schedatura e di classifica­
zione {normativa nazionale e classifica­
zione Dewey, come si sta facendo 
nelle biblioteche comunali della Provin­
cia); nonché il coordinamento delle bi­
blioteche dei diversi istituti tra loro. 
tramite i consigli scolastici distrettuali: 
per esempio impostando una politica 
degli acquisti dei vari istituti esistenti nel 
territorio, in modo che si costituiscano 
biblioteche scolastiche per ogni indirizzo 
superiore con specializzazioni per ma­
terie, secondo il tipo di scuola. (Forma­
zione di un sistema integrato tra /e Bi­
blioteche delle scuole secondarie su­
periori). 

Solo in questa fase sarà possibile 
programmare in modo serio il coord i­
namento con le biblioteche comunali, 
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di circoscrizione e di quartiere, anche 
in vista della possibilità che la compe­
tenza delle biblioteche scolastiche sia 
trasferita alle regioni, le quali già eser­
Citano quella relativa alle Biblioteche 
pubbliche di enti locali. all'assistenza 
scolastica e al diritto allo stud1o. 

È necessario che questo collega­
mento avvenga nel pieno rispetto tra i 
diversi compiti e le diverse finalità dei 
due Istituti «Biblioteca» e ,,scuola», in 
modo che tra i due tipi dt biblioteca non 
ci sia duplicazione o concorrenza, ma 
cooperazone e integrazione delle ri­
spettive funzioni ai fini dt un organico 
servizio territoriale di lettura. 

È opportuno ricordare che una pro­
grammazione siffatta non si può portare 
a termtne senza un personale tecnica­
mente qualificato nelle biblioteche sco­
lastiche. 

Nel documento n. 4 sulla formazione 
professionale del bibliotecario, presen­
tato recentemente (gennaio 1979) alla 
Conferenza Nazionale delle Biblioteche 
ltalìane, è stato indicato esplicitamente 
che <de biblioteche scolastiche. almeno 
di istituto di istruzione media superiore, 
dovrebbero essere affidate a un biblìo­
tecario di ruolo, e non ad un insegnante 
o altra persona» e si propone a tal fine 
l'istituzione di un ruolo di bibliotecari per 
il personale non docente della scuola. 

Le linee operat1ve qui presentate, 
sono già state discusse in una Assem­
blea di soci della Sezione Lazio, e colli­
mano in parte con quelle formulate al 
Congresso di Alassio nel 1975 dal com­
pianto Alberto Guarino nella relazione 
del Consiglio direttivo deii'AIB. 

In conformità a tali linee operative la 
sezione Lazio deii'AIB nel corso del­
l'anno ha portato avanti un lavoro che 
ritengo molto interessante per i suoi 
sviluppi futuri. Illustro brevemente 
quanto è stato fatto, anche perché ne 
sono stata coinvolta direttamente - ed 
ho potuto riscontrare i primi effetti posi­
tivi. 

Forse fino ad ora non è stato recepito 
quanto sia stato importante per I'AIB 
ottenere che un membro della Associa­
zione entrasse a pieno titolo in un Con­
siglio scolastico Distrettuale di Roma 
quale rappresentante dell'associazioni­
smo culturale (D.P.R. 416 del 1974: 
Istituzione degli organi collegiali). Per 
una serie di ragioni anche di disponibilità 
e in concomitanza con le esigenze di 



tutte le altre associazioni culturali esi­
stenti nel territorio, sono stata nominata 
nel 1 0° Distretto scolastico, che corri­
sponde alla 28 Circoscrizione. In tal 
modo il mondo delle biblioteche è ve­
nuto finalmente in contatto in modo uffi­
ciale con il mondo della scuola, attra­
verso uno dei suoi massimi organi di 
programmazione, quale è il Consiglio 
scolast1co distrettuale. 

Devo dire che questa esperienza è 
stata molto positiva in quanto dopo un 
faticoso lavoro di sensibilizzazione e di 
preparazione. il Distretto ha promosso 
una serie di incontri con i Consigli di Cir­
colo e d'Istituto dove ho potuto presen­
tare, come rappresentante deii'AIB, il 
problema della nstrutturazione e della 
funzionalità delle biblioteche scolastiche 
e del loro eventuale collegamento con le 
biblioteche di pubblica lettura nel territo­
no. Molte scuole si sorro mostrate parti­
colarmente sensibili al problema ed 
hanno già chiesto ai consigli d'Istituto di 
programmare per il prossimo anno cors1 
d1 biblioteconomia per studenti ed inse­
gnanti al fine d1 far funzionare corretta­
mente la biblioteca scolastica. Una spe­
nmentazione è stata g1à portata avanti 
da me personalmente in una scuola 
elementare, con ottimi risultati. e sarà 
npresa nel prossimo anno, per mettere 
in grado i bambini, insieme agli inse­
gnanti ed ai geniton, di far funzionare la 
loro biblioteca. (Esperimenti di questo 
tipo, anche a carattere isolato. sono 
determinanti per un presa di coscienza 
del problema, al fine anche di poter pre­
sentare nelle sedi competenti la richie­
sta di istituzionalizzare l'insegnamento 
di biblioteconomia e tecniche biblioteca­
rie nelle scuole, non solo secondarie e 
superiori. ma anche dell'obbligo). 

Come membro del distretto ho potuto 
avviare. inoltre, una indagine conosci­
tiva molto rigorosa sulle biblioteche 
scolastiche del territorio, che dovrà con­
cludersi con la elaborazione dei dati. da 
parte di un gruppo d1 «giovani operatori 
di biblioteca» dell'Al B. Sui risultati si po­
trà aprire un dibattito in una assemblea 
della Sezione Lazio unitamente agli 
operatori del mondo della Scuola, e da 
qui si potrà partire per ulteriori iniziative 
in tutte le circoscrizioni di Roma e pro­
VInCia. 

Che la situazione del Lazio nel campo 
delle Biblioteche si stia modificando direi 

abbastanza rapidamente. emerge anche 
da quanto è stato programmato e già in 
parte messo in opera dall'Amministra­
zione Provinciale di Roma, alla quale va 
dato atto di aver richiesto e accettato la 
collaborazione di esperti deii'AIB per la 
parte tecnica. 

È noto che il <<Sistema bibliotecario 
provinciale» è ormai entrato nella fase 
operativa e costituisce il perno di una 
capillare rete di biblioteche comunali e 
scolastiche ordinate su base territoriale. 
N el corso dell'an no su 117 Com uni della 
Provincia, 70 hanno istituito la biblioteca 
che è già in funzione o è in via di alle­
stimento. Ci sono poi decine di bibliote­
che scolastiche, per ora in stato di se­
mìabbandono, che si spera in un pros­
simo futuro potranno essere messe in 
grado di funzionare attraverso un si­
stema coordinato. Per fornire in qualche 
modo queste biblioteche di un personale 
qualificato. la provincia di Roma. in at­
tuazione con quanto previsto dalla legge 
285 per l'occupazione giovanile, nel­
l'autunno scorso ha bandito un concorso 
per borse di studio che prevedevano un 
anno di qualificazione e tirocinio. Il con­
corso cui hanno risposto ben 4.000 gio­
vani è ormai espletato e dei vincitori 30 
sono stati già assegnati alle biblioteche 
dei Comuni e 30 alle biblioteche di 
scuole dei Comuni dipendenti dalla Pro­
vincia. Altri 90 giovani, appena espletato 
il corso di addestramento, che è stato 
affidato aii'AIB per la parte tecnica. an­
dranno nelle biblioteche scolastiche di 
istituti romani sempre dipendenti dalla 
Provincia. 

È un primo passo del lavoro iniziato in 
una situazione drammatica che. se si 
riuscirà a portare avanti, potrebbe forse 
convincere gli organi interessati a prov­
vedere all'assunzione definitiva di per­
sonale qualificato per il funzionamento 
di queste biblioteche. La Sezione Lazio, 
in accordo con altre sezioni regionali. la 
auspica vivamente, consapevole del­
l'importanza che la biblioteca scolastica 
ha per la formazione culturale dei gio­
vani, e per i collegamenti nel territorio da 
attuare al più presto in base alla norma­
tiva vigente. 

Paola Tentori 

(1) La biblioteca pubblica m ftafta. Roma, 
1956, p. 19. (Quaderni del Bollettino d'mformazioni 
AIB. 1). 
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La nuova struttura della Bi­
bi ioteca del Museo Civico di 
storia naturale di Milano 

Cenni storici 
La nascita ufficiale dell'importantis­

Sima biblioteca specializzata del Museo 
Civico di Stona Naturale d1 Milano, at­
tualmente tra le magg1on d'Italia in 
campo naturalistico, se non la magg1ore 
sotto molti aspett1. è collegata a quella 
del Museo, che fu costituito ufficialmente 
nel 1838. 

La biblioteca si cost1tuì Inizialmente 
col nucleo librano del legato De Cnsto­
foris-Jan 1ondatori del Museo, e s1 m­
grandi a poco a poco per acquisti e 
doni. In un tempo success1vo l'incre­
mento più notevole fu dato dai cambi. 

Fra i più antichi doni meritano atten­
zione, oltre allegato De Cristofons e Jan 
nel 1838, quello fatto dagli eredi del 
conte Carlo Porro nel 1848, di argo­
mento malacologico; 11 Porro fu mart1re 
delle Cinque Giornate d1 Milano nel 
1848. Dopo, quello di Carlo Bassi nel 
1857 e quello del Conte Lorenzo Ta­
verna del 1866. 

Doni furono fatti anche da uomini poli­
tici. Ad esempio il conte Gabrio Casati, 
Podestà d1 Milano. in occasione del 
Congresso Scientifico tenuto a Biella il 3 
settembre 1864. per la pnma riunione 
straordinaria della Società Italiana di 
Scienza Naturali, donò a Emilio Corna­
ha, direttore del Museo. alcun1 libri di 
viaggi e di argomento geografico locale 
assai importanti, pers1 nell1ncendio del 
1943. A questi si aggiunse quello del 
barone Emilio Cornalia nel 1882 «di ben 
1500 volumi e 4500 memone staccate·,· 
dei fratelli Villa nel 1888, nonché dell'a~ 
bate Antonio Stoppani dopo la sua 
morte avvenuta nel1891. Con tali lasciti, 
la biblioteca passò dai 3276 volumi del 
1870 a circa 16.000 fra volumi , opuscoli 
e memorie del 1891. Patrimonio quindi 
g1à enorme per que1 temp1 se s1 consi­
dera la specializzaz1one della biblioteca. 
L'arricchimento continuò ininterrotta­
mente per il mecenatismo di 1mportant1 
uomini di cultura e benemeriti cittadini 
che donarono opere rarissime, ogg1 m­
trovabili. 

Eccezionale fu il lascito Marco De 
Marchi. che avendo acquistato tutta la 
brblioteca ornitologica de1 conti Ercole 
ed Ernesto Turati la donò al Museo nel 
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1 913. In essi figurano trattati di grande 
importanza. fondamentali anche per lo 
studio dell'iconografia sc1entifica. Im­
portante fu anche il dono fatto dal conte 
Gilberto Borromeo nel 1913, di 450 vo­
lumi di argomento geologico-mmerario, 
unitamente alla collez1one dell'avo Vita­
liano. 

Dopo il 1913 la b1bhoteca crebbe con 
altri importantissimi lasciti, tra cui quelli 
di C. Bellott1, G. De Alessandri, A. Della 
Torre e Tasso, A. Schatzmayr, V. Ron­
chetti. B. Parìs1; p1u recentemente di C. 
Maviglia (paletnologia) .e C. Alzona 
{botanico-malacolog1co e geograf1co), 
G. Nangeronr (speleologia). Inoltre, in 
questi ultimi tempi, la biblioteca ha in­
corporato quella della Siloteca Cormio. 
costituendo così una grande sez1one 
botamca. 

La biblioteca divenne importante non 
solo per doni e lasc1ti, ma anche per ac­
quisti: molto notevoli furono quelli delle 
biblioteche palentologica E. Turat1, dit­
terologica M. Bezzi e botamca C. Stuc­
chi. 

Eccezionale è anche la raccolta d1 
periodici, ottenuta e mcrementata per 
massima parte cor cambi dei tre peno­
dici scientifici pubblicati d al Museo uni­
tamente alla Società Italiana di Scienze 
Naturali e con costosi abbonamenti. 
Queste pubblicazioni periodiche differi­
scono dai giornali quotidiani e dai setti­
manali - cioè non costituiscono una 
emeroteca- perché non sono destmati 
alla diffusione di notizie d1 interesse 
momentaneo, ma portano ad un pub­
blico specilizzato studi su argomenti 
scientifici particolari. 

Durante l'ultima guerra solo una parte 
del matenale librario era stata sfollata in 
tempo. Purtroppo l'incendio che devastò 
il Museo il 13-15 agosto. causato da 
bombardamento aereo, provocò gravis­
Simi dann1 anche alla biblioteca, distrug­
gendo quello che non era stato messo al 
sicuro, e che costituiva ancora un patn­
monio di valore inestimabile: oltre 6000 
volumi e 269 periodici. Il materiale bi­
bliografico perduto è stato sostituito solo 
in minima parte data la irreperibilità del 
medesimo sul mercato librano d'anti­
quariato ed i costi proibitivi. 

Strutture e servizi 

Completamente ristrutturata, a seguito 
dei lavori iniziati nel settembre 1976 la 
biblioteca si presenta ora con un asp~tto 



accogliente, ampi depositi ed una nuova 
ed efficace organizzazione, in modo da 
facilitare la consultazione sia del pub­
blico tn generale, sia degli studiosi. 

Con un'ardimentosa costruzione è 
stato divtso in tre pian1 il salone al quarto 
piano del palazzo, mediante due impal­
cati. il pnmo de1 quali copre circa i due 
terzt dell'intera area. mentre il secondo 
si estende per la totalità del locale La 
maggior parte della nuova costruiztone è 
occupata dagli scaffali per 1 libri a dop­
pio spessore di una altezza di m. 2,20 
circa. Per sopportare questo carico, cui 
occorre aggiungere quello gravante sui 
passaggi, dato dal peso delle persone e 
dei vari canchi di libn trasportati. sono 
state Impiegate travi di ferro, appoggiate 
su pilastri appositamente nnforzati. Na­
turalmente sono state anche nnforzate 
le fondamenta dell'edificio. 

Il corredo di attrezzature delle nuove 
sale e magazztni e composto da mobili. 
scaffali e schedari in metallo Modernis­
simi sistemi antincendio, 1mpìant1 dì luce 
e altn accorgimenti tecnici pongono ora 
la biblioteca fra le strutture piu moderne 
ed effictenti esistenti in Italia nel campo 
specialistico. 

Attualmente la biblioteca conta 
1 ?2. 51 O unità librarie. L'attuale sala di 
lettura ha 35 posti, aumentabili: la su­
perficie de1 depositi, su tre piant, è di ol­
tre 1 000 mq.; le scaffalature metalliche 
hanno oltre 6000 metri lineari di pal­
chetti , sufftcient1 ad ospttare oltre 
250.000 volumt; è aperta agli studiOSI e 
a chtunque abbia Interesse ad appro­
fondtre qualche argomento naturallstico. 

L'Archivio 
Il Museo e con esso la biblioteca pos­

siede un interessante Arch1v1o In esso 
figurano lettere ed ep1stolarì di vari per­
sonaggi dell'800, milanese e non, s1a del 
mondo scientifico. ma anche di quello 
politico e letterario. spesso legati ad 
event1 risorgimentali, ma connessi co­
munque con la fondazione del museo e 
della biblioteca. La nascita dell'Archivio 
va legata a quella del Museo, e pur 
avendo grosse lacune. è ben formto di 
carteggi, specialmente fino al 1890 
c1rca. l n esso figurano lettere ed episto­
lari di numerosi studi osi. La maggior 
consistenza di tali carteggi è data da 
lettere i n «arnvo", cioè i nv1 ate allo J an, 
al De Cristoforis, al Cornalia, allo Stop­
pani. ecc. da personaggi assai noti 

come. ad esempto, il conte Gabrio Ca­
sati, Podestà di Milano. i conti Alessan­
dro e Carlo Porro. Carlo Bass1. Vitaliano 
Borromeo, Carlo Cattaneo, Cristoforo 
Bellott1, Antonio Kramer. Paolo Belgio­
JOSO. Cesare Beccana, J.A.-H. Goethe. 
ecc. Ouestulttmo mviò vane lettere allo 
Jan. 

Da questi carteggi si possono trarre 
numerose notizie assai interessanti sulle 
situazioni storico-polittche e scientifiche 
del secolo scorso, che sono d1 utile 
complemento alle raccolte della biblio­
teca e del museo. 

Mario Schiavone 

Seminario di aggiornamento 
per insegnanti delle scuole di 
istruzione di l e Il grado 
(Roma, 5-15 marzo 1979) 

81 è tenuto nella sala. delle Confe­
renze della Biblioteca Nazionale Cen­
trale di Roma, dal 5 al 15 marzo 1979 un 
semmario dt aggiornamento per inse­
gnanti delle scuole di istruzione di l e Il 
grado sulla conduztone delle biblioteche. 

Il corso ha svolto i seguenti argo­
menti: organizzazione tecntca della bi­
blioteca (acquisizione del patrimonio li­
brario), procedure librarie (registrazio­
ni-collocazioni). schedatura e soggetto. 
servizi al pubblico. tutela e conserva­
zione del patrimonio librano. la biblio­
teca scolastica e la ricerca. 

Particolarmente significativo !inter­
vento di C. Fngiolini sui giovant letton 
nelle grandi biblioteche. 

Il metodo didattico della ricerca, da 
sempre presente nella scuola, ha ogg1 
avuto un'enorme incremento a livello 
elementare e medio. Questo ha quindi 
evidenzil?tO, da una parte l'enorme ca­
renza di biblioteche pubbliche cui possa 
attingere il pubblico giovanile e dall'altra 
l'inadeguatezza delle biblioteche scola­
stiche che, in mano a personale privo di 
preparazione specifica in materia e in 
genere occupato in altre mansioni, non 
soddisfano le esigenze dei giovani che 
finiscono così per approdare alle biblio­
teche statali appesantendone i servizi in 
maniera tale da snaturarne i compiti. 

L'impatto dei giovani con la biblioteca 
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non è incoraggiante; lo dimostra il fatto 
che esst stentano ad afferrare il pnnc1p1o 
che regola il catalogo alfabetico per au­
tori. nel quale ben raramente sanno 
orientarst. 

Ugualmente molto vaga risulta per 
loro la suddivistone del catalogo a sog­
getto, resa ancora più complicata dal 
fatto che non ne hanno mai avuto dime­
stichezza e che raramente riescono ad 
espnmere con chiarezza quello che cer­
cano. 

Da tutto ciò ne consegue che i giovani 
st presentano in biblioteca del tutto 
sprovveduti e necessttano qutndi di una 
assistenza capillare e continua che le 
grandi biblioteche. e in ispecie la Nazio­
nale di Roma, non sono in grado di dare. 

Così questi giovani che frequentano la 
biblioteca, non per libera scelta e nem­
meno consapevoli degli strumenti che 
possono esservi a loro disposizione, ma 
perché mandati dai professori, ne 
escono insoddisfatti e senza alcuno sti­
molo a ritornarvi. 

l risultati sarebbero divers1 se gli stu­
denti avessero già appreso dai profes­
son o dall'uso quotidiano della btblioteca 
scolastica quali siano le procedure per 
individuare un determinato libro e per 
attenerlo in lettura. 

In una ben ordinata biblioteca scola­
stica, infatti, non dovrebbero mancare i 
più importanti repertori, annuari, biblio­
grafie, in modo che il bibliotecario, cui 
solo dovrebbe essere affidata una bi­
blioteca, possa guidare gli studenti sul­
l'argomento scelto dai professori, previa 
valutazione delle risorse disponibili in 
biblioteca, onde evitare loro l'impatto 
assai brusco con le grandi biblioteche. 
Le nostre biblioteche scolasttche invece 
sono affidate per lo più a qualche vo­
lenteroso senza alcuna nozione biblio­
grafica e biblioteconomica che, nella 
maggioranza dei casi, esplica tale com­
pito solo saltuariamente e se non ha 
niente di più importante da fare. 

Una adeguata attività promozionale 
dovrebbe iniziarsi fin dalle scuole ele­
mentari, potenziando, come già detto, le 
raccolte scolastiche da affidarsi non a 
personale improvvisato, ma a tecn1ci af­
fiancati dai professori, facendo cono­
scere con visite guidate ti materiale re­
peribile nelle principali biblioteche e in­
culcando nei docenti di ogni ordine e 
grado la consapevolezza che i loro al­
lievi non possono effettuare nessuna 
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seria ricerca senza un mmimo di pre­
parazione bibliografico- blbliotecono­
mica. 

Livia Finucci 

Seminario su «Organizzazione 
e funzionamento del sistema 
bibliotecario» 
(Empoli, 8-15 aprile 1978) 

Nel periodo 8-15 aprile si è tenuto un 
seminario di studi su ••Organizzaztone e 
funzionamento del s1stema biblioteca­
rio», organizzato dal Consorzio dei Co­
mun t del Comprensorio Valdelsa e Me­
dio Valdarno, con il patrocinio della 
Giunta regtonale toscana. 

Il seminario s1 è svolto tn una giornata 
maugurale a Empoli. tn quattro tavole 
rotonde tenutes1 1n quattro comuni dt­
versi, e in una giornata conclusiva an­
cora a Empoli La partecipazione è stata 
notevole sul p1ano qualitativo e quanti­
tattvo dei relaton, e soddisfacente anche 
per quanto nguarda l'afflusso di pub­
blico, soprattutto per la caratteristica di 
articolazione sul territorio.che st è voluto 
imprimere all'iniziativa. 

Non è possibile, in questa sede. ri­
portare, neppure in forma riassuntiva, 
quanto è stato affermato dai relatori e 
dagli i ntervenut1 nel corso d el di battito. 
D'altronde gli atti del seminario sono tn 
corso di stampa, a cura delta Giunta re­
gionale toscana. 

Facciamo un'ecceztone per il discorso 
inaugurale del prof. Tasstnan, assessore 
alla cultura della Regione Toscana, ti 
quale ha sottolineato come. con lo svi­
luppo di servizi culturali complementari. 
la biblioteca- come centro di diffustone 
dell'informazione - deve drvenire o, in 
qualche caso, deve tornare ad essere 
una struttura culturale pubblica dt primo 
ordine, in quanto offre un servizio deci­
sivo e indispensabtle per la crescita 
culturale del nostro paese. Infatti - ha 
continuato - non c'è cultura senza la 
fatica della lettura, una cultura che non è 
surrogabile con le altre forme di comuni­
cazione dt massa. 

Le relazioni principali (dopo la <<Intro­
duzione generale» di Rolando Ciofi, del 
Consiglio Direttivo del Consorzio) sono 
state svolte da Diego Maltese su «Ser­
vizi bibliotecari nazionali e articolazroni 



regi_onali»; da Luigi Crocetti su «Servizi 
b1bhoteca~1: le articolazioni regionali» 
(con particolare riferimento alla situa­
Zione toscana); da Gianluigi Betti su 
«Sistema reg1onale e s1stemi bibliote­
cari»; da Vito Vacchi su «Aspetti giuridici 
d~g·l' statu~1 e det regolamenti dei sistemi 
b1bl1otecan••; da Pier Luigi Niccolai su 
,<Ipotesi di organizzazione del sistema 
comprensoriale di pubblica lettura··· dal 
gruppo d1 lavoro incaricato della fo~ma­
Zione del catalogo unico delle bibliote­
ch~ pubbliche dei comuni del Compren­
sono Valdelsa e Medio Valdarno sulla 
loro espenenza. 

La tavola rotonda svoltasi a Vinci -
coordinatore Francesco Gravina - sul 
tema «Problemi delle attiv1tà culturali 
collegate alla biblioteca pubblica>> ha vi­
sto un serrato dibattito tra assessori bi­
bliotecari , rappresentanti di associa~ioni 
eu lturali, rappres~ntant1 di partiti politicr. 

A Castelf1orentmo ben cinque relatori 
hanno affrontato 1 vari aspettr legati al 
grosso nodo de «La sezione di storia lo­
cale. archivi storici e sistema biblioteca­
no» (un contributo onginale lo ha portato 
Fabnz1o Dolci su «Pubblicazioni minori 
biblioteca l.oc.a!e ~ arch1v1o regionale»). ' 

A Empoli SI e d1scusso de «La sezione 
r.~gazz1 nella biblioteca pubblica», con 
l mtervento, tra gli altri, di Maria Gioia 
Tav.oni per il «Ouadro di riferimento legi­
slatiVO>> e del Gruppo di coordinamento 
delle biblioteche di quartiere di Modena. 
che ha presentato le propne esperienze. 

A Colle di Val d'Elsa, dove si è trattato 
dei «Problemi della meccanizzazione dei 
se~izi bibliotecari,,, dopo le relazioni, fra 
cur quella d1 Maria Bruna Baldacci su 
«Contributo alla definizione di un si­
~tema bibliotecario comprensoriale», si 
e aperto un vivace dibattito, durante il 
~uale .so~o emersi anche spunti per una 
1potes1 d1 automazione nel nostro Com­
prensorio. 

A conclusione dei lavon è stato ap­
provato un ordine del giorno, inviato alle 
~utorità competenti, in cui si auspica, tra 
l altro, sia una completa attuazione della 
legge regionale toscana n. 33 d~l 1976, 
per quanto riguarda il problema del per­
sonale, sia un piano regionale per la 
formazione e l'aggiornamento del per­
sonale già occupato, in stretta collabo­
razione con l'università, tramite la crea­
zione di una scuola regionale per bi­
bliotecari e archivisti. 

Giovanni Parlavecchia 

Il National 
1973-1977 

Union Catalog 

Sono in corso di stampa i 150 volumi 
che compongono la sene quinquennale 
del NUC 1973-77, che questa volta sarà 
disponibile, oltre che in volumi anche su 
microfiches. l primi 135 volumi raccol­
gono la parte alfabetica per autori, men­
tre altri 7 volumi sono dedicati al cinema 
e 8 alla musica e alle registrazioni musi­
cali (1 ). 

Il lavoro per questa serie è iniziato nel 
marzo 1977 con l'inserimento nel cata­
logo di schede-base relativ~ all'anno 
1973, prima delle schede del1974, poi a 
mano a mano dr quelle degli altri ann1. 
Quindi sono state controllate le intesta­
zioni ed i rinvii, facendo tutti i necessari 
confronti e revisioni secondo le regole di 
catalogazione più recenti (AACR 67). 
Dopo la completa fusione e revisione di 
~ni l~ttera, le relative schede, previa 
mrcrofilmatura per la conservazione in 
archivio, sono state portate alla foto­
C?mposizione e impaginazione; le pa­
gine ordinate e numerate sono state 
quindi inviate in tipografia. 

l volumi comprendenti la musica ed i 
films sono stati preparati a parte. Per la 
musica vi sono 6 volumi in ordine alfa­
betico di autori e due volumi di indici or­
dinati per soggetto. l volumi relativi ai 
films vengono presentati per la pnma 
voi!~ ,in ordine alfabetico d1 autore, pos­
Siblhta offerta dal fatto che il materiale 
era registrato in forma leggibile dalla 
macchina e quindi suscettibile di svariatr 
tipi di ordinamento e indicizzazione. An­
che per i films vi sono due volumi di in­
dici per soggetto. 

·" p~oblema maggiore di questa pub­
blicazione resta sempre il costo della 
stampa (850.000 dollari per l'ultima se­
rie) che, non essendo a carico del go­
verno, deve venire offerta in gara ogni 
volta ad editori commerciali. Per assi­
curare la continuità della pubblicazione, 
a partire dal quinquennio 1968-72 il co­
pyright è stato affidato aii'Americ'an Li­
brary Association, cui è necessario ri­
volgersi per eventuali riproduzioni dai 
volumi. 

Questa serie del NUC è composta da 
2.500.000 schede e si avvale della col­
laborazione di circa 1.100 biblioteche 
degli Stati Uniti e del Canada; può es­
sere richiesta, sia a volumi che in micro­
film, a: Rowmann and Littlefield, 81 
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avrà la più ampia possibile diffusione da 
parte delrAslib e degli altri promotori. 

Le persone e le organizzazioni inte­
ressate potranno richiedere ulteriori in­
formazioni all'Istituto di studi sulla ri­
cerca e documentazione scientifica del 
CNR (001 00 Roma. via Cesare De Lol­
lis, 12), o direttamente a ii'Aslib, 3 Bel­
grave Square. London SW 1 X BPL. 

Sistema Diane 

Euronet Diane News riporta nel fasci­
colo di marzo 1979 i costi di accesso 
alla rete bibliografica europea. Essi 
oscillano fra 1 000 e 6000 lire per ricerca 
tipo di 1 5 minuti di collegamento e 7500 
bytes di risposta. cioè circa un quarto di 
quelle ricerche fatte dall'Italia sulle reti 
americane. Le tariffe ovviamente sono 
indipendenti dalla distanza dell'interes­
sato da uno qualsiasi del nodi della sud­
detta rete. Fanno parte in Italia del si­
stema Diane il CED della Cassazione a 
Roma, il Cerved delle Camere di Com-

mercio a Padova. i due centri europei 
residenti In Italia. cioè lo CCR a Ispra e 
l'lAS a Frascati. 

Il Bollettino indica anche la costitu­
zione di gruppi nazionali di banche dati 
in Belgio, Danimarca, Germania R.F., 
Francia. Olanda e Gran Bretagna. In Ita­
lia ove la mentalità favorevole allo svi­
luppo di banche di dati bibliografici è 
quasi del tutto carente. un gruppo ana­
logo è ancora nel mondo dei sogni. 

F. C. 

Seminari estivi e viaggi d i stu­
dio in Scandinavia 

L'Istituto Danese di cultura organizza 
semi narì estivi in Scandinavia, di cui uno 
sul tema «Biblioteche in Danimarca». 
dedicato principalmente alle biblioteche 
pubbliche; organizza inoltre viaggi di 
studio per bibliotecari e incontri estivi 
italo-danesi. Per informazioni rivolgersi 
a: Istituto Danese, Via Dogana 2, 20123 
- Milano. 

RASSEGNA DI MOSTRE 

Al fine di aggiornare quanto più 
possibile questa rassegna, si invitano 
gli /Enti organizzatori di mostre 
bibliografiche-documentarie (tenute 
dal 1974 ad oggi) ad inviare tempesti­
vamente i relativi cataloghi o altro 
materiale illustrativo, indirizzando a: 
Livia Marzulli Borghetti. Via Cortina 
d'A;npezzo, 79- 00135 Roma. 

CORTONA 

79/1 Mostra della civiltà contadina. 
Catalogo. Cortona, Arti Grafiche Calo­
sci, 1977. 35 p .. 20 cm. 

Comprendente preziosi codici miniati 
della Biblioteca Corrrunale, è stata alle­
stita dal 1 O luglio al 1 O ottobre 1977 
nella Fortezza di Girifalco. 

CREMONA 
79/2 Recuperi di legature dei se­

coli XIV-XVII provenienti dalla Biblio­
teca del Convento di S. Agostino in 
Cremona. Cremona, Li nograf, 1979. 

19 p .• 22 cm. (Biblioteca Statale e Libre­
ria Civica di Cremona. Mostre, 4). 

Allestita dal 24 marzo al 7 aprile 1979. 

FIRENZE 
7913 Biblioteche ed educazione 

permanente in Danimarca. Firenze, 
Tip. Giuntina. 1979. 4 p., 22 cm. 

Allestita a Palazzo Strozzi dal12 al 31 
marzo 1979. 

79!4 l libri di ornitologia per bi­
bliofili. 30 incisioni. Firenze. Centro 
Stampa della Biblioteca Nazionale Cen­
trale, 1979. [28] p .. 22 cm. (Mostre, Xl). 

Biblioteca Nazionale Centrale. apri­
le-ottobre 1979. 

79/5 Ottocento a Firenze. 30 anni 
di stampe popolari. Firenze. Centro 
Stampa della Biblioteca Nazionale Cen­
trale. 1978. (30}p., 22 cm. (Mostre. X). 

Biblioteca Nazionale Centrale. no­
vembre 1978-marzo 1979. 

79!6 VI Biennale Internazionale 
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della Grafica d'Arte. Novembre-Di­
cembre 1978. Il disegno fiorentino nella 
Marucelliana. Il disegno di Carlo Maratta 
e della sua cerchia. La xilografia in Eu­
ropa fra Ottocento e Novecento. Fi­
renze, Orsanmichele. Quattro secoli di 
xilografia nelle carte da gioco. Firenze, 
Palagio di Parte Guelfa. Il Design del 
Tessuto dall'Art Nouveau all'Art Déco. 
Prato, Museo del Tessuto. Istituto Buzzi. 
Firenze, Vallecchi, 1978. 167 p.. ili.. 
22x24 cm. 

MACERATA 
7917 Mostra dei testi dialettali 

marchigiani. Biblioteca Comunale 
Mozzi Borgetti. Macerata Catalogo. 
12-13 apnle 1979. Un ciclostile di 3 p. 

Allestita in occasione del convegno 
··Etimologia e lessico dialettale,, orga­
nizzato dall'Università di Macerata e dal 
Centro di Studi per la dialettologia ita­
liana del CNR. 

MILANO 
7918 Testi e documenti foscoliani. 

Il Centenerio della nascita d1 Ugo Fo­
scolo. Biblioteca Nazionale Braidense. 
Milano. Tip. Allegretti, 1979. 73 p .. ili. , 
20 cm. 

Allestita in occasione del Convegno di 
studi «Foscolo e Milano,, (15-17 feb­
braio 1979). comprendente importanti 
volumi a stampa ed edizioni originali. 

7919 Neoclassicismo e troubadour 
nelle miniature di Giambattista Cigoli. 
Milano, Centro DI, 1978. 256 ·p .. ili. , 
23x22 cm. 

Catalogo della mostra allestita presso 
il Museo Poldi Pezzoli dal 25 ottobre 
1978 al 14 gennaio 1979. comprendente 
opere possedute dalle seguenti bibliote­
che: Biblioteca Nazionale. Firenze; Bi­
blioteca Comunale dell'Archiginnasio. 
Bologna; Biblioteca Comunale , Biblio­
teca Ambrosiana e Biblioteca Nazionale 
Braidense. Milano. 

ROMA 
79/10 Il giornalismo romano delle 

origini (sec. XVI-XVII). Mostra biblio­
grafica. Catalogo a cura di A. Bertene 
Pannain, S. Bulgarelli e L. Mazzola. 
Roma Biblioteca Nazionale Centrale, 
1979. 71 p .. ili. 24 cm. 

Biblioteca Nazionale Centrale, 10-30 
aprile 1 979. 
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79111 «Il Selvaggio,, di Mino Mac­
cari. 1924-1943. 6 dicembre 1 978. Bi­
blioteca di Storia Moderna e Contem­
poranea. Roma, Palombi, 1978. 4 p. 

Mostra di gigantografie tratte dalla 
raccolta de «Il Selvaggio» esposte nei 
locali della biblioteca in occasione del­
l'incontro culturale con l'artista. 

79/12 Tesori della Biblioteca Na­
zionale Centrale di Roma. Mostra bi­
bliografica. Roma, Biblioteca Nazionale 
Centrale, 1979. 32 p .. ili., 24 cm. 

Biblioteca Nazionale Centrale. 24-31 
gennaio 1979. 

SAN BENEDETTO PO 
79/13 Codici miniati e artigianato 

rurale. l mmagini devozionali e apotro­
paiche dalla cultura egemone alla cul­
tura subalterna. San Benedetto Po, Mu­
seo Civico Polironiano, 1978. 116 p., ili., 
20x28 cm. 

Codici miniati dell'Xl-Xli secolo pos­
seduti dalla Biblioteca Comunale d1 
Mantova, esposti dal 24 settembre al 26 
novembre 1 978. 

VENEZIA 
79/14 Disegni di Giovanni Battista 

P i ranesi. Catalogo a cura di A Betta­
gno. Vicenza, N. Pozza, 1978. 85 p., 85 
tav. , 22 cm. (Cataloghi di mostre, 41). 

Opere possedute da vari musei e 
dalle seguenti biblioteche: Kunstbi­
bliothek, Berlino; Biblioteca Comunale 
dell'Archiginnasio, Bologna; Pierpont 
Morgan Library, New York. 

79-15 Pi ranesi. lnc1s ioni. Rami. Le­
gature. Archi tetture. Catalogo a cura di 
A. Bettagno. Vicenza. N. Pozza, 1978. 
78 p., 4 76 tav., 30 cm. (Grafica Veneta, 
2). 

Opere possedute da vari musei e col­
lezioni private e dalle seguenti bibliote­
che: Biblioteca Nazionale Braidense, 
Milano; Biblioteca Nazionale Centrale, 
Roma; Biblioteca Hertziana, Roma: Bi­
blioteca Comunale, Treviso; Biblioteca 
Nazionale Marciana, Venezia. 

79/16 Venezia nell'età del Canova. 
1780-1830. Catalogo. Venezia, Alfieri, 
1978. 337 p., ili., 24 cm. 

Allestita nell'ottobre-dicembre 1978 
presso l'Ala Napoleonica del Museo 
Correr, comprendente anche numerosi 
libri dell'epoca. 



Recensioni di mostre 
già segnalate (*) 

CORTONA 

BELLOSI, L. Primo Congresso di sto­
ria della miniatura italiana, in: Pro­
spettiva 1978, n. 14, p. 88. Cfr. 78/3. 

FIRENZE 
Codici umanistici nelle biblioteche 

friulane, in: Prospettiva 1978, n. 15, p. 
87-88. Cfr. 78136. 

Legature della Biblioteca Medicea 
Laurenziana, in: Prospettiva 1978, n. 
15, p. 87-88. Cfr. 7819. 

ROTONDI, c Da ciarlatano a medico, 
in: Bibliofilia 80(1978), n. 2, p. 192. Cfr. 
78/34. 

ROTONDI. c. Mostra di legature del 
XV-XVIII secolo, in: Btbliofilia 80 
(1978), n. 2, p. 190. Cfr. 7819. 

MILANO 
ROTONDI. c. Mostra Halleriana, in: 

Bibliofilia 80(1978), n. 2, p. 188-89. Cfr. 
78 15. 

ROMA 
FLOCCIA BEDA F. Una mostra da ri­

petere, in: Antiqua 3(1978), n. 1 O, p. 
101-02. Cfr 77134. 

TOKVO 
VENEZIANI. P In Giappone una mo­

stra dell'illustrazione scientifica ita­
liana, in: Accademie e Biblioteche 
d 'Italia 46(1978), n. 314, p. 267-78. Cfr. 
77136. 

(.) In Bollettino d 'informazioni AIB 16(1976). 
n. 2, p. 179-82; n. 4, p. 429-32 (=76/31 - 76;48): 
17(1977), n. 2. p. 168-70 (=771 • 77121); n. 4, p. 
373-78 (=77/22 -77/40); 18(1978). n. 2. p. 142-47 
(=78/1 - 78130); n. 4, p. 295-98 (78131 - 78142). 

Notizie 
ALBINO 

Aspetti caratteristici della valle. 
Mostra organizzata dalla Biblioteca Co­
m unal e il 16-1 7 settembre 1 978. 

Notizia in: Bollettino di informazione 
culturale e bibliografica 6(1978), n. 8, 
p. 7. 

BOLOGNA 
l materiali dell'Istituto delle Scienze. 

Bologna, settembre-ottobre 1979. 
Mostra da allestire presso l'Accademia 
delle Scienze. contenente anche mate­
riale bibliografico e iconografico conser­
vato presso la Biblioteca Universitaria. 

COLONIA 
Die Parler und der Schone Sti/ 

1350-1400. 
Arte europea sotto i Lussemburghesi. 
Mostra allestita dal Museo Schnutgen 
della città di Colonia dal 29 settembre 
1978 al 18 marzo 1979, con la parteci­
pazione di biblioteche e musei di tutto il 
mondo. 

FIRENZE 
Curiosità di Palazzo Pitti. Ottobre 

1978-marzo 1979. 
Comprendente anche manoscritti della 
Biblioteca Nazionale Centrale di Fi­
renze. 

Firenze e la cultura europea del 
Cinquecento. 
In occasione della XVI Biennale Euro­
pea d'Arte e Cultura promossa dal Con­
siglio d'Europa, verrà allestita, nel­
l'autunno-inverno 1979, presso la Bi­
blioteca Medicea Laurenziana, una se­
zione della mostra dedicata all'editoria 
ed alla grafica dell'epoca. 

Mostra bio-bibliografica dedicata a 
Itala Svevo. 
Allestita nel febbraio-marzo 1979. com­
prendente periodici della Biblioteca Na­
zionale Centrale di Firenze. 

Mostra di documenti foscoliani. 
Organizzata presso la Biblioteca Maru­
celliana. fino a metà dicembre 1978, e 
dedicata ai libri appartenuti al poeta 
durante il suo soggiorno fiorentino 
(1812-1813). 

Notizia in: Giornale della Libreria 
91 (1978), n. 12, p. 305-06. 

Immagini nelle parole di Ugo Ojetti. 
Mostra allestita nella tribuna dantesca 
della Biblioteca Nazionale Centrale di 
Firenze dal 20 maggio al 30 giugno 
1978. 

Notizia in: Bibliofilia 80(1978). n. 2, 
p. 192. 
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GENOVA 
Navigazione e carte nautiche nei 

secoli Xl/l-XVI. 
Allestita nel maggio-ottobre 1978 nelle 
sale di Palazzo Rosso. 

Notizia in: Be rio 18 ( 1978}, n. 3, p. 
42-3. 

LUCCA 
Mostra monografica del Maestro 

Gustavo Giovannetti. 
Allestita nel salone di S. Maria Corteor­
landini della Biblioteca Statale dal 21 di­
cembre 1978 al 20 gennaio 1979. 

MANTOVA 
Mostra sui musei eclettici rinasci­

mentali. 
Allestita nel Palazzo Ducale dal 1 o mag­
gio 1979. comprende anche un mano­
scritto del XVI secolo della Biblioteca 
Medicea Laurenziana di Firenze. 

MILANO 

Letteratura e arte: miti del '900. 
Mostra allestita nel febbraio 1979 

presso il Padiglione d'arte contempora­
nea, comprendente opere della Biblioteca 
Nazionale Centrale di Roma. 

Mostra del libro francese per la gio­
ventù. 
Organizzata nelle sale della Biblioteca 
·del Centro Culturale Francese. 

Notizia in: Giornale della Libreria 
91 (1978), n. 1 2, p. 304. 

Mostre sul Foscolo. 
In occasione del Convegno di studi «Fo­
scolo e Milano» (15-17 febbraio 1979), 
sono state inaugurate tre diverse mostre: 
alla Biblioteca Ambrosiana, alla Biblio­
teca Trivulziana e alla Biblioteca Nazio­
nale Braidense. 

Stampe romantiche a Brera. 
Mostra allestita nella primavera del 1979 
nella Biblioteca Nazionale Braidense. 

PALADINA 

Valle del Breno. 
Mostra fotografica organizzata dalla 
commissione di gestione della Biblioteca 
del30 settembre all'8 ottobre 1978. 

Notizia in: Bollettino di informazione 
culturale e bibliografica 6(1978), n. 8 
p. 7. 
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PALERMO 
Mostra bibliografica sull'introdu­

zione della stampa in Sicilia. 
Allestita nella Sala delle Esposizioni della 
Biblioteca Centrale della Regione Sici­
liana dal 27 dicembre 1978. 

PARIGI 
Il libro illustrato veneziano e veneto 

dal Rinascimento al Settecento. 
Mostra allestita tra il marzo ed il maggio 
1 979, comprendente opere possedute da 
vari musei e biblioteche italiane. 

PAVIA 

Leggere il cinema. 
Allestita presso l' Università dal 2 all ' 11 
marzo 1979, comprendente opere della 
Biblioteca Nazionale Centrale di Fi­
renze. 

Mostra bibliografica. 
Allestita dalla Biblioteca Universitaria in 
occasione del bicentenario dell'apertura 
a! pubblico (dicembre 1978-gennaio 
1 :379) illustra la storia ed il ruolo dell'I­
stituto. 

PERGINE VALSUGANA 
VII Premio europeo giovanile «Pro­

vincia di Trento>•, 1978. 17-24 settem­
bre 1978. 
Alcune mostre organizzate in occasione 
del Premio: «Biblioteche giovanili in Eu­
ropa», Sala della Biblioteca Comunale; 
"Gli illustratori italiani di Collodi in l tali a e 
nel mondO>>, Sala ex-filanda Gavazzi; 
«Andersen inedito,,, Sala ex-filanda Ga­
vazzi; «Fiabe illustrate,,, Sala consiliare. 

ROMA 

La costruzione del Complesso Va/li­
celliano ed i suoi riflessi nel territorio 
circostante. 

Mostra da allestire nel corso del 1979 
presso la Biblioteca Vallicelliana. 

Ex-libris di /taio Zetti. 
Allestita presso la Fondazione Sesso dal 
1 4 maggio 1979. 

Letteratura tedesca in esilio. 1933-
1945. 
Mostra della Repubblica Democratica 
Tedesca, organizzata dalla Deutsche Bu­
cherei di Lipsia in collaborazione con la 
Biblioteca Nazionale Centrai e, 1 O m ag­
gio--9 giugno 1979. 



Mostra dell'editoria romena. Mostra 
documentaria. 
Mostra fotografica allestita nell'atrio della 
Biblioteca Nazionale Centrale in colla­
borazione con l'Ambasciata di Romania 
( 1-14 febbraio 1 979). 

Mostra de/libro cubano. 
Allestita presso la Sala Barbo di Palazzo 
Venezia dal 4 al 13 maggio 1979. 

Mostra documentaria di biblioteche 
italiane e straniere. 
Mostra fotografica allestita in occasione 
della l Conferenza Nazionale delle Bi­
blioteche (22-24 gennaio 1979), nell'atrio 
della Biblioteca Nazionale Centrale a 
cura deii'Uffrcio Centrale per 1 Ben1 Librari 
e glr Istituti Culturali. 

Testi e documenti ran sulle ongini 
della democrazia moderna. (XVI-XVIII 
sec.). 
Allestita dal 13 aprile 1 979, in occasione 
dell'apertura delle nuove sale di lettura 
della Fondazione Lelio e Lisli Basso­
lssoco. 

SALERNO 

Editoria contemporanea e beni cul­
turali. 
Mostra organizzata dalla Biblioteca Pro­
vinciale 1n occasione della Settimana 

Campana dei Beni Culturali e Amoientali 
nell'Europa Unita (24-31 marzo 1979). 

Mostra retrospettiva delle edizioni e 
riproduzioni artistiche dell'Istituto Po­
ligrafico dello Stato. 
Organizzata in occasione della Settimana 
Campana (24-31 marzo 1979). 

SAN GIOVANNI VALDARNO 

La fortuna visiva di Masaccio nella 
grafica e neJ/a fotografia. 
Allestita nella sede dell'Amministrazione 
Comunale dal 20 aennaio al 20 febbraio 
1979 comprende anche voi umi della Bi­
blioteca Marucelliana e della Biblioteca 
Nazionale Centrale di F1renze. 

TORINO 

Jaquerio e il gotico in Piemonte. 
Da allestire durante il 1979 presso il 

Museo Civico comprende anche due co­
dici mmiati della Biblioteca Reale e un 
manoscritto del XIV secolo della Biblio­
teca Nazionale di Tonno. 

V ARSA VIA 

Mostra del libro e del periodico ita­
liani a Varsavta. 
Inaugurata il 4 dicembre 1978 presso l'I­
stituto Italiano di Cultura Notizia m: Noti­
ziano U.S. P.l. 14(1978), n. 12, p. 7. 

Antonella Aquilina D'Amore 

Calendario 

AACR 2. lntemational Workshop on 
Anglo-Amencan Cataloguing Rules 
2nd edttlon. L1verpool, 2-6 luglio 
1979. Rivolgersi a: Department of Ll­
brary and lnformatlon Studìes, Liver­
pool Polytechnic, Titherbarn Street, 
L1verpool L2 2ER. 

Partnerships: libraries, open learning 
and educat1on. Loughborough, 9-13 
luglio 1979. Conferenza organizzata 
dalla Loughborough University of 
Technology. Rivolgersi a: Centre for 
Extension Stud1es. Un1versity of 
Technology, Loughborough, Lelce­
stershire. LE11 3 TU, Inghilterra. 

lntemational Graduate Summer 
School in Librananship and lnfor-

matton Science, 6. Aberystwyth 
(Galles). 2 lugllo-25 agosto 1979. 
Sotto Il patrocm1o del College of Ll­
brananshlp Wales e della Graduate 
School of Library and lnformation 
Sc1ence, University of P1ttsburg. Al­
volgersi a· College of L1brariansh1p 
Wales. Llanbadarn Fawr, Aberyst­
wyth, Dyfed SY23 3AS, Wales, In­
ghilterra. 

lnternat1onal Seminar for Librarians. 
Brighton, 8-28 luglio 1979. A1volgers1 
a: The D1rector of the lnternational 
Seminar for Libranans, The Language 
Centre, Brighton Polytechmc, Falmer, 
Brighton BN1 9PH, Sussex, Inghil­
terra. 
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Granfie/d lnternational Conference on 
Mechanized lntormation Storage 
and Retrieval Systems, 7 Cranfield. 
17-20 luglio 1979. Tema: «Towards 
lntelligent lnformation Systems". Ri­
volgersi a: The Marketing Depart­
ment. INSPEC. Station House, Night­
ingale Road, Hitchin, Herts SG5 1 RJ, 
Inghilterra. 

IFLA Seminar on Public Library Policy. 
Lund, 20-24 agosto 1979. Segretena: 
Flemmg Ettrup, c/o Damsh Library 
Association, Trekronergade 15, 2500 
Valby, Danimarca. 

lnternational Travellmg Summer 
School, 4. Gran Bretagna, 25 ago­
sto-15 settembre 1979. Direttore: 
John Faughey. Dept. of Librananshtp, 
Northumberland Building, Newcastle 
upon Tyne Polytechnic, Newcastle 
upon Tyne. l nghilterra. 

IFLA Council Meeting, 45. Copenha­
gen, 27 agosto-1 o settembre 1979. 
Tema: «Library legislation». Rivolgersi 
a: IFLA, P.O. Box 82128, 2508 EC 
The Hague, Olanda. 

European Microfilm Congress, 5. Mo­
naco di Baviera, settembre 1979. Or­
gamzzato da: AWV Mikrofilm Fa­
chausschuss. 

Medica/ Library Association. Offre una 
borsa di studio di sei mesi e/o una di 
un anno per il periodo settembre 
1979-agosto 1980. Le borse sono ri­
servate a bibliotecari di biblioteche 
mediche e coprono le spese dt sog­
giorno, studio e viaggio entro gli USA 
ed il Canada. Domande entro il 1 o 

febbraio 1979 a: Medicai Library As­
sociation, 919 North Michigan Ave­
nue, Chicago Ili. 60611, USA. 

Conference on Library User Educa­
tion. Are New Approaches Needed. 
Cambridge, 5-8 settembre 1979. Ri­
volgersi a: lan Malley , Loughbo­
rough, Leicestershire LE11 3TU, In­
ghilterra. 

ASL/8 Annua/ Conference, 53. Brigh­
ton, 18-21 settembre 1979. Tema: 
«The economics of information,, Ri­
volgersi a: Conference Organizer, 
ASLIB. 3 Belgrave Square, London 
SW1 X 8PL, Inghilterra. 

/MC 79 - lnternatwnal Micrographics 
Congress. Parigi, 24-27 settembre 
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1979 Tema: «Micrographics and daily 
lite: The reality of today. a Necessity 
for tomorrow». Rivolgersi a: CIMAB, 4 
rue Castellane, Pans. 

Convegno su BibliOteca e territorio. 
Lo sviluppo dei sistemi bibliotecari. 
Monza, ottobre 1979. Organtzzato dal 
Comitato Regtonale Lombardo dei­
I'Associaztone Italiana Biblioteche. 
Rtvolgerst a: M. L. Lombardi. Biblio­
teca Naz1onale Bratdense, V1a Brera, 
28- 20121 Milano- T el. (02) 872376. 

Symposium on the impact of new 
technologies on publishmg Lus­
semburgo, 6 e 7 novembre 1979. Ri­
volgersi a: J. M. Gibb. Commission of 
the European Communities, DG Xlii. 
P.O. Box 1907, Lussemburgo. 

Convegno internazionale sul tema "' 
fondi librari antichi delle bibliote­
che: problemi e tecniche di valoriz­
zazione». Reggio Emilia. 29-30 no­
vembre-1 o dicembre 1979. Rivolgersi 
a: Biblioteca Municipale ,,A. Panizzi», 
Via Farini, 3 - 42100 Reggio Emilia. 

lnternational On-Line lnformation 
Meeting, 3. Londra 4-6 d1cembre 
1979. Organizzato da: Onlme Review, 
Learned lnformation (Europe) Ltd., 
Besselsleigh Road. Abingdon. Oxtord 
OX 13 6EF. Inghilterra. 

1980 
Course: lnformation Networks, Lon­

dra, 6-18 genna1o 1980 (Brit1sh Coun­
cil course 948). Disponibili 30 post1. 
Quota: E 480 (comprens1va d1 mezza 
pensione, iscrizione ed escurs10n1 
durante il corso); viaggio di andata e 
ritorno a carico dei partecipanti. Do­
mande entro 1/ 1 o agosto 1979 a: Bn­
tish Council, Via Quattro Fontane 20. 
00184 Roma. 

EURIM 4: a European conference on 
innovation in primary pubbllcation: 
impact on producers and users. 
Bruxelles, 23-26 marzo 1980. Orga­
nizzazione: Aslib, 3 Belgrave Square, 
London SW1X 8PL. 

IFLA Generai Conference. Manila 
25-31 agosto 1980. Tema: «Manag­
ement». Rivolgersi a: IFLA. P.O. Box 
82128, 2508 EC The Hague, Olanda. 

FIO Conference and Congress, 40. 
Copenhagen, 18-23 agosto 1980. 



T e ma: ,,Qrganìzati on an d Economics 
of lnformation and Documentation". 
Rivolgersi a: Dansk Centrai for Do­
kumentation, Anker Engelunds Vej 1, 
2800 Lyngby, Danimarca. 

lnternationa/ Congress of Medica/ Li­
brarianship, 4. Belgrado. settembre 
1980. Tema: ''Medicai lnformation in 
a Developing Worldn. Rivolgersi a: Dr. 
Liubisa Sablié, ICML Executive Sec­
retary, c/o lnstitut za strucno usavr­
savanje i specijalizaciju zdravstvenih 
radnika, Nusiéeva 25/1, 1100 Beo­
grad, Yugoslavia. 

NUOVA PUBBLICAZIONE 

fnternational Federation of fnforma­
tion Processing (/FIP) Congress '80. 
Kyoto, 6-9 ottobre 1980; Melbourne, 
14-1 7 ottobre 1 980. Rivolgersi a: 
IFIP, 3 rue du Marché, 1204 Ginevra. 

1981 

IFLA Council and Genera/ Conte­
rence. Lipsia, 17-23 agosto 1981. Ri­
volgersi a: IFLA, P.O. Box 82128, 
2508 EC The Hague. Olanda. 

(In parte da: FIO news bulletin e IFLA journal). 

L. M. B. 

AIB. GRUPPO DI LAVORO PERIODICI 
E PUBBLICAZIONI IN SERIE 

CATALOGO COLLETTIVO 

DEI PERIODICI DI BIBLIOTECONOMIA E 

DOCUMENTAZIONE POSSEDUTI DALLE 

PRINCIPALI BIBLIOTECHE ITALIANE 

A cura di C. PoLDRt:Go e L. SERENI Roma. 1978. 78 p., 8°. L. -t.OOO 
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recensioni e segna/azioni 

GRAYSON. L. Library and ìnformatìon 
Services for Local Government in 
G rea t Britain. London, The Library 
Association. 1978. 242 p. 

La struttura e le funzioni dell'ammini­
strazione locale in Gran Bretagna sono 
molto diverse dal sistema v1gente in Ita­
lia: inoltre la riorganizzazione che quella 
ha subito dal 1973 al 1 975 sembra es­
sere andata in una direzione diametral­
mente opposta alle tendenze al decen­
tramento proprie del nostro paese. No­
nostante ciò un orientamento comune a1 
due sistemi è quello di un progressivo 
aumento e di una sempre maggiore 
complessità dei compiti affidati agli enti 
locali. sia dal punto di vista qualitativo 
che di quello quantitativo. Uno stato d1 
cose del genere dovrebbe richiedere 
!adozione. da parte dell'amministra­
zioni. di tecniche decis1onali sempre più 
articolate e quindi di s1stem1 informativi 
efficienti e pronti a rispondere alle ne­
cessità di una schiera crescente di utenti 
(amministratori. membri degli organi 
rappresentativi. funzionari etc.) impe­
gnati nella pianificazione e nell'espleta­
mento delle varie mansioni del governo 
locale. Il bel libro della G rayson. frutto di 
una ricerca finanziata dalla British U­
brary Research and Development De­
partment condotta presso la School of 
Librariansh1p del Polytechn1c of North 
London. esamina con cura la situazione 
attuale e lo sviluppo de1 servizi di mfor­
mazione documentaria ai vari livelli del 
foca/ government britannico. Non si 
tratta. come avverte T.D. Wilson nella 
prefaz1one, di una guida o di un ma­
nuale sul come organizzare questi ser­
vizi. ma di una rassegna attenta e do­
cumentatissima di quello che viene fatto. 

L'autrice rintraccia proprio nella rior­
ganizzazione degli enti locali del periodo 
'73-'75 il nascere di un nuovo interesse 
per i problemi della gestione dell'infor­
mazione: una nuova struttura ammini­
strativa. ma soprattutto manageriale. ol­
tre ad una spinta sempre più torte alla 
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partecipazione diretta. ha posto gli enti 
di fronte al problema del flusso dell'in­
formazione all'interno degli enti stessi e 
verso l'esterno. Spesso questi cambia­
menti, che richiedevano una pronta n­
sposta informaz10nale, sono stati elusi 
dali intrinseco conservatorismo della 
struttura amministrativa all'interno della 
quale l'informazione continuava a scor­
rere secondo i vecchi e non i nuovi 
schemi manageriali, che inoltre tendono 
a spollt1cizzare e a tecnicizzare le deci­
SIoni. escludendo dal flusso delle infor­
mazioni e i membri eletti e quei settori 
della comunità più mteressati all'infor­
mazione stessa. 

L'autrice riconosce una certa arretra­
tezza di questi servizi, nonostante che Il 
problema non sia nuovo (il primo articolo 
sull'argomento citato nella ricca biblio­
grafia rag1onata che si trova in appen­
diCe al volume nsale al 1909), arretra­
tezza che è legata non solo ai problemi 
accennati sopra. ma anche ad uno svi­
luppo d1suguale. caotico e perlopiù 
scoordinato dei vari servizi di informa­
zione. La parte più interessante del libro 
per quel che ci riguarda è propno quella 
in cui l'autrice esamina questo tipo di ri­
tardo, passando in rassegna anche sin­
gole esperienze, perché testimonia, pur 
nella diversità del grado di sviluppo. una 
certa comunanza di problemi. Alcuni 
paragrafi o mteri capitoli potrebbero es­
sere riferiti pari pari alla situazione ita­
liana. o almeno a certi suoi aspetti: so­
prattutto laddove illustra la tendenza alla 
frammentazione dei servizi. per cui sin­
goli dipartimenti dello stesso ente svi­
luppano ognuno la propria attività do­
cumentana. spesso doppione di quella 
dell'ufficio accanto; o l e difficoltà del 
flusso della documentazione prodotta 
all'interno dell'ente che spesso non è 
utilizzata nella maniera p1ù 1donea. né 
tanto meno controllabile. 

Un ulteriore dato interessante di que­
sto libro è che. pur non fornendo rispo­
ste pronte da usare ai problema avan­
zati. dà comunque un quadro che è per 
noi molto stimolante per quel che ri-





novaztom che sono d1 grande Impor­
tanza per gh sv1lupp1 ultenon del PRE­
CIS, e soprattutto per ti suo adattamento 
ad altre lingue. In pratica. pur con note­
voli adattamenti e modiftche, questo do­
vrebbe essere il punto dt partenza da 
una parte per un manuale più semplice 
ed accessibile, d1 cui è stato sentito il bi­
sogno fin dall' tnizio. dall'altra. ma siamo 
ancora allo stato embrionale. per la co­
struzione di un macrolinguagg1o da cui 
sia possibile derivare i microlinguaggi da 
adattare alle varie lingue (3). 

La seconda e la terza parte del vo­
lume sono dedicate rispettivamente a 
Progetti di ricerca e studi comparatt e 
alle Applicazioni pratiche. Pur rive­
stendo molto minore mteresse rispetto 
agli articoli dt Austm e Sorensen, si pos­
sono trovare anche negli interventi sulle 
applicazioni prat1che alcuni spunti inte­
ressanti: è scons1ghabile, anche se è 
possibile l'uso manuale del PRECIS, 
che è un sistema nato e sviluluppato per 
espnmere tutte le sue potenzialità per 
mezzo dell'elaboratore; è molto adatto 
per indicizzare materiali non librari per la 
sua caratteristica di s1stema aperto che 
può incorporare facilmente le Innova­
zioni terminologiche che sono propne di 
un campo nuovo come quello dei non­
book materials: ben due sono i contn­
butt su questo argomento. uno su un 
espenmento condotto al College Biblio­
centre (Ontario) su matenalt educativi, 
l'altro per il catalogo de1 film del National 
Film Board of Canada; ma va tenuto 
presente che una parte degli esperi­
menti translingutstici della BLBSD sono 
condotti sull'indice dei matenali audiovi­
sivi per I'European Documentation and 
lnformation Service for Educatìon (EU­
DISEO). 

L'entusiasmo degli utenti del PRECIS 
in questo come in altri setton di applica­
Zione è veramente impressionante: ven­
gono soi1olineate la flessibilità e l'aper­
tura del ststema, la sua adattabilità a 
contesti e materiali diversi. la fedeltà di 
cui è capace nel riflettere il contenuto 
del matenale 1ndic1zzato. Non solo: 1 
confronti con altri sistemi (KWIC. 
KWOC. LCSH) sono ampiamente a suo 
favore; e ancora. il fatto di essere nato 
per l'uso con l'elaboratore lo rende il 
pnmo candtdato per tutti coloro che au­
tomatizzano. Il futuro del PRECIS ap­
pare dunque assicurato, anche se ri-

170 

mangano molti problemt: se infatti è vero 
che è adottato da una agenzia blblìogra­
ftca come la BNB, non sembra aver in­
contrato molta fortuna negli Stati Uniti. 
e, come sottolinea C. Donald Cook nel 
suo intervento che chtude ti ltbro, The 
prat1ca/ posstbJI1ties of PRECIS in 
North Amenca (pp. 1 87-193). la sua 
fortuna in America passa per la Library 
of Congress e per l'inserimento del 
PRECIS nel nastro MARC americano. 
La maggtor parte delle biblioteche nor­
damericane dipende infatti dai serv1z1 
della LC e anche se le LCSH sono anti­
quate e non possono reggere Il con­
fronto con il PRECIS, questultimo ha la 
possibilità di essere adottato, di essere 
tnsegnato nelle scuole per bibliotecari, 
d1 trovare insomma una vasta applica­
zione se rientra fra i servizi forniti dalla 
LC. In un altro contesto queste stesse 
difficoltà sono ben esemplificate da 
quanto afferma G.F. Heise della H.W. 
Wilson Company, difficoltà che valgono 
per un'impresa commerciale quanto do­
vrebbero valere per un ente pubblico: 
•<Per un'agenzia bibliografica commer­
ciale 11 passaggto da un ststema d'indice 
ad un altro si traduce immediatamente 
in una questione di dollari e centestmi, e 
dovrebbe essere esaminato con molta 
cura prima di essere dectso» (p. 1 95). 

Se gli entusiasmi sono molto vivi. è 
salutare comunque un richiamo ad un 
certo realismo. Le decisioni di adozione, 
anche dì un sistema dai grandi meriti 
come il PRECIS. non possono che es­
sere legate a consideraztont che tra­
scendono i suoi stessi meriti e che n­
guardano m ultima analisi questioni 
complessive di organizzazione e dt eco­
nomicità: questo discorso può valere 
anche per l'Italia. dove peraltro il PRE­
CIS non sembra avere suscitato l'inte­
resse che merita. Aldilà dt ogni altra 
considerazione tecnica, l'adozione da 
parte di singole biblioteche non sembra 
consigliabile, o rischia comunque di es­
sere velleitaria: sono le agenzie biblio­
grafiche italiane che potrebbero semma1 
prendere in considerazione uno studio·dt 
questo sistema al fine di dotarsi di uno 
strum.ento più sofisticato di quelli ora in 
uso. E chiaro che la strada è lunga: c·è 
bisogno di impostare il problema con 
chiarezza. di studtare l'adattabilità del 
PRECIS al l'Italiano (ma buona parte di 
questo lavoro può essere basato su 



quanto è stato fatto alla BLBSD e all'U­
niversità di Rouen sul francese), c'è da 
dotarsi di un buon manuale in italiano 
e, per ultimo ma non ultimo di pre­
parare del personale, il che rimane forse 
uno dei punti più difficili: «può essere il 
più difficile dimenticare l'uso delle LCSH 
che imparare il PRECIS» (p 189). E va 
tenuto presente che è tutto da chiarire il 
capitolo dei costi: nessuno ha ancora 
fornito dati sul costo, in termini di lavoro 
di hardware, di software, di investi­
menti, dell'utilizzazione del PRECIS. 
L'unico dato disponibile è che un ad­
detto indicizza 1 n media trenta docu­
menti per ogni giorno lavorativo di 7 ore 
e 1/4 (p. 78), ma questo è un dato che 
non dice molto. 

Il quadro che esce da questo libro è 
insomma estremamente stimolante ed 
invoglia ad approfondire i vari aspetti del 
«problema» PRECIS: e se il PRECIS ha 
ancora da fare una lunga strada prima di 
divenire il linguaggio d'indtce internazio­
nale in cui i suoi creatori lo vogliono tra­
sformare, si pone comunque come il 
candid?tO più attendibile per questo 
ruolo. E chiaro che anche da noi è indi­
spensabile evitare i due atteggiamenti 
opposti: un entusiasmo acritico per una 
macchina apparentemente perfetta o, 
come sembra che attualmente succeda, 
la più assoluta indifferenza. 

(1) AUSTIN D . PREC/S: a manual of concept 
analysis and subject indexing. London, The 
Council of the BNB (ora: British Library Bibliogra­
phic Service Division) , 197 4. 

(2) AUSTIN D . PRECIS in multilingual context. 
Pari. 1. PA E CIS an overview. Libn, 1976, n. 1. p. 
1-37. SORENSEN D e AUSTIN D .. A llnguistic and 
logJcal explanation of the syntax. Ibidem. n. 2. p 
108-139. SOAENSEN D e AUSTIN D M ultilingua/ 
experiments, proposed codes and procedures 
for the germanic languages. Ibidem. n. 3, p. 181-
324. LAMBERT G The application of PREC/S in 
french. Ibidem, n. 4 p 302-324 

(3) Per ulteriori sviluppi del PAECIS come 
switchìng language si vedano gli articoli pubblicati 
negli atti del 3rd European Congress on lnforma­
tion Systems and Networks, overcoming the lan­
guage barrier. Luxembourg, 1977 Munchen, 
Verlag Dokumentat!On, 1977. e in part1colare: Ver­
dier, V. e Ausbn D., Research tnto the translin­
gua/ potential of PRECIS, p. 322-337. 

Daniele Danesi 

(N.d.A.) La Commissione Esecutiva delle Comu­
nità Europee. con l'approvazione del Parlamento 
Europeo, ha stanziato somme per finanziare i 
gruppi multilingui di strumenti documentari. Sono 
disponibili fondi anche per espandere il PAECIS 

alla lingua italiana. Ulteriori informazioni ottenibil1 o 
presso la BritiSh library o presso la Direzlone ge­
nerale dell'informazione sc1entifica e tecn1ca Bati­
ment Jean Monnet, Kirchberg, Lussemburgo. 

BELLEZZA, A. l corrispondenti di Gtam­
battista Passano: Luigi Arrigoni. In: 
Commentari dell'Ateneo di Brescia 
1977, p. 45-114. l 

In un interessante articolo apparso sui 
«Commentari deii"Ateneo di Brescia>• 
{1977) Angela Bellezza traccia il profilo 
stanco e crit1co di un illustre bibliofilo del 
secolo scorso: Luigi Arrigoni, per il quale 
l'amore dei libri è «una malattia terribile. 
che per sanarla non c'è che un rimedio: 
alimentarla-aumentarla». 

Questa singolare figura di studioso e 
collezionista, oltre che per i libri. aveva 
una particolare predilezione per gli au­
tografi , ritenendo giustamente che. 
«come lo stile ci rivela l'uomo. l'auto­
grafo ci avvicina allo scrittore''· Questa 
caratteristica ci fa scoprire la funzione 
sociale del vero collezionismo. che non 
è mai fine a sé stesso. appagandosi di 
un estettco piacere di possesso, ma co­
stitUISCe una ncca fonte di documenta­
zione. che permette di evidenziare di­
versi aspetti di vari problemi sia di storia 
che di critica 

Non a caso l'autrice dell'articolo si è 
imbattuta in un gruppo qualificato di illu­
stri bibliofili del secolo scorso, proprio 
per risalire alle fonti, per condurre con 
rigore metodologico una ncerca. che 
doveva puntualizzare alcun1 aspetti della 
Storia Romana. Luig1 Arrigon1 non si in­
teressò mai direttamente dt Stona Ro­
mana. ma proprio per quella interdisct­
plinarietà del sapere, che è carattenstica 
peculiare di ogni ricerca ebbe corrispon­
denza, con bibliofili e studiosi dell'e­
poca, fra cui l'antiquario Giambattista 
Passano. Per la Bellezza il punto d1 
partenza della ncerca è stato nella im­
portante raccolta di autografi di Giam­
battista Passano, custodita nella Biblio­
teca Universitaria di Genova. 

Altre lettere deii'Arrigoni. oppure rela­
tive alla sua attività, sono state scoperte 
dall'autrice nell'Archivio Fornasini di Ca­
stenedolo di Brescia, nella Biblioteca Ci­
vica Querinìana di Brescia. nella rac­
colta Giuseppe Ravelli della Biblioteca 
«A. Maj>• di B.ergamo e nella Biblioteca 
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Nazionale di Firenze. Il personagg1o che 
traspare da tutta questa corrispondenza 
suscita per chi ha amore per i libri. una 
grande simpatia. L'autrice non ha sa­
puto resistere a questo fascino ed ha 
voluto compiere minuz1ose ricerche per 
conoscere la vita e le opere di Luigi Ar­
rigoni. In effetti. fino a oggi. si sapeva 
ben poco sul suo conto; non si sapeva 
esattamente neanche quando era nato e 
quanti anni avesse quando è morto. Con 
pazienti indagini e sopralluoghi l'autrice 
ha scoperto data e luogo di nascita: 15 
aprile 1852, contrada Amagno nel Co­
mune di Strozza (prov. di Bergamo). La 
morte avvenne in Genova-Pegli, nell'al­
bergo Victoria, il 15 gennaio 1886, a soli 
33 anni. 

Il padre Carlo Domenico, di profes­
siona farmacista, morì, colpito da colera, 
nel1866; questo grave lutto segnò il de­
stino del giovane Luigi, poiché la madre, 
rimasta vedova. per tiarare avanti la fa­
miglia. pensò bene di aprire una bottega 
di antiquario n el centro di M il ano, i n 
Corso Venezia di fronte a Palazzo Ser­
belloni. La passione materna si trasmise 
ben presto nel figlio, che divenne in 
breve tempo un esperto ricercatore di li­
bri, autografi e manoscritti. L'attività dei­
I'Arrigoni non si fermò soltanto al livello 
di collezionismo, ma si applicò anche 
allo studio ed alla catalogazione dei do­
cumenti antichi. Nella sua vita breve e 
movimentata l' Arrigoni. oltre all'interes­
sante corrispondenza con i bibliofi li del­
l'epoca, ha composto numerose opere, 
che l'autrice dell'articolo ha saputo pa­
zientemente ncercare ed elencare. Si 
tratta per lo più di cataloghi, ma vi sono 
anche studi critici, profili storici. ricerche; 
importante è per esempio la collabora­
zione deii'Arrigoni all'edizione delle 
Lettere di Alessandro Manzoni, curata 
da Isaia Ghiron nel1881 a Milano per i 
tipi degli editori F. lli Dumoland. 

Interessanti sono inoltre gli ex libris, 
che figurano nella carta da lettere dei­
I'Arrigoni; l'Autrice ne ha rilevati 7 e li ha 
fatti riprodurre nell'articolo, disponendoli 
nell'ordine cronologico d'uso, secondo le 
testimonianze a sua disposizione. Nel­
l'appendice dell'articolo vi è infine la ri­
produzione integrale delle lettere dei­
I'Arrigoni al Passano, nonché quelle in­
tercorse tra il Passano stesso ed un suo 
amico bibliofilo, il Fornasini, che si riferi­
scono sempre all'Arrigon1. Mi piace di 
concludere questa breve recensione con 

172 

una frase di S. Girolamo citata dall'Arri­
goni in una sua lettera: «Coloro che 
amano i libn, non amano il denaro e le 
cose mondane». 

Antonietta Amicarelli 

BIBLIOTECA PROVINCIALE. FOGGIA. / mano­
scritti della a;btioteca Provinciale 
di Foggia, a cura di P. Di Cieco. Fog­
gia, Amministrazione Provinciale di 
Capitanata, 1977. 193 p. (Fondi della 
Biblioteca Provinciale, 1 ). 

Primo volume della collana diretta da 
Angelo Celuzza de1 Fondi della Biblio­
teca Provmciale di Foggia, quest'opera 
rientra in un vasto programma della bi­
blioteca di rendere pubblici i prez1os1 
fondi posseduti, mediante la d1ffusione 
di quegli strumenti di conoscenza inso­
stituibili che sono i cataloghi a stampa. 

Il presente catalogo, se meritorio per­
ché testimonia la volontà e l'impegno a 
contribuire alla divulgazione del patri­
monio librario custodito nelle nostre bi­
blioteche, non consegue però nella sua 
stesura quelle pretese catalografiche 
enunciate dal curatore della collana 
nella premessa all'edizione. Il risultato 
infatti smentisce le intenzioni. pur 
buone, di allinearsi con le altre bibliote­
che, soprattutto le statali, nella pubbli­
cazione degli studi bibliografici svolti dal 
personale interno, spesso, come in que­
sto caso, tra difficoltà materiali non m­
differenti. Il catalogo dei manoscritti 
della Biblioteca Provinciale di Foggia 
trae infatti l'origine dall'occasione del 
trasferimento da una sede all'altra di 
tutto il materiale librario, documentario e 
manoscritto dell'ex Biblioteca Comunale; 
è forse proprio per questa ragione, per 
la brevità del tempo impiegato nella 
compilazione, che il catalogatore ed i 
suoi collaboratori non hanno potuto de­
dicare la cura necessaria ad un'opera 
che deve essere essenzialmente uno 
strumento di consultazione rapido, ma 
esauriente. 

Vediamo ora quali sono gli ementi tra­
scurati nella descrizione dei manoscritti. 
lnnanzitutto possiamo notare come non 
siano stati enunciati dai curatori del pre­
sente catalogo i criteri di catalogazione 
adottati; dall'esame dello stesso sembra 
che sia stato seguito grosso modo un 



ordine cronologico per grandi periodi e. 
all'interno del periodo considerato. le 
schede sembrano ordinate alfabetica­
mente per autori, prima. e poi per le 
opere anonime; la «parola d'ordine» 
quindi dovrebbe essere ogni volta !"au­
tore nella lingua del testo oppure la 
prima del titolo per l'opera anonima; non 
si capisce però come mai al n. 26 ap­
paia come autore «Cartesii» al genitivo, 
come fosse un titolo. 

Ancora, avendo a disposizione il solo 
indice generale, si deduce che i fondi 
descritti nel catalogo sono quattro. tre 
dei quali prendono il nome dalle raccolte 
private di provenienza (Zingarelli, Cag­
gese, Bellucci), mentre la prima sezione 
è considerata come «Autori Vari>>. poi­
ché vi si trovano manoscritti di autori di­
versi. Questa nomenclatura rispetta l'or­
dinamento effettivo del materiale mano­
scritto o è una definizione convenzionale 
data dal catalogatore? Se la risposta 
sembra ovvia per quanto riguarda 1 fondi 
Zingarelli. Caggese e Bellucci, non al­
trettanto parrebbe per il fondo denomi­
nato Autori Vari. È grave a questo punto 
notare la mancanza della collocaz1one 
dei manoscrit1i. che nelle schede. se 
compare (ed è incompleta) è conside­
rata come elemento della descrizione 
esterna del manoscritto stesso o, addi­
rittura ,non è data affatto (cfr. 1 nn. 6, 1 O, 
15. 16 ecc.), venendo così meno la fun­
zione stessa del catalogo come mezzo 
di reperimento di una determinata 
opera. Si deve inoltre constatare che la 
segnatura dei manoscritti è stata consi­
derata dagli schedatori elemento del 
tutto secondario, mentre si è ricorsi ad 
una mmuziosa e doviziosa descrizione 
di tutte le pagine b1anche (elemento 
questo piuttosto irrilevante) là dove esse 
compaiono (cfr. i nn. 8. 9, 15. 16, ecc.). 

Non vorre1 dilungarmi ancora nell'e­
sposizione degli altri elementi trascurati 
o di quelli presenti ma trascurabili, delle 
imprec1sioni e della mancanza di uni­
formità nella compilazione delle schede, 
ma vorrei aggiungere che se non vi sono 
regole di catalogazine precise cui fare 
riferimento e spesso, come in questo 
caso. i criteri sono lasciati alla scelta in­
dividuale del compilatore. sarebbe al­
meno doveroso attenersi ai modelli a 
stampa già esistenti. 

Alda Spotti Tantillo 

VAN SLYPE. G. Conception et gestion 
des systèmes documentaires. Paris. 
Editions d'organisation, 1977. 261 p. 
ISBN 2-7081-0324-5. 

Questo manuale fa seguito a due 
opere dello stesso autore in collabora­
zione con altri. una dello stesso genere 
ma orma1 esaurita ( 1) e l'altra p1ù parti­
colarmente orientata all'applicazione 
degli elaboratori nel lavoro di documen­
tazione (2). L'opera si rivolge a tre cate­
gorie di lettori che hanno a che fare con 
la documentazione: gli utenti, i gestori 
(bibliotecari e documentalisti) e coloro 
che hanno la reponsabilità di concepire 
e organizzare i servizi A questi tre tipi di 
mteresse corrisponde la presentazione 
della materia, che è modulare: ogni ca­
pitolo è infatti ripartito in tre sez1oni. evi­
denziate dall'impiego d1 un diverso ca­
rattere tipografico. La prima sezione. 
destinata all'utente, è introduttiva: la se­
conda si rivolge ai gestori e presenta i 
metodi e le tecniche del mestiere; la 
terza è orientata a chi organizza servizi 
di documentazione e come tale tratta 
quegli aspetti più generali che consen­
tono l'analisi. la valutazione ed infine la 
decisione. Avvertiamo però subito. come 
osserva anche l'autore nella prefazio­
ne.che le tre sezioni di ogni capitolo s1 
leggono molto bene anche consecuti­
vamente. 

La successione degli argomenti trat­
tati è la seguente: sistemi di comunica­
zione dell'informazine (cap. 1 ). problemi 
psicosociologici connessi al trasferi­
mento dell'informazione (cap. 2). lin­
guaggio documentario (cap. 3). catena 
di registrazione dell'informazione docu­
mentaria (cap. 4), prodotti documentari 
(cap. 5), gestione di un servizio di do­
cumentazione (cap. 6). Ogm capitolo è 
provvisto di bibliografia, mentre le nu­
merose illustrazioni sono contenute in 
una microscheda allegata al volume. 
Vediamo, come esempio di presenta­
zione modulare, come è articolato il cap. 
3 dedicato al linguaggio documentario. 
All'utente si illustra la natura del lin­
guaggio documentario, la sua struttura e 
le modalità d'uso: in pratica. cosa è un 
thesaurus, come lo si usa, in che modo 
si formula la ricerca. Al gestore sono ri­
servate l e tecniche di creazione e ma­
nutenzione del Thesaurus. All'organiz~ 
zatore si presenta un a discussione di 
quei parametri e criteri di orientamento 
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che consentono di decidere quale tipo di 
thesaurus costituisca la soluz1one atti­
male. 

Nel complesso il manuale è prezioso 
come introduzione alla materia e. inver­
samente. come strumento di ricapitola­
zione; fornisce i no l tre alcuni tipi di noti­
zie. per esempio sui tempi e sui costi 
delle varie operazioni documentarie, che 
non è facile trovare altrove. Resterebbe 
invece deluso chi cercasse una descri­
zione particolareggiata od una guida al­
l'uso delle singole metolodologie: per 
questo tipo di informazione rimane dun­
que 1nsuperato il ben noto manuale dei­
I'Aslib. 

Maria Valenti 

(11 Van Dijk M. e Van Slype G., Le servìce de 
documentation tace a l'exp/osion de l'informa­
tion. Paris, 1969. 

(2) Van Slype G., Van Dijk M e Guillot M., 
Systèmes documentaìres et ordìnateur. Paris, 
1973. 

Segnalazioni 
HEIDTMAN, F. Wie finde ich bib/iotheka­

rische Literatur? Berlin, Berlin Verlag 
1976. Ausgabe 1978 (Veròffentli­
chungen des lnst. tur Bibliothekarau­
sbildung der Fr. Un iv. Berlin; Bd. 7. 
Orientierungshilfen Bd. 3). ISBN 3-
87061-188-X. 

Il volume si presenta come terzo di 
una collana di Orientamenti pubblicati 
dall'Istituto per la formazione dei biblio­
tecari presso 'l'Università libera di Ber­
lino. 

La trattazione nei capitoli 1, 2 e 3 del 
lavoro che stiamo esaminando è siste­
matica e tende a offrire una rassegna 
concisa e selezionata delle opere fon­
damentali in lingua tedesca e inglese 
che il bibliotecario in formazione deve 
conoscere e imparare ad usare, con un 
accento fortemente collocato sulle opere 
più recenti ed attuali. Il primo capitolo è 
dedicato agli strumenti generali di infor­
mazione: lessici, dizionari. indici di indi­
rizzi (di associazioni professionali, di 
istituti. di editori e così via). indici di si­
gle, di acron1mi e di abbreviazioni, rac­
colte di norme, ecc.: il secondo alla let­
teratura professionale: rassegne, ma­
nuali. bibliografie di bibliografie, catalo­
ghi (s'intende a stampa), rassegne di 
tesi, rubriche e indici di recensioni, bi­
bliografie. 
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Il terzo capitolo si occupa invece di 
periodici di biblioteconomia, sempre nel­
l'àmbito della produzione (pur forzata­
mente selezionata) in lingua tedesca e 
inglese. 

l due capitoli successivi sono impo­
stati con un netto scopo didattico, e toc­
cano le metodologie di ricerca (4). le 
tecniche di apprendimento e quelle del­
l'organizzazione del lavoro scientif,co(S); 
naturalmente il riferimento costante in 
questa parte è alla formazione profes­
sionale quale avviene in Germania, e m 
particolare nella scuola da cu1 la stessa 
pubblicazione emana, con i suo1 mo­
menti tecnici ben consolidati e precisi. 
Non che- con questo - lo studente o 
il bibliotecario italiano non trovino nulla 
di cui giovarsi m questa lettura; la se­
zione 5.2, tanto per indicarne uno, dedi­
cata alla organizzazione del propno pa­
trimonio personale di informaz1on1. po­
trebbe offrire indicazioni utili in sedi di­
verse (nella stesura di lavon d1 laurea. 
per esempio). 

Ai margini della trattazione qualche 
riferimento al campo della documenta­
zione. dell'archivistica .. dell'editoria e del 
commercio librario. 

Completa l'opera un'appendice dedi­
cata al lavoro nel campo delle scienze 
letterarie: introduzioni e reperton gene­
rali, lessici, bibliografie. storie della let­
teratura classica e storia della lettera­
tura tedesca, letteratura per 1 ragazzi. 

L'opera, che pur non mostra ambizioni 
né di completezza né d1 scientificità, si 
presenta tuttavia come uno strumento di 
lavoro tutt'altro che disprezzabile e ri­
propone interrogativi quanto mai attuali 
sulla qualità e sulla utilità di certa ma­
nualistica italiana. specialmente di 
quella destinata al pubblico , vasto e in­
sieme frammetario, di chi lavora nella 
biblioteca pubblica. Ci si rammarica, 
semmai, che non sia stata presa in con­
siderazione anche l'area di produzione 
in lingua francese. 

Piera Grisoli 

Journal of information science: prin­
ciples & practice, Amsterdam. 1-, 
1979. 

Il primo fascicolo di questo periodico 
bimestrale presenta caratteristiche tali 
da invogliare alla sottoscrizione del suo 
abbondamento ($ 48,50). Già dall'edito-



riai e e dalle informazioni spicciole fornite 
in copertina si constata che l'editore 
scientifico e il corpo editoriale che colla­
bora con lui - molti not1 esperti di vari 
continenti - hanno le idee chiare sugli 
scopi della rivista e sui mezzi necessari 
per parli in atto. Forse anche perché il 
Journal of information science rap­
presenta il seguito ideale di The lnfor­
mation scientist britannico nella per­
sona dell'editor Ala n Gilchrist Il Jou mal 
è però pubblicato dalla North-Holland 
Publishing Company (P.O. Box 211 -
1000 AE Amsterdam). 

Nell'editor aie s1 tiene comunque a 
precisare che il nuovo periodico ha un 
«cambiamento radicale nellapprocc1o" . 
Infatti all'accentuazione unicamente 
pratica del precedente si viene ad af­
fiancare l'interesse verso un esame ri­
gosoro delle basi teoriche della 
ccscienza)) dell'informazione esami­
nando questo primo fascicolo si nscon­
trerà che, per esempio, un art1colo di J. 
Farradane su «La natura dell'informa­
zione» si inserisce tra articoli che illu­
strano sistemi di informazione, tecnolo­
gie varie e problemi lmguistici. Tuth 
scritti in lingua inglese e naturalmente 
corredati di bibliografia recente, di som­
mario e persino delle relative parole 
ch1ave 

G1a da questo numero si è dato inizio 
a sene di studi comparativi su base in­
ternazionale: dalle «Politiche nazionale 
per l'informazione scientifica e tecn1ca" 
alla ccEducazione per la SCienza dell'in­
formazione»: in entrambi i casi si è 
esaminata la situazione nel Regno 
Unito. Vengono inoltre annunciate altre 
serie quale quella che conterrà il dialogo 
tra produttori ed utenti di strumenti e 
prodotti dell'rnformazione. 

L'àmbito in cui si muoverà il Journal è 
internaz10na e, poiché è molto sentito ccii 
bisogno di L:n forum destinato alle per­
sone che in tutto il mondo lavorano nel­
l'area della scienza dell'informazione. 
nelle sfere dell'azione pratica, della ge­
stione o della teoria; e anche a1 produt­
ton e utenti dell'informazione e a coloro 
che operano 1n settori collegati con que­
sta disciplina dalle molte faccette. quali 
il management e la comunicazione. 

Il brano contenuto nell'editoriale ri­
porta alla mente l'esistenza di un altro 
forum risalente-al 1976 e che già nel ti­
tolo 1nnalza ~a bandiera dell'internazio­
nalità: l'lnternational forum on infor-

mation and documentation della Fe­
derazione Internazionale dt Docu­
mentazione (FIO) pubblicato 1n versioni 
inglese e russa dal VINITI. Anche que­
sto periodico si proclama «Consacrato a 
coprire i più importanti problemi della 
teoria dell'informazione di tutto il 
mondo». 

A questo punto sorge spontanea la 
domanda se i due periodici riusciranno a 
progredire entrambi sulla base d1 pre­
Cise delimitazioni di scop1 e senza so­
verchie duplicazioni nel contenuto. Lari­
sposta potrebbe essere affermativa. te­
nendo conto che, a quanto finora è dato 
constatare. gli autori degli articoli dei 
due periodici sembrano far capo ad am­
biti territoriali e linguistici differenti. 

Completano il primo fascicolo del 
Journal of information science la ru­
brica delle recensioni di libri e quella 
delle lettere al direttore. 

M. P. Carosella 

Bollettino di informazione culturale e 
bibliografica, Agrigento. 1-, 1977. 

Il sistema bibliotecario circoscrizionale 
d1 Agngento, istituito nel dicembre 1977, 
pubblica da quell'epoca il Bollettino di 
informazione culturale e bibliografica, 
esemplato su quello, dallo stesso titolo, 
del servizio provinciale di lettura di Ber­
gamo. La pubblicazione, edita per ora al 
ciclostile, è giunta al suo 3° fascicolo. 
Ogni fascicolo contiene, oltre all'elenco 
per autori e per materie delle nuove ac­
cessioni del sistema, articoli e notizie sui 
problemi e la storia delle biblioteche lo­
cali ed in particolare sui servizi culturali 
e cittadini che esse intendono promuo­
vere nella provincia di Agrigento. 

Documenti. Bollettino di informazioni 
e notizie. Scuola biblioteca, museo. 
Mantova, 1-, 1978. 
Come supplemento al periodico 

Mantova Provincia, pubblicato dal­
l'Amministrazione provinciale di Man­
tova. ha visto la luce il 1 o fascicolo di 
Documenti. Bollettino di informazioni 
e notizie. Scuola, btbltoteca. museo 
che tratta tra l'altro, nelle rubriche riser­
vate ai problemi bibliotecari, dei pian1 di 
riparto dei contributi regionali, della 
schedatura e catalogazione centraliz­
zata e delle attività culturali nella provin­
cia. 
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RICORDO DI 
ALBERTO GUARINO 

Di Alberto Guarino, colto da morte im­
provvisa il 1 O agosto dello scorso anno, 
quando forse stava per raccogliere il 
frutto delle sue fatiche, possiamo ben 
dire che ha speso la sua vita per un no­
bile ideale: quello della diffusione della 
cultura. Non sempre il suo linguaggio fu 
da tutti compreso, ma egli non volle mai 
desistere dal predicare quella che gli 
sembrava una verità elementare: che 
cioè per le biblioteche e per la diffusione 
della cultura non si faceva mai abba­
stanza. 

Come direttore, dal 1971, della Bi­
blioteca Nazionale di Napoli, cercò con 
tutte le sue forze di adeguare l'Istituto 
alle esigenze dei tempi nuovi, miglioran­
done le attrezzature, portando a compi­
mento l'unificazione dei cataloghi su 
schede di formato internazionale, of­
frendo agli studiosi numerose agevola- · 
zioni per i loro studi, e creando inoltre un 
moderno laboratorio di restauro. 

Come presidente, dal 1973, della Se­
zione Campania dell'Associazione Ita­
liana Biblioteche e vice-presidente na­
zionale della medesima dal 1970 al 
1975, partecipò vivamente ai dibattiti 
sulle biblioteche pubbliche, su quelle 
universitarie e sulla formazione profes­
sionale del bibliote"cario, pubblicando 
non soltanto vari articoli nel Bollettino 
d'InformaziOni AIB e in Accademie e 
Biblioteche d 'Italia, ma anche parteci­
pando attivamente a1 congressi e gruppi 
di lavoro dell'Associazione, come è te­
stimonianza negli «Atti>> dei medesimi A 
livello internazionale. è stato relatore nel 
1973 della «Commissione per la Teoria 
e la Ricerca>> alla 39a Sessione del Con­
siglio Generale della Féderation lnter­
nationale des Associations des Bi­
bliothécaires tenuta a Grenoble; nel 
1972 ha fatto anche parte di una 
,,commissione Ministeriale per lo studio 
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del Problema della Conservazione dei 
Giornali». Dava sempre, con entusia­
smo, competenza ed obiettività, ìl suo 
contributo di studi e di ricerca, mettendo 
in seconda linea ogni altro interesse. 

Di origine calabrese ma nato in Bue­
nos Aires nel 1920, v1sse a Maddaloni 
(Caserta) nel periodo della giovinezza. 
Dopo la parentesi bellica trascorsa in 
Africa Settentrionale e poi in prigionia 
fino al1946, conseguì la laurea in lettere 
presso l'Università di Napoli e insegnò 
materie letterarie nelle scuole medie 
statali fino al 1949, anno in cu1 vinse 11 
concorso a 8 posti di bibliotecario nelle 
biblioteche pubbliche governative. La 
sua prima residenza di bibliotecario fu la 
Biblioteca Universitaria di Cagliari Dopo 
circa un anno fu inviato a Sassari dove 
diresse quella Biblioteca Universitaria 
fino al 1954, organizzandovi, tra l'altro, 
nel 1953, in occasione della Sett1mana 
del Libro, una Mostra bibliografica di l1bri 
rari e manoscritti. che risultò essere la 
prima mostra colà dopo molti decenni 
( 1 ) . 

L'esperienza nelle biblioteche univer­
sitarie continuò successivamente a Ca­
gliari dal 1954 al 1959 come direttore e 

. poi, dal 1959 al 1964. come vice-diret­
tore nella Biblioteca Universitaria di Na­
poli, dove fu pure direttore dal 1965 al 
dicembre 1971 e avviò imponenti opere 
di riammodernamento con larghezza d1 
vedute, fattivo dinamismo e senso di 
equilibrio (cfr. cela Biblioteca Universita­
ria di Napoli nel settennio 1965-1971,, a 
cura di N. Scafati in Bollettino d'Infor­
mazioni AIB, N.S. 12 (1972), p. 21-26) 
(2). 

La passione dominante di Guarino fu 
però maggiormente il tema delle biblio­
teche pubbliche e della diffusione del­
la cultura, come sopra accennato. 



Quando, dal 1954 al 1959. parallela­
mente all' incarico di Direttore a Cagliari , 
ebbe anche la nomina a Soprintendente 
Bibliografico per la Sardegna. ebbe l'oc­
casione di promuovere presso le biblio­
teche pubbliche dell'isola, anche con 
l'aiuto di associazioni locali, numerose 
ed importanti manifestazioni culturali. . 

Nel 1955 si recò negli Stati Uniti con 
una ~arsa di. studio Fullbright, che gh 
perm1se d1 v1s1tare numerose biblioteche 
pubbliche e di studiarne il funzionamento 
(3) 

La dovizia di mezzi e l'organizzazione 
capillare del sistema americano acuirono 
ancor più in lui il desideno di realizzare 
anche in Italia dei serv1z1 che ne allargas­
sero gli orizzonti culturali, per avvicmare 
al libro tanti setton della popolazione che 
ne erano lontani anche per la scarsa mo­
dernità e attrattiva delle biblioteche pub­
bliche dei rispettivi paesi. se non addirit­
tura a causa della loro completa inesi­
stenza. Perciò. una volta tornato in Sar­
degna. continuò ad allestire mostre bi­
bliografiche, con l'intento di richiamare 
l'attenzione sia delle popolazioni che 
delle autorità. A Cagltan ce ne furono due 
in occasione della Settimana delle Bi­
blioteche, nel 1957 e 1958. Quest'ultima 
fu anche oggetto della trasmissione di un 
interessante servizio della TV. 

Nel 1957 fu pure curata l'istituzione di 
una Sezione popolare presso la Bibl io­
teca Universitana di Cagliari e una rete di 
posti di prestito estesa nel 1959 a 20 
centri. Furono organizzati anche negli al­
tri centri della Sardegna numerosi conve­
gni bibliografici e fu promossa la riaper­
tura di alcune biblioteche comunali. come 
quelle di Sassari. Bosa e Tempio Pausa­
nia. nonché l'istituzione di una decina d1 
nuove biblioteche, tra le quali quella di 
Carbonia. Notizie d1 tutte queste attività di 
propaganda. nonché conferenze, intervi­
ste e articoli di Guarino. furono riportate o 
pubblicate su1 quotidiani di Sassari e di 
Caglian e anche su alcuni giornali di 
Roma. 

Soprattutto a Napoli Guarino continuò 
un'intensa attività di propaganda cultu­
rale, promuovendo o ospitaAdo nella Bi­
blioteca Nazionale numerosi ed interes­
santi incontri culturali e conferenze tenute 
da esponenti del mondo culturale citta­
dino, regionale o nazionale. Tutti ricor­
dano. dal 1974 in po1. i consueti appun-

tamenti del giovedì nella Sala di Biblio­
grafia, appositamente allestita a sala di 
conferenze. Talvolta si trattava soltanto di 
presentazione di importanti nstampe o 
pubblicazioni, quali l'opera omnia d1 F. 
Lomonaco, o gli «Scritti 1n onore di N. 
Cortese,,, o «Ipotesi su Gesù>> di Vittorio 
Messori, altre volte vi erano le presenta­
zioni di mostre allestite in Biblioteca per 
valorizzare il patrimonio bibliografico 
della medesima. (4). 

Novità queste che mostrano fmo a qual 
punto giungeva il desiderio di propa­
ganda culturale di Guarino. il quale 
amava talvolta mettere sul tappeto pro­
blemi di fondamentale importanza per 
l'uomo. come avvenne nell'aprile 1976 
con la «Mostra di fotoliti da disegni di ar­
tisti famosi sul tema: Non dimenticare af­
finché l'uomo non us1 p1u violenza''· 

Nell'ambito dell"Associazione Italiana 
Biblioteche. Guarino potè continuare a 
Napoli lo studio sulla organizzazione e 
diffusione delle biblioteche pubbliche. 
studio richiesto anche dall'esigenza di 
riorganizzare m sistema le biblioteche m 
conseguenza dell'istituzione delle regioni 
(5) 

È qui opportuno ncordare che al XXV 
Congresso A.I.B. di Alassio, nel 1975, 
Guarino fu relatore ufficiale del Comitato 
direttivo nazionale dell'Associazione, 
presentando e illustrando uno schema di 
legge riorganizzativa delle biblioteche. 
Egli ben conosceva i problemi di una 
legge quadro anche in connessione con 
gli altri beni culturali, di cui sono tutori 
muse1. arch1v1 ecc. dato che era stato il 
primo Presidente della Conferenza de1 
capi degli uffici dipendenti dal Ministero 
dei beni culturali della Campania (organo 
previsto dalla legge n. 805 del 3-12-
1975). nell'ambito della quale. tra l'altro. 
si è potuto coordinare per la prima volta 
l'azione dei vari istituti anche per la rea­
lizzazione della mostra ''Civiltà del Sette­
cento a Napoli>> (6). 

Da tutt1 1 suoi scritti emerge non sol­
tanto la testimonianza del suo intenso la­
voro, svolto anche come docente i ncari­
cato dell'insegnamento di Bibliografia 
presso la Scuola di spec1alizzazione per 
Archivisti e Bibliotecari della Facoltà di 
Lettere dell'Università di Napoli, ma an­
che il fermo invito agli uomini di buona 
volontà, a fare senza indugio ciò che è 
ritenuto indispensabile per l'incremento 
delle biblioteche e della cultura. 

Ernesto Giangrasso 



NOTE 

(1) In quel periodo pubblicò: Bibliografia per la 
Deledda, in: lchnusa, 3 (1951 ); Statuti sassaresi. 
Nota biografico-critica, in: Nuovo Bollettino biblio­
grafico sardo, 1 (1955), n. 1. 

(2) In tema di biblioteche universitarie ricordiamo. 
nel citato Nuovo bollettino bibliografico sardo, i 
seguenti articoli: Biblioteche universitarie e bibliote­
che speciali di facoltà e di istitut 1 nella cris1 dell'un i­
versità. 4 {1958), p. 21-30: L'organizzazione di un si­
stema bibliotecario universitario, 5 {1959). p. 42-51; 
Bibliotecari per le università, N.S 2 (1962), p. 3-7; 
Recenti disposizioni sulle biblioteche universitarie. N. 
S. 11 (1971), p. 34-41 Inoltre in: Annali della 
Scuola speciale per archivisti e bibliotecari dei­
I'Untversità di Roma. l problem1 delle bibRoteche 
universitarie. 8 (1968), n. 1/2. 

(3) Lo stesso Guarino ha pubblicato nel Bollettino 
d'informazioni AIB, 2(1956), p. 12-19, il resoconto 
di quel viaggio col titolo: Viaggio in America e nel 
volume Biblioteche americane, Roma, 1958. p. 
131-64, la sua personale esperienza fatta nella 
Public Library di Seattle 

(4) Ne ricordiamo innanzitutto i titoli corrispondenti 
ai cataloghi che furono pubblicati ne 1 Quaderni 
della Biblioteca Nazionale di Napoli, quarta serie, 
da lui diretta: Tommaso dAquino nei fondi della Bi­
blioteca Nazionale di Napoli, 1974, Codici liturgici 
della B. N. di Napoli. 1975; Monumenti e paesaggiO 
nel tempo m Campania, 1976; Luigi Settembrini 

1813-1876. Autografi e documenti, 1976, Matilde 
Serao: 1856-1927, 1977; Pozzuoli e i Campi Flegrei 
Estraneazione d un patrimonio prezioso, 1978; Ci­
meli di Napoli aragonese, 1978. Altre esposizioni fu­
rono fatte in collaborazione: quella del dicembre 
1975 con la Casa Ed. Leo S. Olschki: Mostra delle 
edizioni dantesche della Casa Ed. Leo OlschkL in 
occasione della presentazione degli atti del 111 Con­
gresso nazionale di studi danteschi; quella del gen­
naio 1967, con I'U.S.I.S.: Mostra bibliografica in oc­
casione del Il centenario delia Rivoluzione amen­
cana; quella del maggio 1976, con .. Pro-Cultura" di­
retta da C. Verde; Mostra documentaria: Appunta­
mento con Maurizio Ravel, che diede anche occa­
Sione alresecuzione di brani del musicista. 

(5) Nel citato Bollettino d'informazioni AIB. sono 
apparsi in proposito i seguenti suoi articoli Bibliote­
che e regioni. N. S. 14(1974). p. 39-45; Le compe­
tenze dello Stato e delle Regioni nell'amministrazione 
delle biblioteche, N S. 17(1977), p. 7-15; La 382 e le 
biblioteche, N S. 18 (1978), p. 10-12. Inoltre in Voce 
della Campama: Alla regione competenza e caos. 
3(1975). n. 8. p 28; 1n: Accademie e biblioteche 
d'Italia: Struttura organizzatìva dell'unità bibliotecaria 
locale. 45(1977). p 17-22. 

(6) La mostra era divisa in otto sezioni, di cui 
quella bibliografica: L'arte della stampa: 1734-1799 
s1 è tenuta presso la Biblioteca Nazionale dJ Napoli 
purtroppo proprio dopo la scomparsa di Guarino. 

La Casa Editrice BONECHI ha iniziato le pubblicazioni di una 
collana dedicata alla storia delle città italiane con l'intento di 
fornire al pubblico dei piccoli lettori uno strumento gradevole e 
documentato della nostra storia. 
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L'iniziativa ci pare particolarmente felice. 

LA STORIA DI MILANO 
illustrata e raccontata da F. Riccobon e l. Borghini 

Firenze, Bonechi, 1979.47 p., L 5.000 

(La Storia d effe Città d'Italia, 1) 



BOISSET. M lntroduction of automat1c 
procedures in the European Un1vers1ty 
lnstitute Llbrary of Florence (p. '· 

A short descript10n m g1ven of the 
L1bra ry (stati, rooms, SEMS com­
puter, etc.1, that, bemg located 1n 
the Tuscany Reg10n. mtends to 
partecipate in the act1vities of the 
regional libraries, cooperatìng with 
them. 01agrams and tables are used 
to 11/ustrate the organizat10n of the 
automated card-index wh1ch co/­
lects ali the data prov1ded by the ,,_ 
brary itself, as we/1 as ali informa­
tion relatmg to the specif1c proce­
dures connected wlth purchasing 
operat10ns, period1cals, account­
ing. 1nternal and externaf loans. m­
ventory, research for documents 
through the terminals Jocated m the 
reading rooms. An expenmental 
programme sponsored by the BI­
blioteca Nazionale Centrale of Flo­
rence tor cooperation w1thin Tu­
scany 1s being set up. 

DE NICHILO. A. Ouotat1ons and cata­
logues (p. ). 

Th1s article looks into quoting 
practices and prov1des an anatys1s 
of the various method used. /t sets 
up a non-technical comparison 
with the new cata/oguing ru/es and 
the regulations of bodies that work 
for the standardization and undica­
tJOn of book description practices. 
lt provides bibliographic reference 
and description definitions, it high­
lights the structural and formai 
specifications of the two different 
quoting methods, it stresses the 
larger differences in choosing the 
titles and in arranging the informa­
tion to be provided. ft aims a t provid­
ing reference points which should 
be technically va/id and it indicates 
remedial measures which could be 

summaries 

'mmed1ately 1mplemented before the 
mass med1a make standardized 
models out of the md1v1dual meth­
odologies. Fmally, it provìdes short 
descripttOns of the most common 
types of quotatìons. 

REVELLI c. Suggest10ns for the adjust­
ment of author catalogues to the new 
cataloguing ru les (p. ). 

In view of the adoptìon ot the 
New Catalogwng Rules. or rather of 
their mtegrat1on w1th the o/d ones 
(19561. the author does not take 
mto account the catalograph1c de­
scriptlon but the end result provl­
ded by the new arrangement of the 
cards in the card-mdex. Havmg dJS­
carded the 1dea ot closìng the ca­
talogue arranged according to the 
1956 rules and starting a new ca­
talogue, various solutJons are pro­
posed aiming at gradually mtegra­
ting the new rules. Four title cat­
egories have been identif1ed that are 
governed by completely different 
rules and some examples for putting 
the new rules into practice are 
11/ustrated. The article concludes by 
suggesting .a radica/ rev1ew in full 
compliance w1th the new rules. 

GIBB J.M.. PHILIPS, E. Brighter pro­
spects for ''grey, or <<non-conventionale,, 
literature (p. ). 

The article provides a summary 
ot the outcome of a semmar on 
«grey literature» held m York, Great 
Britam, on the 13th and 14th De­
cember 1978, organized by the 
European Community Commission 
in cooperation with the Bntish Li­
brary Lending Division. Grey litera­
ture or non-convent10nal Jiterature 
1s broadly the defmit!on given to the 
works that are no t published through 
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the conventJonal channels and thus 
extremely dlfficult to be accessed. 
Scientific and techmcal reports, 
dissertat10n, reports subm1tted to 
conferences and not publ1shed m 
the proceedings. certam official 
documen ts an d so o n, al/ tal/ wlth­
in the precincts of th1s type of 1/ler­
ature. The aim of the seminar was 
that of defining the means for lm­
provmg access. within the European 
Community, to the mtormat1on con­
tained in the grey literatue. This 
article a/so reports the recommenda­
tions stated at the seminar on the 
following pomts: defimtion of guJde­
lmes for the producers of grey llte­
rature. univoca! identification of the 
documents, setting up bibliographies 
and measures for improving the 
supp/y ot this type of documents 
for the users. establishment of na­
tional bodies w1th competence m 
this fie/d. 

GRISOLI. P. Statistica! data relatìng to 
the Pubbhc L1brary of Sett1mo Torinese 
(p. ). 

After havmg notlced a certain 
lack ot mterest of l1branes for stat­
IStica/ data, that could be used as a 
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basis for attempting a sociological 
approacl, to the reading phenom­
enon. the author i/lustrates the data 
relatmg to the social breakdown of 
readers and to the types of works 
they read, from 1974 to 1977 1n the 
Public ltbrary of Settimo Torinese. 
The mterpretat1on of such data shows 
how absolete 1s the befief, stJII ex­
tremely w1despread, that the users of 
this type of library are essentia/ly 
e1ther school children or persons 
merely seeking pleasant reading. 
On the contrary, the statistica/ data 
showed, that o/der age groups tend 
to prevai/ and that absolute 
majority of works read are books for 
adults. Furthermore a qua!Jtat1ve 
analysts of the works read shows a 
constderable increase of sc1entific 
papers and essays read partJcularly 
by young peop/e; /Jterary works read 
by adults have started to mcrease 
over the fast two years. The 
author states the necess1ty tor 
Jntroducing thlS (>ractice In al/ 11-
braries stating the 1mportance of 
collecting such data and of provid­
mg genera! explanations of the 
phenomena observed w1thin the 
framework of the history ot readmg 
in its vanous connections with 
other fields. 

Trad. di Enn ia Cucchiarelli 



letteratura professionale italiana 

a cura dt VILMA ALBERANI e ELSA RENZI 
con la collaborazrone di MARIA PIA CAROSELLA e LUDOVICA MAZZOLA (*) 

n. 79 181 - 79 286 

BIBLIOGRAFIA 

79/181 ANGELINI, A., BARGELLINI, G., 
GANDOLFI. G, MERCATALI, P, ROMA­
GNOLI, M., STOPPOLONI, S, e TONDO, S. 
Un progetto di archivio elettronico ag­
giornabile dei periodici d'interesse giuri­
dico. In: L'informatica giuridica al ser­
VIZio del Paese (V d. 79 236) Sessione 
11112,18p 

79/182 BALSAMO, L., Introduzione 
alla bibliografia. Parma, Edrzronr Uni­
versitarie Casanova. 1978. 147 p., 21 
cm. 

791183 BIANCHI, A e PETRUCCI, A 
Per un catalogo collettivo delle pubbli­
cazioni periodiche. Quaderni ISRDS 
(1978) n. 415, p. 181-95. 

JSRDS = Istituto di Studi sulla Ricerca 
e Documentazione Scientifica del CNR. 

79f184 Catalogo collettivo dei pe­
riodiCI medic1. Brblioteche della Facoltà 
dì Medicina e Chrrurgia dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore Ospedale 
Provinciale S. Maria della P1età. Roma, 
UCSC, [1978). 578 p., 24 cm 

791185 DE FELICE, L. l cataloghi col­
lettivi a stampa dei nuovi acquisti di 
opere stramere. In: Mtscellanea d1 studi 
in memoria di Anna Saitta Revìgnas 
(Vd. 79/190) p. 171-79 

79/186 Enciclopedte scientifiche 
delle principali biblioteche di Roma 
1945-1977. A cura d1 l. Pag iantini. 
Roma, CNR - Biblioteca centrale. 1978. 
VI, 91 p., 29 cm. 

79 187 l giornali stndacalt. Cata­
logo dei penodicr CGIL 1944-1976 A 
cura d1 Bruna Colarossi, Teresa Corn­
dori, Matilde Macchiusi della Biblioteca 
CG IL. Roma, Editrice Sindacale Italiana, 
1977. 396 p .. 8' 

79 188 PIANTONI, M. Di alcuni pro­
blemr relativi al trattamento dell'informa­
zione bibliografica, orrentato al repen­
mento automatico della stessa. In: 
L'mformat1ca giundica al serv1z1o del 
Paese (V d. 79f236) Sessione :Il 25, 7 p. 

OPERE GENERALI 

79 189 BERTACCHINI, R Antologie di 
riviste. R1v1ste e giornali diventano libri. 
Giornale della librena 92 (1979) n. 1, 
p. 3-1 o. 

79 190 Miscellanea di studi in 
memoria d1 Anna Sattta Rev1gnas. FI­
renze, L. S. Olschki. 1978. 3~4 p, tav .. 
25 cm (Biblioteca di bibliografia rtaliana, 
86) 

791191 SERRAI. A. Salviamo le bi­
blioteche dai luoghi comum Medita­
zioni bibliografiche e raccomandazioni 
metodologiche ad uso dei bibliotecari. 
Roma, Bu lzoni, 1978, 75 p . 28 cm 
(L'uomo e la società, 54). 

791192 La stampa penod1ca nel­
l'informazione di domani. Roma, 
USPI, 1978. 224 p., 8°. 

Atti dell'VIli Convegno nazionale dei­
I'USPI, Varese 13-15 ottobre 1977 

POLITICA BIBLIOTECARIA 

79 193 COLOMBO, G. Biblioteche 
pubbliche e gest1one sociale. Il Comune 
democratico 33 (1978) n. 1 O, p 58-63. 

79194 FRATI, v. Per un uso attrvo 
del patrimonio culturale a Brescia. Il 
Comune democratico 33 (1978) n. 10. 
p. 74-79 

(. ) Per l'elenco dei Periodici consulta ti regol~rmente e per lo Schem~ delle voci in cu' sono ripartite 
le segnalazroni, si veda Bollettino d'informazlont AIB_ 17 .(1977) n. 1. p. 1 Ha collaborato alla raccolta 
delle segnalazioni dr questo numero anche Gabnella Ullvren Guaragnella. 



791195 PANIZZI, G. Note per lo svi­
luppo delle biblioteche circoscrizionali a 
Roma. Il Comune democratico 33 
(1978) n. 1 O, p. 86-90. 

79/196 PENSATO, G. Istituzioni, ter­
ritorio, pubblica lettura. Il Comune de­
mocratico 33 (1978) n. 1 O. p. 64-73. 

791~97 PREDIERI. A. Verso la legge 
di tutela dei beni culturali. Il Comune 
democratico 33 (1978) n. 10. p. 11-14. 

79/198 SANDULLI. A. Problemi del­
l'uomo d'oggi: la difesa del patrimonio 
culturale e ambientale. Nuova Antolo­
gia 113 (1978) n. 535. p. 153-67. 

791199 TAFURI di MELIGNANO. M. T. 
Le funzioni delle Regioni e degli Enti lo­
cali in ordine alla tutela e valorizzazione 
dei beni culturali. Bari economica 
(1978) n. 314, p. 110-16. 

79 200 VINAY, A. Il sistema bibliote­
cario italiano e i programmi di coopera­
zione internazionale. Il Comune demo­
cratico 33 ( 1978) n. 1 O. p. 41-44. 

BIBLIOTECHE 

791201 Biblioteche a carattere 
storico, filosofico e filologico in Italia. 
A cura di l. Pagliantini. Roma, CNR -Bi­
blioteca centrale. 1978. 111, 36 p., 29.5 
cm. 

79 202 BRAMBILLA, R. Biblioteca 
scolastica e biblioteca pubblica. Cultura 
popolare 48 (1976; pubbl. 1978) n. 516, 
p. 272-74. 

79 203 Organizzazione di bibliote­
che per ragazzi. Confronti tra diverse 
realtà. Cultura popolare 48 (1976; 
pubbl. 1978) n. 5 6, p. 286-97. 

791204 SILVESTRI. O. Le biblioteche 
friuliane due anni dopo . Accademie e 
biblioteche d'Italia 46 (1 978) n. 5, 
377-80. 

STORIA DELLE BIBLIOTECHE 

79/205 MARCHI, G. P. La Biblioteca 
capitolare di Verona. [Verona], Banca 
mutua popolare di Verona. [1976?]. [26] 
cc., fig., 13 tav. rimontate nel testo, 
20X26 cm (Monumenti di cultura e d'arte 
veronesi). 

SINGOLE BIBLIOTECHE 

79'206 AMMANNATI. G. Birmingham: 
le «Centrai libraries». Accademie e bi­
blioteche d 'Italia 46 ( 1978) n. 5 , p. 
362-68. 

79 207 BIBLIOTECA NAZIONALE 
CENTRALE. Firenze. Periodici dell'Eu­
ropea orientale posseduti dalla BNCF. 
Firenze, Centro Stampa della Biblioteca 
nazionale centrale. 1977. 56 p., 8c. 

79 '208 GOLISANO MORGHEN. G. Il 
Beaubourg un anno dopo. Accademie e 
biblioteche d'Italia 46 ( 1 978) n .. 5, p. 
357-61. 

791209 LEVI D'ANCONA, M. l corali di 
S. Maria degli Angeh. ora nella Biblio­
teca Laurenziana, e le miniature da essi 
asportate. In: Miscellanea di studi in 
memoria d i Anna Sai tta Revignas (Vd. 
7911 90) p. 213-35. 

791210 MARACCHI BIAGIARELLI, B. 
Manoscntti dalla raccolta dell'umanistica 
Nicç>demo Tcanchedini nella Biblioteca 
Riccardiana di Firenze. In: Miscellanea 
di studi in memoria di Anna Saitta Re­
vignas (V d. 79/1 90) p. 237-58. 

791211 NASTI, V. La Biblioteca del­
l ' Istituto di Filosofia. Roma, Facoltà di 
Lettere e Filosofia dell'Università di 
Roma. 1978. 18 p., 21 cm. 

79/212 PETR, J. l tesori della Biblio­
teca di Strahov. Vita cecoslovacca 
(1 978) n. 4, p. 28-29. 

79/213 ROSSETTO. S. e CAVALIERE, 
L. Catalogo dei periodici della Biblio­
teca Universitaria di Padova. Firenze, 
Olschki, 1978. 404 p .. 18 cm (Biblioteca 
di Bibliografia italiana, 84). 

79'214 UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
NAPOLI. Facoltà di ingegneria. Catalogo 
delle pubblicazioni periodiche esi­
stenti nella Biblioteca e negli istituti 
della Facoltà di ingegneria. A cura di 
F. A. De Simone. Napoli. Cuen, 1977. 
396 p., 24 cm. 

EDILIZIA E ATTREZZATURE 

79/215 ROTONDI. C. Progetti e pole­
miche per la nuova sede della Biblioteca 
Nazionale di Firenze tra la fine dell'800 
ed i primi anni del 900. In: Miscellanea 



di studi in memoria di Anna Saitta Re­
vJgnas {Vd. 79/190) p. 301-25. 

PROCEDURE E SERVIZI 

79/216 BARBERI, F La tutela delle 
biblioteche. l furt1 Accademie e bibl1o 
tec h e d '/talla 46 (1978) n. 3/4. p. 
236-5L 

79/217 GIORGETTI VICHI. A. M l lip­
sanofill o culton di reliquie. Accademie 
e bibltoteche d'Italia 46 (1978) n. 3/4, 
p 227-35, 4 tav. f t. 
Sul restauro e sulla conservazione. 

RECUPERO DELL'INFORMAZIONE 

79/218 BARBERI, F Cens1mento e 
descrizione dei libri antichr. In: Miscel­
lanea di stud1 m memoria di Anna 
Saitta Revignas (Vd. 79/190) p. 69-83. 

791219 BERNI CANANI. U Sinonrmta. 
polisemìe e tem1 nell'analisi stat1st1ca dt 
un archivto di giurisprudenza In· L 'in­
formatica gwrid1ca al servizio del 
Paese (Vd. 791236) Sessione 1122. 27 p. 

79/220 CENNI LIPPI, C., FALORNI. M. 
e LANDI AGRESTI. L Un progetto prelimi­
nare di Au tho rity list per la «Bibliografia 
Internazionale di Informatica e Diritto» 
(BIO). In· L'informatiCa giuridica al 
servizio del Paese (Vd 79/236) Ses­
sione Vll/13, 11 p. 

Copie dell'AL possono essere richie­
ste alla Redazione di «Informatica e di­
ritto>• c/o Istituto documentazione giuri­
dica-CNR (Firenze, via Panciatich1 
56116). 

791221 RUSSI. C. Esperienze della 
Camera dei Deputati nel campo della ri­
cerca automatica della legislazione. In: 
L 'informatica giuridica al servizio del 
Paese (Vd. 791236) Sessione 111120. 19 
p. 

79/222 SACCHETII, M C. e LOREN­
ZONI, F. L'utilizzazione dell'elaboratore 
elettronico per l'archivio legislativo re­
gionale dell'Istituto di Studi sulle Regioni 
del CNR. In: L 'informatica giuridica al 
servizio del Paese (Vd. 79/236) Ses­
sione 111121, 20 p. 

Messa a punto di uno schema di clas­
sificazione per la legislazione regionale. 

791223 SERRAI, A. Classificazione 
logica o nconoscimento semiotico? In: 
L 'informatica giundica al servizio del 
Paese (Vd. 79 236) Sessione Ili 1. 9 p. 

79.224 SERRAI, A. Ragionamenti 
«eterodossi., su1 cataloghi per autore. 
Accademie e biblioteche d'Italia 46 
( 1978) n. 5. p. 369-72. 

DOCUMENTAZIONE E INFORMA-
ZIONE 

79 225 ANGLE 1. c. L'informatica 
giuridica e la tutela dei beni culturali e 
ambientali In L Informatica giuridica 
al serv1zio del Paese (Vd. 791236) Ses­
sione IV/5, 18 p. 

791226 ARCIPRETE, F. La rete per 
trasmissione dat1 della Suprema Corte di 
Cassazione: caratteristiche attuali e 
svìlupp1 futuri. In· L'Informatica gwn­
dica al servizio del Paese (Vd. 79 236) 
Sess1one VII 17. 16 p 

791227 BAGELLA, G. P. FINO Un si­
stema per l'informatica g1undica In: 
L 'informatica giundica al serv1z1o del 
Paese (Vd 79 236) Sessione l 26. 21 p. 

79/228 BERNI CANANI. U Un sistema 
per una parztale automazione della ge· 
st1one e della formazione di thesaurr 
(GAMETH} In: L'informatica gtundica 
al servizio del Paese (Vd 79'236} Ses­
sione l 24. 19 p. 

79t229 BORRUSO. R Il sistema di 
documentazione giuridica ITALGIURE­
FIND della Corte Suprema di Cassa­
zione. In: L 'informatica giundica al 
serviz1o del Paese (Vd. 79i236) Ses­
Sione l 28. 21 p. 

79/230 CAPRONI, A M. Gli archivi di 
documentazione del s1stema !TAL­
GIURE verso il pubblico delle bibliote­
che. In: L 'informatica gwridica al ser­
VIZI o del Paese (V d 79'236) Sessione 
V11 '20, 6 p. 

79/231 CARIDI. G Procedura .. sei­
tra•• Un sistema d1 documentazione 
automatica per gl1 accordi 1 nternazionah 
stipulati dall'Italia. Quaderni ISRDS 
(1978) n. 4!5, p. 197-240 

7 91232 CAROSELLA. M. P. e PE­
TRUCCI, A Sistemi di tnformazione in 

·1s 



Italia. Quaderni ISRDS (1978) n. 415, p. 
161 -80. 

79/233 CIAMPI, C. Sistemi di docu­
mentazione bibliografica nel campo del 
diritto ed elaborazione elettronica dei 
dati. In: L 'informatica giuridica al ser­
vizio del Paese (Vd. 791236) Sessione 
111/9, 32 p. 

79/234 COSTA, P. Per un archivio 
«Novità» del sistema ITALGIURE. In: 
L'informatica giuridica al servizio del 
Paese (Vd. 791236) Sessione 111/17, 8 p. 

791235 GHIGLIA, L. e ZAMBON, P. 8. 
Le banche dati esterne e la documenta­
zione aziendale. In: L 'informatica giu­
ridica al servizio del Paese (Vd. 791 
236) Sessione Vll/18, 1 O p. 

79/236 L 'informatica giundica al 
servizio del Paese. Atti del 2° convegno 
Roma, 1-3 giugno ·1978 [a cura della] 
Corte Suprema di Cassazione - Centro 
elettronico di documentazione. Roma, 
1978. 4 v., 21,5 cm. 

Contiene circa 200 relazioni. 

79/237 INGHIRAMI JANNUCCI, 8., 
RAGONA, M., SPINOSA, P. e TADDEI ELMI, 
G. L'applicazione del sistema 
«STAIRS/AQUARIUS•• a un archivio di 
informazioni giuridiche. In: L 'informa­
tica giuridica al servizio del Paese 
(Vd. 791236) Sessione 1/5, 16 p. 

791238 INGHIRAMI JANNUCCI, B., 
RAGONA, M. e TADDEI ELMI, G. L'archivio 
«dottrina e dibattito giuridico» a cura 
dell'Istituto per la Documentazione giu­
ridica di Firenze. In: L'informatica giu­
ridica al servizio del Paese (Vd. 791 
236) Sessione 11111 O, 15 p. 

791239 LIMONE, D. A. Archivi biblio­
grafici e documentali per le scienze so­
cio-giuridiche. In: L'informatica giuri­
dica al servizio del Paese (Vd. 79/236) 
Sessionelll/19,14p. 

791240 LOIODICE, A. Diritto all'infor­
mazione e banche di dati. In: L'infor­
matica giuridica al servizio del Paese 
(Vd. 79/236) Sessione 11/8, 23 p. 

791241 MARCHETTI, D. L'informatica 
giuridica e i brevetti per invenzioni indu­
striali. In: L 'informatica giuridica al 
servizio del Paese (Vd. 791236) Ses­
sione IV/11, 6 p. 

*16 

791242 PACIFICO, M. Elaboratori e 
microfilm. In: L 'informatica giuridica al 
servizio del Paese (Vd. 79/236) Ses­
sione Vlll3, 17 p. 

Riferisce anche sull'esperienza del 
Centro elettronico di documentazione e 
archivio microfilm della Corte di Cassa­
zione. 

79/243 REPICHINI, A. La rete euro­
pea di trasmissione dati EURONET. In: 
L'informatica giuridica al servizio del 
Paese (V d. 79/236) Sessione Vll115, 13 
p. 

LETTURA 

791244 BONFIGLI, L. e ZUCCHELLl, P. 
Le letture del ragazzo d'oggi. Inchiesta 
tra gli alunni della scuola dell'obbligo. 
Milano, Motta, 1976. 29 p., 24 cm (Ri­
cerca educativa, 1 ). Ed. f c. 

79/245 DENTI. R. l bambini leg­
gono. Una guida alla scelta. Tonno, Ei­
naudi, 1978. 145 p .. 19 cm (Gli struzzi, 
174 Società, 1 O). 

791246 SCHIZZEROTTO, A. l fumetti: 
consumi e contenuti. Problemi dell'in­
formazione 3 (1978) n. 2, p. 223-44. 

Indagine sulla diffusione dei fumetti 
presso i preadolescenti e adolescenti 
italiani; analisi dei contenuti. 

PROFESSIONE 

791247 BALDELLI CHERUBINI, S. Il 
Bandini ed i bibliotecari·della Parmense. 
In: Miscellanea di studi in memoria di 
Anna Saitta Revignas (Vd. 791190) p. 
53-68. 

791248 TAFURI di MELIGNANO, M. T. 
Gian Battista Pacichelli tra Napoli e 
Roma ed alcune sue visite a biblioteche 
romane. Accademie e biblioteche d'I­
talia 46 (1978) n. 314, p. 252-63. 

LEGISLAZIONE 

791249 CARINI DAINOTTI, V. Le So­
printendenze ai Beni Librari e la tutela 
nella bufera delle ristrutturazioni dei tra­
sferimenti e delle deleghe. In: Miscella­
nea di studi in memoria di Anna Saitta 
Revignas (Vd. 79/190) p. 119-47. 



79250 ITALIA. Decreto ministeriale 
28 dicembre 1978: Ripartizione tra le 
regioni interessate d1 lire 15 miliardi del 
fondo per il fmanziamento de1 pro­
grammi regionali di sviluppo per l'anno 
finanziario 1978, destmati al funziona­
mento dei CIAPI ,Cat, centri dì servizi 
sociali e dei centn di servizi culturali. G. 
U. n. 50 del 20 febbraio 1979. 

79 251 ITALIA Legge 21 dicembre 
1978. n 845: Legge-quadro m materia 
di formazione professionale. G. U. n. 
362 del 30 dicembre 1978. 

791252 ITALIA Ministero del bilancio 
e della programmazione economica 
Com1tato interministeriale per la pro­
grammazione economica Del1berazi?n~ 
21 dicembre 1978. Riparto tra le reg1on1 
meridionali e la regione Piemonte della 
somma dì 15 m11iard1 d1 l1re. destinata 
per il 1 978, al finanziamento degli orga­
nismi tecnico-socio-culturali G. U. n. 25 
del 25 gennaio 1979. 

79 253 REGIONE ABRUZZO. Legge 
regionale 15 dicembre 1978, n. 78. In­
terventi per r attuazione del diritto allo 
studio. Boli. uff Regione Abruzzo n. 
43 del 19 dicembre 1978: G.U. n 54 del 
23 febbraio 1979. 

79'254 REGIONE ABRUZZO. Legge 
regionale 28 dicembre 1978. n 88: 
Norme d1 attuazione del l art. 4 7 del de­
creto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977. n 616. Boli uff. Regione 
Abruzzo n. 45 del 28 dicembre 1978· G. 
U. n. 77 del 19 marzo 1979. 

79 255 REGIONE CAMPANIA. Legge 
regionale 1 6 ottobre 1978, n 41: Modifi­
che ed integrazioni della legge reg1onale 
14 maggio 1975. n. 29. co~c.ernente 
ccNorme sull'ordinamento ammm1strat1vo 
delle Regione''· Boli. uff Regione 
Campania n. 49 del 31 ottobre 1978; G. 
U. n. 58 del 28 febbraio 1979 

Riguarda anche le biblioteche. 

79 256 REGIONE FRIULI - VENEZIA 
GIULIA. Legge regionale ~O nover;'br~ 
1978, n. 83: Provvidenze m matena_ d1 
diritto allo studio per l'anno scolastiCO 
1978-79 Boli. uff. Regione Friuli­
Venezia Giulia n 11 O del 21 novembre 
1978; G.U. n. 23 del 24 gennaio 1979. 

79 257 REGIONE LAZIO Legge re­
gionale 17 agosto 1978. n 44:_ Aun:'ent~ 
d eli a spesa prevista dalle legg1 reg1onah 

6 settembre 1975, n 77 e 21 gennaio 
1977, n. 3, recanti disposizioni in mate­
ria di assistenza scolastica e diritto allo 
studio. Boli. uff. Reg10ne Laz10 n. 24 
del 30 agosto 1978; G. U n 6 del 6 
gennaio 1979. 

79'258 REGIONE LAZIO Legge re­
gionale 20 settembre 1978. n. 56: 
Norme per r erogazione ai Comuni delle 
somme corrispondenti alle funzioni tra­
sferite con il decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. Boli. 
uff. Regione Lazio n 28 del 1 O ottobre 
1978; G.U. n. 22 del 23 gennaio 1979. 

79'259 REGIONE LAZIO. Legge re­
gionale 22 settembre 1978. n 62: lnte~­
venti a favore delle cooperative costi­
tuite tra i g1ovani 1scntt1 nelle liste spe­
ciali d1 collocamento Boli. u ff. Regione 
Lazio n. 28 del 1 O ottobre 1978, G U n. 
22 del 23 gennaio 1979. 

79,260 REGIONE LAZIO Legge re­
gionale 29 dicembre 1978, n. 78: Moda­
lità di attuaz1one dell'art 4 7 del decreto 
del Pres1dente della Repubblica n. 616 
del 24 luglio 1977 m merito a biblioteche 
popolari. centn sociali di educazione 
permanente. centri di lettura, servizio 
nazionale d1 lettura. Boli. uff. Reg10ne 
LaziO n. 2 del 20 gennaio 1979; G. U n. 
71 del 13 marzo 1979. 

79 261 REGIONE LIGURIA. Legge re­
gionale 20 d1cembre 1978, n. ?1: Norm~ 
m materia dì biblioteche di ent1 locali o d1 
interesse locale. Boli. uff. Reg10ne Li­
guna Suppl. ord. n. 1 del 3 gennaio 
1979· G. U n. 75 del 16 marzo 1979. 

79 262 REGIONE LOMBARDIA Legge 
reg1onale 12 dicembre 1978, n. 71: Pa­
tronato. patrocinio ed intervent! ~eli~ 
Reg1one a favore di enti, assoc1az1om, 
manifestazioni. iniziative di interesse re­
gionale. Boli. uff. Regione Lombardia 
n. 50 del 15 dicembre 1978; G. U. n. 54 
del 23 febbraio 1 979. 

79 263 REGIONE LOMBARDIA Legge 
regionale 18 dicembre 1978, n. 75: In­
terventi promozionali della Reg1one 
Lombardia in campo musicale. Boli. uff. 
RegiOne Lombardia 2 Suppl. ord. n. 50 
del 18 dicembre 1978: G. U. n. 55 del 24 
febbraio 1979. 

Le iniziative prevedono anche la col­
laborazione delle biblioteche e dei centn 
di servizi culturali. 



79'264 REGIONE PIEMONTE. Legge 
regionale 19 d1cembre 1 978. n. 78: 
Norme per l'istituzione ed il funziona­
mento delle biblioteche pubbliche di enti 
locali o di interesse locale. Boli. uff. 
Regione Piemonte n. 53 del 27 dicem­
bre 1978; G. U. n. 63 del 5 marzo 1 979. 

79 265 REGIONE PIEMONTE. Legge 
reg1onale 22 dicembre 1978. n 83: 
Contnbuto ai Comuni per la realizza­
zione di iniziative a favore dei giovani. 
Boli. uff. Regione P1emonte n. 53 del 
27 dicembre 1978: G. U. n. 67 dell'8 
marzo 1979 

791266 REGIONE PUGLIA. Legge re­
gionale 14 gennaio 1 978. n. 12: Inter­
venti a favore della scuola media del­
l'obbligo per la realizzazione del d1ritto 
allo studio per l'anno scolastico 
1977-78. Boli uff. Regione Puglia n. 6 
del 29 gennaio 1978; G. U. n. 7 dell'8 
gennaio 1979. 

Lo stanziamento di 3 miliardi include 
anche gli oneri per la dotaz1one di libri 
alle biblioteche di classe e di istituto. 

79i267 REGIONE PUGLIA. Legge re­
gionale 2 aprile 1978, n. 18. Rettif1ca e 
integraz1one alla legge reg1onale n. 25 
del 13 agosto 1977. Boli. uff. Regione 
Puglia n. 24 del 13 aprile 1978; G. U. n. 
9 del 10 gennaio 1979. 

Rinnovo per il 1977 delle convenzioni 
C<?n enti per la. p:osecuzione della ge­
stione de1 centn d1 servizi socio-culturali 
della Regione. 

79 268 REGIONE PUGLIA. Legge re­
gionale 17 aprile 1978. n. 20: Assun­
zione dei centri di servizi culturali e so­
ciali. Boli. uff. Regione Puglia n 26 del 
21 aprile 1978; G.U. n. 9 del10 gennaio 
1979. 

79t269 REGIONE PUGLIA. Legge re­
gionale 13 giugno 1978. n. 23: Corsi 
straordinari di formazione professionale 
di cu1 alla legge n. 501 dell'8 agosto 
1977. Boli. uff. Regione Puglia n. 37 
del 16 giugno 1978; G. U. n. 11 dell'11 
gennaio 1 979. 

79/270 REGIONE PUGLIA. Legge re­
gionale 1 o settembre 1978, n. 41: Modi­
fiche ed integraz10ni della legge regio­
nale del 17 aprile 1978, n. 20: «Assun­
zione dei centri di servizi culturali e so­
Ciali». Boli. uff. Reg1one Puglia n. 59 
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del 5 settembre 1978; G. U. n. 19 del 19 
gennaio 1979. 

791271 REGIONE PUGLIA. Legge re­
gionale 4 settembre 1 978. n. 4 7: Inter­
venti per l'occupazione giovanile Boli. 
uff. Regione Puglia n. 59 del 5 settem­
bre 1978; G. U. n. 19 del 19 gennaio 
1979. 

791272 REGIONE PUGLIA. Legge re­
gionale 11 ottobre 1978, n. 53: Provve­
dimenti urgenti per ìl diritto allo stud1o. 
Boli. uff. Regione Puglia n. 66 del 1 O 
ottobre 1978, G. U. n. 40 del 9 febbraio 
1979. 

791273 REGIONE PUGLIA. Legge re­
gionale 17 ottobre 1978, n. 54: Forma­
zione professionale. Boli. uff. Reg1one 
Puglia n. 70 del 2 novembre 1978; G. U. 
n. 51 del 21 febbraio 1979. 

EDITORIA E STAMPA 

79 274 ASSOCIAZIONE ITALIANA 
EDITORI. Gl1 ed1tori italiam. Milano, 
Editrice Bibliografica. 1979. 256 p .. 19,5 
cm. 

791275 Una Buchmesse dedicata ai 
ragazzi. Giornale della llbrena 91 
(1978) n. 11. p. 272-73. 

791276 DELLADIO. A. e GOBBO. F. Le 
perdite dell'editoria quotidiana tn Italia 
nel1976. Rroblemi dell'informazione 3 
{1978) n. 2. p 245-66. 

79 277 Gli editori italiani in cifre. 
Giornale della libreria 92 (1979) n. 1, 
p. 19-22. 

791278 L'editoria oggi in Italia. 
Roma, Romano libreria Editrice. 1978. 
VIli, 494 p., 21 cm. 

79'279 GAL TIERI, G. Informatica e 
proprietà intellettuale. In: L'informatica 
giuridica al servizio del Paese (Vd. 
791236) Sessione 1112. 23 p. 

Questioni giuridiche di diritto d'autore 
derivanti dall'impiego dell'elaboratore 
elettroni co. 

791280 GIUFFRÈ. G Editoria ed in­
formatica. In: L 'informatica giuridica al 
servizio del Paese (Vd. 791236) Ses­
sione 1113, 17 p. 

791281 GOBBO, F. Alcune rifleSSIOni 
sull'editona quotidiana e penodica nel 



1977. Problemi del/ 'informaz'ione 3 
(1978) n. 3. p. 473-79. 

791282 La produzione libraria nel 
1977. Notiziario ISTAT 11 (1978) n. l, 
foglio 35, 7 p. 

STORIA DEL LIBRO A STAMPA 

79/283 ASCARELLI. F e VACCARO, E. 
Marche poco note di tipografi ed editori 
italiani del sec. XVI dalla raccolta della 
Biblioteca Un1versitaria Alessandrina In: 
Miscellanea di stud1 in memoria di 

Anna Saitta Revìgnas (Vd. 79'190) p. 
29-52, tav. 

79/284 HOBSON, A Acquisti di opere 
a stampa per la biblioteca di Papa Paolo 
111. La Biblìofilra 80 (1978) n. 2, p. 
177-81. 

79/285 ROSSETTO. S Sopra alcuni 
libn georgiani della Tipografia Armena di 
Venezia. Accademie e biblioteche 
d 'Italia 46 (1978) n 5, p. 373-76. 

79/286 SANDAL. E Editori e tipo­
grafr italiani nel Cinquecento. Ba­
den -Baden, Koerner, 1977-78. 2 V .. 25 
cm. 

STUDI DI BIBLIOTECONOMIA 

E STORIA DEL LIBRO 

IN ONORE 

D l 

FRANCESCO BARBIERI 

Roma. Assucitwutll..' Ita liana 13i b liolo..' cho..•, 1977 

Volumo..· in 8° gr~llldl' , di 647 pa ~. ~.-· 68 La\ . L. 3 ~ .000 





quaderni del 
bollettino d'informazioni 

1 - La biblioteca pubblica in Italia. Compiti istituzionali e principi ge­
nerali di ordinamento e funzionamento. Roma, 1965. V, 70 p., 
8°, Lt. 1500. 

2 - VILMA ALBERANI e GRAZIELLA BORGIA Bibliografia degli scambi interna­
zionali di pubblicazioni, 1961-1970. Roma, 1972,36 p., 8°, Lt. 1000. 

3 - La biblioteca pubblica nel mondo. Documenti de/J'UNESCO e della 
FIAB. Roma, 1973. 62 p., 8°, Lt. 2000. 

4 - INTERNATIONAL FEDERATION OF LIBRARY ASSOCIATIONS. ISBO (M) Interna­
tiana/ standard bibliographic description for monographic publica­
tions. Edizione italiana. Roma, 1976. Xl, 65 p., 8°, Lt. 3000. 

5 - l Congressi 1965-1975 dell'Associazione Italiana Biblioteche. A 
cura di O. LA GIOIA. Roma, 1977. Xli, 265 p., 8°, lt. 5000. 

6 - Giornata di studio: Un serviziO bibliotecario per la scienza e la tec­
nica a livello nazionale, Roma, 1977. A cura di M. GIORGI. Roma, 1978. 
IV, 96 p., 8 , Lt. 3000. 

pubblicazioni varie 
AIB. GRUPPO 01 LAVORO 7. ProgetU di automazione nelle biblioteche ita­

liane. A cura di M.P CAROSELLA e M VALENTI Roma, 1973. IV. 174 p., 35 
tav. , 8°, Lt. 7000 (esaurito). 

AIB. GRUPPO DI LAVORO BIBLIOTECHE SPECIALIZZATE. Catalogo collettivo di 
periodici di biblioteconomia e documentazione. A cura di v. ALBE­
RANI, G. BORGIA e L. RUSSI. Roma, 1974. IX. 458 p., 8°, lt. 5000 (multi­
l i t. ) . 

Studi di biblioteconomia e storia del libro in onore di Francesco Bar­
beri. Roma. 1976. 647 p .. 68 tav., 8° grande. lt. 35.000. 

Regole per la catalogazione della musica a stampa. A cura di M. DONÀ, E. 
ZANETTI e A. ZECCA LATERZA. Roma, 1977. Il, 20 p., lt. 1500 (esaurito). 

AIB. GRUPPO DI LAVORO PERIODICI E PUBBLICAZIONI IN SERIE. Catalogo collet­
tivo dei periodici di biblioteconomia e documentazione posseduti 
dalle principali biblioteche italiane. A cura di c. POLDRUGO e L SERENI. 
Roma, 1978. 78 p., 8°, Lt. 4000. 




